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Da Gasperi ha ieri deciso che 
750 ettari sono un limite troppo bas¬ 
so per i poveri iatifondisti dei Sud. 

Ecco la **riforma agrario,, del 
governo democristiano I 

Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


MENTRE DE GAS PERI RIFIUTA DI LIMITARE LA GRA NDE PROPRIETÀ’ 

Nuove terre conquistate al lavoro 

malgra do T appoggio del governo ag li agrari 

Successo (lei contadini a Cosenza, occupazioni e scioperi a rovescio in lutto il Mezzogiorno, in 
Abruzzo e rieH'Agro romano - Ancora un passo indietro nel progetto Segni di “riforma fondiaria,. 


ili Dr.I /aTiHO petiiar* ol rttomo ladini da «n terreno tenuto da M fimrSInaaaaA ****** atrada per oataixjlara gli aG 

iMrllllll II #ilOll I Ul nOSI **^* ^metodo jorte^, tanto caro a! diversi anni a pascolo naturale. torchi della polizia. 

________ ministro dell’Interno. E’ vero che -rii cambio del Prefetto di Ca- 111 ■ notizie dalle Isole sono le 

dove il movimento è stato più tanzaro, sostituito con quello di ClOlISt lOllct seguenti. Da Palermo ri se^Tialano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE forte e più impetuoso — mostran- Campobasso noto per le sue prò- _ che le condizioni dei due lavo- 

CATANZARO 13 _ Il compagno insistenza di una profonda uni- dezze contro i iavorntori, ha /or- ralorl feriti a Petralia e Bisacqul- 

«pn Ilio Rosi sèt?rétariQ della Con- •*^*’*’ popolazione cala- se incoraggiato gli agrari a rat- Con slancio^ crescente il movi- no permangono gravi, n con'admo 

tpf(f*rterr nazionale Ri trova da *^ce.se, ni disopra delle divisioni lentare le trattative per l’assegna- mento contadina si sviluppa nel Salvatore Catatimo, se ;cpravyi\e- 

Bir>tirn ofnrni Catanzom A liii Politìchc — il govcmo SI è Irovoto zione di terre incolte. Queste trai- Paese. Esso ha segnato anche do- rà, avrà per sempre le due gambe 

BlCUni giorni o ^3 an . r\n*iÈÌ^ mpnirA un imnfìrtnnln «tirrPQ«/i. t'snfnl^ rb*....e-b..n«i^. At -x-.-. 


^wtS I sulla strada per ostacolare gli aG 

-dEP vii II torchi della polizia. 

ava t notizie dalle Isole sono le 

ClOllSft> IOllc5 seguenti. Da Palermo ri se^Tialano 
- che le condizioni dei due lavo¬ 

ratori feriti a Petralia e Bisacqui- 
Con slancio crescente il movi- no permangono gravi, n con'admo 


uà caratteristica che più col- hanno lu questa lotta? — abbiamo chiesto L’accordo di Cosenza prevede Occupazioni di terre, violenze 

H iV possibìlitù di inferire contro qtinl- Infine. l'immediata presa di possesso da poliziesche e arresti indiscriminati 

ò n»Hntn ni di "’o** movimento contadina. Non ~ Penso che. malgrado questi parte dei contadini delle tei re ot- sono segnalati anche in Sai degna. 

I i«n «rJm.iotM rhT S, nnteva mancheranno i marescialli dei ca- 'nterventi, > lavoratori ed i cifta- tenute in seguito alla lotta del no- 7000 contadini sono in azio''c a 

la acne ^^ rabinieri i quali, avendo l’ordine dmi calabresi continueranno con vembre scorso; la nomina di una ..Sa Zepparanel complesso la 

dnnn di tutelare il patrimonio zootecni- •uccesso la loro meravigliosa lotta commissione provvisoria mista, massa impegnata nell'azione rag¬ 
gira come -a^s.emL ai ” •enttraano niustiflcaU te ur. per la rinascita della Calabria e presieduta dal Prefetto, la quale g^u^ge i 13.000 uomini. 

sira come assieme Ul prouiciin <. rnnninnnprnnnn i Inrn «coni. Ipnalizzpra «Pr\z’altrft « «PriTo 


huTneXU. 7he“ro;o''queltrr^^ Propnetario chiederà ti \raggiungeranno i loro scopi, 

varo e dèlia terra - vengano po- *oro intervento per cacciare i con-1 A. G 


legalizzerà senz’altro e senza ecce. 


Si aone avuti un centinaia di ar- 


zioni tutte le concessioni di terreni —.». 
occupati, lavoratori e non, per i '**i>a«*ana l’azione dei di- 

qualt sia già intervenuto un -ac- soccupali è In corso in quasi tutte 
cordo diretto; la commissione svol- le regioni, « particolarmente nel 
gerà inoltre I lavori per la conces- Veneto. A Venezia, a sostegno dei 
sione delle terre, sulla base del contadini • degli operai del can- 

legge Segni; vengono tiere Broda» è stato proclamato 

r dotti 1 pascoli suscettibili di cui- _.ii 

tura agraria, nonché I riposi pa- adopero generale di 

scolativi. ^ ____________ 

Nelle altre province calabresi, 

Reggio Calabria e Catanzaro, la BENE PLAC ITO DI ROMA 

azione dei braccianti disoccupati e 11 • j ■ 

dei contadini poveri prosegue 111110116 (100311316 

Le occupazioni si sviluppano an- _ » . 

che in Lucania, in provincia di iTS ZOHd « D » G JUQOSIBVIS 

M-de-a mentre in Puglia, a Gal- - 

lipoli, si è inizuto lo « sciopero a thIESTE, 13. — L’amministra- 

/f jugoslava della Zo- 

lizia, intervenuta, ha effettuato v .n*. . 

cinque arresti. Nell’Alta Irpinia ® ^** *'* ufficialmente 

^Avellino) la sene di violenze po- «nnunciato l’unipne doganale della 
liziesche si è ulteriormente allun- *® *• Jugoslavia. Questo 



. , ».* • j VIS.», «pan, AdwiavuiA c; iiuii, i 

«fi anche t problemi di fondo, ... . , . ----. i « quali sia già intervenuto un ac- soccupali è In corso in quasi tutte 

quelli della trasformazione dei «riaif*? nmistiAsier nt^i oAiiAim in nei aiikiinTni cordo diretto; la commissione svol- le regioni, e particolarmente nel 

7 GRAVE DECISIONE DEL CONSIGLIO DE! MINISTRI gerà inoltre I lavon per la conces- Veneto. A Venezia, a sostegno dei 

ZfbLf d oàue uer lenirà - sione delle terre, sulla base del contadini . degli operai del can- 

la fame di oggi, ma agiscono ^ m m r7otti pasco^lf^su$c7^h7ird?^^l- **®*^® • è staio proclamato 

muovono sulla base della chiara ■kM ^ ^ M Mi tura agraria, nonché I riposi pa- ff*®'"®*** *® «doperò generale di 

coiinscenza del problema fonda- mWg SaB ■■ VW ■ ■ WWW ■ V AJI scolativ*. ^ 

mentale che occorre risolvere. Il WW 9 9 M ■■ ■■■■■■ Nelle altre province calabresi - 

contadino calabrese è oggi un uo- Reggio Calabria e Cata7ar7 lo ^ BENEPLACITO DI ROMA 

nuovo, il quale ha^ a || - - - aziSe^cftacaanti • "X* 

alla proprietà ferriera -l r/vipn'^rfn! . unione doganale _ 

f.f-£ ., •;-^-r- . iBjiejugoslavia 

'JilTd: Nuove misure per favorire gli agrari - Yen* upoiì. si è iniziato io «sciopero a q,„,ESTE. 13 . - L’amministra. 

L'attuale agitazione — ab- Hìto flttÌ7ÌD fìPP ^fliriGÌPP ** rìffirìTl/l lizi*» intervenuta ha^ ^éfTetttiatn **®**® tnìlìiare jugoslava della Zo- 

bìamo chiesto _ è un movimento QUO IIlIIZIG POr SlUgguG aUa niOrma ,» cinaue arre«? ^NelPAlta ® **«* T.L.T. h» ufficialmente 

che interessa tutta la popolazione - (Avellino) la sene di violenze* po- «nnunciato l’unipne doganale della 

Calabrie? ^ che « trai- *3opo ***>“ settimana di inlnterrot- m sfuggire allo scorporo. liziesche si è ulteriormente allun- Zona B con la Jugoslavia. Questo 

in di un movimenta di tutta la te riunioni 11 Consiglio del Ministri Se si fosse voluto dare al progetto gat«- H. numero degjii arrestati è prevsedimcnto sanziona un fatto 
nnvntnrinrte cala^ese nel senso b* boto ied «e** l’ultimo grave col- un minimo di serietà la percentuale salito a oltre 70. La reazione è «ta- compiuto tendente a incorporare 

niià loron detln varala' é data dal- PO «> timido progetto di trifora di scorporo avrebbe dovuto essere ta unanime. Scioperi e sospensioni definitivamente la Zona B nella 

la creazione di leaami di solida- • fondiaria, stabilendo di non fls- applicata sul totale della proprietà bel lavoro sono stati attuati da Jugoslavia e staccarla quindi dal- 
r^eiT ^dirittura impentabiti fina “re alcun limite masalmo alla prò- scorporando del 87 per ^to tutte lavoratori di tutte le categorie, ^ona A. Esso avrebbe il bene- 
« ^U 7 lch- anno fa. nato come terriera. La decisione è stata le aziende con valore di 300.000 lire Molto gravi I tentativi di Intimi- wa*hln»4oo l.ondva e 

^n^enefe e oS* pn»* ^opo ctrtri-TepubbUcant-ft qua- di reddito imponibile e reddito mb- dazione avvenuti in Abruzzo, .nel u 

anche in Calabria^ alla'frantuma- I* erano blandamente appoggiati dal dio di 300 lire e del 28 per cento tut- chietino. Qui i braccianti hanno *»»“*• oHcnUte a dare U naeri- j * ”****‘ 

rimi/ Mciai; cmVltnortdcM» tm eoclaldemocratlcl D'Aragona e Lom- te le aziende con valore di 200 mila ooonpato 690 attori di terreni de- «n® •PPoggio al governo di Tito. Il compagno Stalin dopona la Bua aoheda nell’urna o^efWo a •l'Unità.* 

Qbtaso fra le varie classi e cale- bardo), hanno capitolato di fronte lire e reddito medio di 800 lire. maniall a Torino di Sangro o’el- -,— —i— ---_ 

rtA»-},. nonnlnrinne Chi non- »l'® pressioni di De Gasperi, di quasi Ma non basta, n progetto conaente tri campi a Ransalvo. Nella prima .. ' 

sedeua anche Doco 7- ienf iva di- t**«l 1 ministri de. e dello stesso pi- al proprietari di vendere llberamen- looallU la polizia ha effettoato IIQ MILIONI DI EI^ETTDRI SI SONO PRESENTATI A I T.E ' TTRNR 

sello Slmonlnl. Grazie ai clericali l te la ^rte soggetto a riforma entro vari fermi, neUa seconda ha cari- 1 X!yX X C¥A ITIXILOEìLH X AX1 AX.X 1 C 4 UlXL>iCj 

sa del d^eredati Oggi la popola- P*^ grossi agrari potranno stare tran- uno o due anni dall’entrata In vlgo cato, provocando alcuni feriti da . 

zinne dello camvaana è unita e qullll e continuare a possedere prò- re della legge; accorda agli agrari bastcnatnre. Bono stati traiti ìob ■, ' m 

lìrnLJre il «in nemiro comune di molto superiori al 780 la facoltà di cosUtulre consorzi di arresto 69 lavoratori, tra cui 11 ■ _ _ _ ■_ llvl I I M M 

nel laUfondts^ assenteista Men- proprietari per la scelto delle tene segretario della Confederterra prò- I I I 

tre i enntTdini voleri marciano ** Consiglio ha approvato anche da vendere o da scorporare; garan- vincìalo di Chìetì. | 

alla conaut^T del latifZdo S ***^ **‘-'^8**® <1* legge che autorizza lisce loro 11 pegamento delle terre Malgrado ciò. l’attività del con- " W ■ ■ ■ ■ W WtWm WWW 

contadino medio ed anche ricco, *' go'^®*'**® applicare la legge per ecorporato (un terzo In danaro e tadinl e del disoccupati abruzzesi ■■■ ^ m mm ... 

♦ rn,./, TY.r.rtn .li liimontrnre In tuo 1® Slla (con qualcbe modlfìca) a due terzi In titoli di Stato); concede è ogni giorno più ampia. Lo «scio- _ __ "B ■ __* _^ _ Il _ __ _ ^ I B * B* 

tolidnrietò col vovero vresta oli R**®he località dove la particolare al proprietari un'esenzione del 8-10 pero a rovescio» é in atto da ieri il B d^^llfl I fi IR 

In ,/ dtstribuzlone della proprietà terriera per cento per ogni figlio a carico e. a Teramo e in vari comuni della ■■ IWII I W UVIIU 1# W17 1? Wl dWVimB^lllO 

* ”*Viini indi^xrci 1,. esigenze i^nde necessario un Intervento Im- dulcis in fundo. non stabilisce nee- provincia, occupazioni di terre so- ___ 

ehft so n Bll’or'e! e di oueato "(«(Reto. 81 tratta, nella maggior par- sun effetto retroattivo. no segnalate da Lecito, in provin- ' 

4 ,« din,»,.,. Stalm rieletto nei .uo collegio con il 100 per cento dei toH - MoIoIot, Malenkor, Berta, 

rfon. dpn «ip™?a inde^bd. •"* L Tf'Si " « b Kaganortc, Voroscilov e Bniganin rielelH - Le manifeatartoni a Mosca e in tutto il paese 

agraria, q ® . Questa mattina De Gasperi iilu- stltulre società di comodo suddlvl- svolta domenica una grande ma- — 

^ttdt II laUfonao e permetta aiie giornalisti ttallanl e atra- dendo In vari tronconi lo toro prò- nifestazione popolare. D compagno 

forze ael lavoro e aei captraie oi j particolari del progetto ap- prietà per sottrarsi totalmente o ni VRtorio ha parlato dinanzi ad MOSCA, 13. — Secondo quanto rAzerbalglan, avevano votato 13 alle urne, è affluita nel teatrL nel n capitano della nave «Bic», 

tti^^n^nin,entn^^i^l^„e,tnnerem bai Consiglio. Quanto al re- parzialmente alla riforma. B caso ana folla Immensa, calcolato a ol- si è appreso In serata, 1 primi can- 99.76% degli elettori; a Baku 11 circoli e nei palazzi della cultura, attualmente In viaggio nel mari 

Il riconoscimento ai ques a necee- pjjt,pj,rani si apprende che essi cer- più clamoroso è dato dal principi tre S5 999 persone, celebrando le dldatl rieletti al Soviet Supremo 99.77%. Alle 8 pomeridiane. Il nonché nelle più grandi piazze della Cina meridionale, Dorozlnriti, 
f chcranno di salvare la faccia votan- corsinl l quali hanno suddiviso in grandi vittorie riportate eu Torlo- -nrm «ttniin rii innV. dei irntn Mn- ®®’97% degli elettori avevano già della capitale dove ai sono svolte messosi in contatto radiofonico con 

**0 pCF Is fissazionB di UH limite di una decina di eoctetà per aziont l|nìa. Oggi alla Camera andrà in v,^.-r..r■<InTr ■ ^*8®- Grande affluenza feste popolarL La città era illumi- Mosca ha dichiarato: siamo diretti 


s» .V . 

Il compagno Stalin dopona la »ua aotieda neirurna freiefbto • «l'Unità^ 


no MILIONI Di ELETTORI SI SONO PRESENTA TI ALLE URNE 

I popoli dell*URSS hanno votato 

per il trionfo della pace e del socialismo 

Stalin rieletto nei suo collegio con il 100 per cento dei voti - Molotov, Maleukoy, Berta, 
Kaganovic, Voroscilov e Bulganin rieletti - Le manifestazioni a Mosca e in tutto il paese 


popolazione m movimento, e nm ^ contro questa parte del 16.700 ettari di loro proprietà. scuseione la mozione presentata da Malenkov, Berla, Voroacuoy, ^^ne è stata pure registrata nata di luci multicolorL • Gloria a Vladivostok; cl troviamo attual- 

•oitonfo la popolazione delio cam- progetto governativo, quando la leg- - - an gmppo di parlamentari relativa Kaganovic, Mlkolan, Andrelv, Bui- in Lettonia da parte dei kolko- al grande Stalin!» queste parole, mente nei pressi di Singapore. Alle 

VèèidentintoUi.rmni K® Segni arriverà di fronte al Parla- n||||| ol xRIIStO •* Pucìtio. ganin, Swemlk, Kosigln e Kruscev. riani. a caratteri luminosi, splendevano iei antimeridiane dell’ora locale fl. 

AornT rt^iT» mn.'c.. 11 ' . iixas Nell’Agro romano aono entrati In Le «lezioni al Soviet eupremo del- Nella Repubblica armena, alle *** "loltl edifici. 1> bandiere rosse presidente del seggio elettorale 

^dtve te nuoti istituiscono la Ga*pert ba però impoeto a Ito lo IpnQP CHI ’fjtfl lotta altri comuni (Genzano, Alla- l’URSS el cono svolte in tutto 11 6 pomeridiane avevano già votato ondeggiavano alla brezza di marzo. Baranov ha invitalo l’equipaggio a 

orouflè maomóranza del à UMoIa! *'* P*-®*®"**®”» «toniant alla *« ^ Plaoniano si eono Paese come una grande festività » 99,91% di tutti gli elettori; nella GU altoparlanti diffondevano per votare. Il seggio elettorale era 

?tone sS ItostSo fondnm^fflle Il Senato Inizierà con ogni prò- avute le prime incursioni polizie- nazionale. Repubblica autonoma di Turra il *®. *tr^e le "lelodie di valzer e stato inriaHato nel salon^ decorato 

’•_vnssihihtà * ‘*’^*^*,.* P*^®y®**®*'® ®*ù ** babilUà Oggi la discussione sulla eche e i primi arresti. A Fonnello a Mosca, come nelle altre città 99,95 per cento. *i* canti popolari. NeUe piazz^ w- con bafidiere, cartelli e striscio^ 

di stviluDV^ ver tutte le altre at- !, ‘^®P‘”®**“ J*®** ®®P®®*^®**® legge sul fitti. Ieri mattina è stata l’agitazione dei disoccupati è riu- dell'Unione Sovietica, raflluenza A Mosca, nei 17 collegi elettorali ?.^\°’’* 4 °.” * ritratti di ^nin e Stalin. 

UvitA commerciali eri industriali **** Consiglio. Per cornprende- gj senatori la relazione scita a strappare agli •gT»*^ 6 ®* dei votanti è stata notevoli.sslma l’affluenza dei votanti é stala altts- miliari teatri hanno recitato ccm- Alle sette antimeridiane le vota- 

Òaerid éto rSotone che^h^^^ T " nt^nlsmo dela -Sforma s J ^i^oranza. redatta dal sen. Gra- giornate lavototive A M.ccarese fin dalle prime ore del mattino, sima. Le elezioni si wno svolte in • drammi sulle piattaforme ztoni ^no «tate completate A no¬ 
mi/n to in ralSbriS non loto rum- f megna (P.C.I.). la situazione ai è aggravato a cau- A mezzogiorno del 12 marzo. U un’atmosfera di festa. Alle 11 anti- «fette per 1 occasione. Dopo le re- me dell’equipaggio, 1 capitano ha 

té rii azione e di scovi tra le or- Come é noto il già grave prò- sa della mancato soluzione della 100% degli elettori avevano votato meridiane, nel collegio elettorale ^ ^polazione ha danzalo inviato fervidi saluti alla capitolo 

aonizzazioni sìndocnlt ma anche *PP*“®^* *’‘® duerae ca g di legge governativo «ull'au- vertenza mezzadrile. Nel corso di al collegio elettorale «Stalin» di «Molotov», ove si presentava co- ”®*** ^jade fino a notte inoltrata, dell Unione Sovietica ed a S.alin, 

a «o^rdt conSnf^he toro- ^ proprietà ^ ,^^3 proroga de- una dimostrazione di protesto di- Mosca, ove si presentava candidato me candidato il compagno d’armi Leningrado i affluenza del che conduce fl loppio sovietico a 

riscono indivendentementf dalle rt^*^\errÌtnrto S** bratti è stato notevolmente ag- nanzi alla Direzione dell’azienda, il capo del popolo sovietico Giusep- di Slahn, Viaceslav Molotov, ave- * -I,*® Ì*’®-' grandi vittorie. 

idee dèi v^iuTi la noKita iràztoi- Iravato dalla maegioranz» d.c. du- la forza pubblica è intervenuto, pe Stalin. Alle sei pomeridiane di vano già votolo il 90,8% degli ^ Da media nazionale del votanti 

uT f^^te Xreseron un ^ante 1 lunghi mesi di esame del malmenando in modo grave sei Iteri, il 99.9% degli elettori si erano elettori. totani *®«^ondo dati non ufficiali, ha rag- 

xrroaramrM di rinascita delta Ca- veneto^ progetto da parte della apposita persone tra eni due donne. I mez-j recati alle urne in Biolorussia, alla Nella serata di Ieri, la popola- R>**r**o *« percentuale del 99.98»/* 

d. C h«... .m™».» 1 ..rr..«'«»a orm « 11 , Hebubblic. d.l- .i„„. di Mo,.,. dopo ..»r« VoV 1 . .«1 "•’* 

— Qual è 1 atteggiamento dcglt scorporo purché investano In ■■■ : . .. ~ .. .=^^= 'rT'i:. v ,, — mirate a mezzogiorno di ieri. Nella -«-«.-in m i„nerti annara 

sgrari di fronte alla nuova situa-1 onera di mleUoraraento una somma __ __ Repubblica estone alle due pome- consucm, u luneoi appare 

.ione determinatasi nelle cam- quella che avrebbero ricevo- TNTRIGHT DEI CLERICALI DOPO IL RISULTATO DEL REFERENDUM ridtone aveva votato 0^98% 


egrari ai iron ie ana nuova situa- opere di mlgUoraraento una somma 
.ione detCi minatasi nelle cam- peri a quella che avrebbero rteevu- 
pagne’ . . to In caso di scorporo. 

— Gli unici che restano ai di p^j. proprietà a cultura eetextsl- 

fuori e che si oppongono a que- ^ ^ intensiva lo proprietà sono 
rio TnooiTnenfo di rtnnoramento classificate In undici catego- 

aono proprio i prandi proprietar: 30 mija lire di reddito im- 

fendiari, i quali resistono sulle lo- pontbile (1937-38) a 100 000 . 200 000 , 

ro posizioni che non aono solo di 300 000 . 400 000 e via via. di cento- 

prìvilegio, ma sono di negazione mna m centomila fino a quelle con 
di ogni progresso. La classe dei milione e 200 mila lire di reddl- 

grandi proprietari fondiari sta di- imponibile ed oltre. La tabella 

mostrando una colta d: più Ifl precede inoUra undici classi di red- 

suo decadenza- ' dito medio per ettaro: da un maral- 

- L’unica loro preoccupazione — mo di mille lire a 900. 800 e cosi 
ha aggiunto il nostro interlocutore via fino a meno di cento lire di red- 


vestano In - - - mirate a mezzogiorno di ieri. Nella “ Di consueto Ù lun^i appare 

s: '-Srj; intrighi dei clericali do po il risultato pel referendum vot.trn”E raduniSIf Z'i 

ir» «Mini- '"fn 

'£££ I d. c. belgi minacciano di sciogliere le Camere 

DO. 200 000, ■■■."** *»*ogo di nascita del capo del ai nna' 

?“se il Parlamento si oppone al ritorno di Leopoldo 

tabella —-—-- - - capitale dell’Uzbekirian, a Pe- rio!?. 

ISSI di rea- SERVIZIO RARTICOLARE Qual’è la situazione oggi dopo il non avrebbero accetlalo il ritomo L’organo del partilo comunica Jf* ze sovietiche, Vavilov. 

BRUXELLES. 13 — 1 risultati referendum? Come è noto la sche- del re se quer.i non avesse otte- Drapeau rouge, commentando i ri- * giornali dedicano I loro 

lira di Jtó- definiririi^^ferendum* belga so- del referendum riportava la se- nulo una maggioranza nei tre quarU sultal. elettorali, ha affermato che di gì^nd- en“!^^rasi?o In <** ' 0 * 1 **® ®**« elezioni. Nel- 

^ Euente dictura: - Ritenente che re nel Paese. Questa condizione non i lavoratori non si arrenderanno. l'articolo d. fondo intitolato 


la situazione ai uatanzaro aove ^1 300 000 lire di reddito cataaiaie ea apre nei Faese una grave crisi po- — .-- —------ - 

ad un certo momento, senza nes- un valore medio per ettaro di 200 litica. Il clero e il partilo cristiano- dovino qualora egli stesso non aves- vr 
«uno ragione, le trattative in corso nm ease subirà 11 seguente ocorporo: sociale sono i responsabili di que- se ottenuta una maggioranza di voti costiti 
per l’assegnazione delle terre non U5 per cento sulla proprietà corri- sta situazione che è stata esaspe- pari almeno al 53 % delle schede ®*’® * 
ai tono sviluppate. Forse gli agra- spondente alle prime 30 mila lire di rata da una campagna elettorale in gettate nelle urne. Ora la questione * * 
ri sperano di stancare i contadini, reddito catastale. 40 per cento sul- cui le squadre leopoldiste non han- del ritorno di Leopoldo è nelle ^5 ® 

forse operano che la ripreaa dei le successile 70 mila lire. 87 per cen- „<, esitato a ricorrere alle bombe e del Parlamento avendo il ranno 

iniolle. cb, pio M ' pufbllcto M. foto- Ioni» dell. Cm.™. in P.?l,niento 

™;ioZr„SSTr™Td"»”"p°ti nSi “ JTi^lS ™p?ù ™ ^ran, dal “anna An.oln, Dudlco i' u" m.,* 

ne:^:rravoto”prf^^^^^^^^ rèreS^o” compietome^nt?*eS- ’-Uo insan^inato per essere stato gioranza a famr. dei *®opoldist, ?arsi^ 

d stagliere * contadini dal coni»- tate mentre le restanti centomila su- schiacciato da un au^m^oappar- tcristia^^iali e de^e) o ^gli Visi 

•ti./rro n dfmhnmrnrc le rimerve di htireht^ro uno scornoro del 39 ner tenente ad un gruppo motorizzato antilcopoldiiti (comunisti a social- ranza, . vi »on«iiv-»u\.mii uauiiu i«»- , » ..u „ 'ceperi a votare per i canaiaau 

n rinnlirr oli ulh-eh in' Sntó **«* di socialcnstiani. Dudlco è degente democratici). Prima del referendum io questo assurdo calcolo per ** BlZco staliniano dei comuni' 

coìti^d a rompere 1 pascoli ^ La percentuale più alta di ospro- all'ospedale ed i medici stanno lot- i liberali avevano affermato ch'esm «aumentare, la maggioranza leo- s«wialdemocra la ha affidato 1 sema-partito. Secondo ir 

Hi E raue^ramentr^el go- orto è'^ìf?89 percento Essa verrà tondo disperatamente per salvarlo _^_poldista: essi sostengono che dai ®"®yj‘ *”* "» “si- pc^enute a Mosca. le 

verno-» nto a I gn ^ proprietà con oltre un A più grave incidente di tutta la voti degli antileopoldisti bisogna K»t». J’-^^-toni nei seggi elettorali in.-to 


Le Pruple, organo dei panno so- tivo; esso non vincola cioè la vo-iflel Parlamento per tentare nelle c dopo al referendum con la loro Krugal, messosi in contatto tele- °®* Pi®do quinquennale poitl-beilf- 

cialista, ha pubblicato una foto- lontà della Camera. In Parlamento | jurcesvive elezioni di polarizzare politica di «teiza foiza», cosa fa- fonico con Mosca, ha riferito che 

grafia del 3Scnne Antoìne Dudico, il piccolo gruppo dei liberali è l’or-.entamento degli elettori sulla ranno oggi? il treno era «tato addobbato a festa * ** *2 marzo 1950 — conclude la 

impiegato municipale di Bruxelles, quello che può «porjire la mag- questione di Leopoldo per assicu- snaak eembr. voelia convertirai Tutte 1. vetture, dotate di appa- " Pravda-milioni di cittadini so- 

tulto insanguinato per essere stato giora-nza a favore dri leopoldisti rarsi la maggioranza aKoluto. catlolicesimo I giornali parlano *-ecohi radio, erano tappezzale di '’*e*'C* hanno votato per la «aggia 

schiacciato da un automezzo appar- tcnstiano-sociali c destre) o degli Visto la esiguità della maggio- . . ® cartelli c ririsclonl Invitanti 1 pas- politica e.-tera staliniana, per una 

tenente ad un gruppo motorizzato antilcopoldisti (comunisti a acciai- ranza, 1 cristiano-sociali hanno fat- “* segeerì a votare per 1 candidati del P®o® durevole tra le Nazioni, per 11 

di socialcnstiani. Dudlco è degente democratici). Prima del referendum io questo assurdo calcolo per ® Blocco staliniano dei comunisti e consolidamento e Te-spanslone del 

all'ospedale ed i medici stanno lot- i liberali avevano affermato ch'essi «aumentare, la maggioranza leo- s^iaiaemocra la na amoaio 1 wnia-partito. Secondo infor- fronte internazionale della pace, 

landò disperatamente per salvarlo poldista: essi sostengono che dai ®V5*. *1 *' * mazluni pervenute a Mosca le vo- della democrazia e del eoclalismo.il 

n più grave incidente di tutta la | | voti degli antilcopoldisti bisogna ‘Tf. . vi-.*, 'azioni nei seggi elettorali in.riallati popolo sovietico è unito più stretto 


iqI . lAppiicata alle propneta con cure un ** ». ri m xct » KbI«b i »«si4‘ eieivoraii ut.-taiiau suvitnvu v uunu h>u 

rt nnvernn rol suo flftcooio- milione e 200 lire di valore (1937 39) campagna si è avuto quando il so- n groppe del senatori corno- togliere quelli del comunisti in ** 7-^7 ■’='*' **■«"* hanno avuto Inizio ovun- che mai attorno al Partito comu- 

tnrnfA fnrnrfspc f vTovrietari —i\c oiiBll abbiano un valore medio cialisto Fmilc André é stato colpito nlstl é coniccato domani 15 c«T- quanto « ! loro voti dovrebbero es- ® partito per Prcgny (Svinerà antimeridiane dell'ora nista, sotto la saggia guida del 

ha -isno^to il Segretario della'i er ettaro infenorc a cento lire ìa un'.arma da fuoco durante uno renle alle ore 11,29 a Palazzo «ere considerati contrari a qual.siasi P®*" c®®**'**®*’** ®®.® Leopoldo >• locale. grande Stalin. Esso guarda in avan- 

Confcri^tena — GV interrenti Come si vede la tabella é stata 'oi niro awonuto ieri mattina a Madama, neH'aiila del gruppn s sterna monarchico e quindi non ,, 1 na commentato Anche «ul piroscafi ner pas«eg- li firiiiciosamcnte e fermamente, 

droU ultimi giorni m prormeta di congegnata in modo tale do ron.senU* Mons. Il ferito ha msi.stilo per es- ateseo. , dovrebbero essere considerati Ija * risultali del referendum. gerj ^ navi mcrcintill le eie- avanza a passo sicuro verso la com- 

Reppio Calabria ed in qualche m- re agli agrari le più ampie poaaiUIltà sere portato egualmente a votare quelli contrari a ra I>opoldo». JEAN PERRAVLT zloni N sono ivolta regolarmente, pietà vittoria del comuniSmo 
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Mentre si chiedono. 


Rebecchinl confessa 

case e lavoro 

v^^J. UjLl.u^Cl. Ul. J:do#l.].l.aL 

d’essere Impotente! 


lORlE DISCORSO DI D^ONOFRIO AL CONGRESSO DELLA F. G. C. 

Risanamento delie borgate e industrializzazione 
obiettivi vitali di lotta delia nostra gioventb 

La grandiosa manifestazione ali'Adriano - 1 vincitori delle gare - Manganelli 
in celiofane - Marinai polacchi offrono una bandiera - L'appello del Congresso 


IN UNA TEMP ESTOSA SEDUTA IN OAMPIUOGMO 

Il Sindaco annuncia il fiasco 
dell a politica edilizia d. c. 

li duro e ultimativo intervento di Natoli - Lo sdegno di Selvaggi 
1 consiglieri del Blocco troncano la seduta abbandonando Taula 


•(«aotto, «a Comizio lOoaimato^ nMmorla «neh* gli Yiaderl, ohe 


Domenica mattina, Roma ha as- 
tistito a una delle più oramiiose 
manifestazioni giovanili che si siano 
mai svolte nella Capitale. 

L'hanno svegliata prestissimo f 
canti dei 16 mila {giovani comunisti 
che da ogni parte sono confluiti 
all’Adriano per partecipare alla 
manifestazione di chiusura del Pri¬ 
mo Congresso della Federazione 
Giovanile Comunista Romana. 
L’hanno attraversata nel sole le 129 
bandiere delle sezioni della città 
e della provincia, alla testa di al~ 


Un gruppo di marinai polacchi, 
approdati in questi giorni a Civi¬ 
tavecchia ha offerto alla F.G.C. in 
segno di amicizia e solidarietà una 
bandiera della Repubblica Popola¬ 
re Polacca Ira un delirio di applau¬ 
si. I presenti, in piedi, hanno allora 
intonato l’Internazionale, mentre 
lina candida colomba volteggiava 
nella sala tra gli evviva dei pre¬ 
senti. 

Alle II, tra la più viva atten¬ 
zione, ha preso la parola il com¬ 
pagno D’Onofrio che appariva vi- 


ne di case nelle quali 1 nastri lavo¬ 
ratori possano vivere decentemente, 
umanamente. , 

Il compagno D'Onofrio ha pole¬ 
mizzato inoltre con coloro che pre¬ 
tenderebbero risolvere i problemi 
di Roma, attraverso l’elemosina 
dello Stato, con la giustificazione 
che Torino .produce, Milano com¬ 
mercia c, Roma consuma soltanto, 
ed ha sostenuto invece la necessità 
di risolvere i problemi di Roma 
mettendo anche la Capitale in con¬ 
dizione di produrre, attraverso lo 
sviluppo dell’industria, dell’artigia- 
nato e dell’agricoltura, 

• Ecco qual'è la Legge speciale' 
che noi vogliamo per Roma ». ha 
affermato con forza D’Onofrio ed 
ha invitato i oioi’ani a lottare per 


Le provocazioni del M.S.I. 

Dom«nl«s mAttlna, alcuni giovani e ra¬ 
gazze comunliitl che tornavano alla spie- 
clo'ata dal Teatro AdrIatM, tono stati 
aggrediti a tradimento da folti gruppi di 
rascUtl, appostati in Piazza Mazzini, t 
roscUtl, gran parte del quali non era dol 
quorflere, erano tutti armati di spran¬ 
ghe di ferro, catene, bastoni chiodati av- 
loltl In giornali, tira-pugni, ecc. 

Nonostante la loro Inferiorità numerica, 
I giovani compagni hanno energicamente 
reagito, affrontando coraggiosamente t 
fascUtl e mettendoli In fuga dopo un ra¬ 
pido e vio'ento scambio di colpi. 

Ve Indagini sono state assunte dallo 
Dfflclo Politico della Questura. Una quin¬ 
dicina di fascisti sono già stati fermati. 
R” stato accertato che Taggrcsslone era 
stata preordinata e premeditata da tempo. 

Ieri sera, verso le 32,50, si è avuta 
d 


rneffere Roma in condizione di dar' ,te^aT«a'^^bb^ir^conte^’e ar^Llisfr 








Una ragazza in nn ritmico «a solo» nel corso dello spettacelo 

di domenioik scorsa 


frettanti cortei che hanno marcia¬ 
to per le strade e le piazze con le 
loro parole d’ordine, i loro vessil¬ 
li e le piazze con le loro parole 
d’ordine, i loro vessilli iridati, le 
bianche colombe della pace. 

Dai quattro punti estremi della 
cittd, trLa Staffetta Rossa m orga¬ 
nizzata dalVUISP, ha portato al 
Congresso il saluto della gioventù 
sportiva. 

Alle 10 Piazza Cavour era già 
invasa dai giovani e dall# ragazze 
che non avevano potuto trovar po¬ 
sto nel teatro e che hanno seguito 
la manifestazione attraverso gli al¬ 
toparlanti. All’interno, il teatro, 
gremito fino all’mverosimtle di gio¬ 
vani 9 ragazze, presentava un col¬ 
po d’occhio imponente e suggestivo. 

Sul palco, un grande pannello 
Con la scritta: «II comuniSmo è la 
primavera del mondo» riproduceva 
il manifesto costitutivo della FGC. 
Di fronte, intorno al secondo ordi¬ 
ne di palchi, una grande scritta ri¬ 
cordava ai giovani che sLa nostra 
è la generazione che costruirà il so¬ 
cialismo », 

La manifestazione è itolo aperta 
alle lo dal vice segretario della 
FGC, Franco Raparelli, il quale do¬ 
po aver ricordato come t:n anno fa 
in questo stesso giorno la gioven¬ 
tù romana ingaggiò la prima gran¬ 
de battaglia contro la guerra, is¬ 
sando le bandiere della pace su 
Palazzo Chigi, ha chiamato alla 
presidenza i compagni D’Onofrio, 
Berlinguer, Natoli, Narinuzzi, Bran- 
dani, Perno, Turchi, Massini, Ze- 
renghi. Notarcela e Bucciaretli. An¬ 
che il nuovo comitato provinciale 
detta FGC ha preso posto al com¬ 
pleto sul palco tra gli evviva dei 
presenti. 

Ha preso quindi la parola il com¬ 
pagno Modesti, segretario della 
FGC,' che ha portato a conoscenza 
dell’assemblea l’appello che il Con¬ 
gresso ha lanciato o tutta la gio¬ 
ventù romana e che costituisce la 
piattaforma politica attorno alla 
quale dovrà essere mobilitata nei 
prossimi mesi la maggior parte dei 
giovani e delle ragazze romane. 

Tra i prolungati applausi dei pre¬ 
senti, il compagno D’Onofrio ha 
premiato successivamente le se¬ 
guenti sezioni che si sono classifi¬ 
cate prime nel concorso di emula¬ 
zione per il tesseramento 1950: Vel- 
letri (una lanterna Magica), Net¬ 
tuno (una tavolo da ping-pong),' 
Valmelaina (li maglie sportive), 
Ccntocelle (maglie per pallavolo),' 
Carchitti (un pallone). 

ÌV’appe rosse con la scritta » Emu¬ 
lazione T. 50 » sono state inoltre 
appuntate sulle bandiere delle se¬ 
guenti sezioni che avevano tesse¬ 
rato il 100 per cento degli licrittì 
alla data del 31 gennaio: 

Campitelli, Esquilino, Ludovisi, 
Macao, Monti, Ponte Parione, Prati, 
Universitaria, Appio, Appio N., Gar- 
batella. Latino Metronio, Ostiense, 
Mazzini, Parioli, Ponte Milvio, Sa¬ 
lario, V. Melaina, Aurelio, Caval- 
leggeri, Cianicolense, Monte Ma¬ 
rio, Monte Verde, Primavalle, Te¬ 
stacelo, Trionfale, V. Aurelio, 
Acquacetosa, Centocelle,^ Gordiani, 
Certosa, Casnihertone, Pietralata. 

Premi sono afoli anche asse¬ 
gnati ai seguenti Giovani Costrut¬ 
tori della F.G.C. che si sono par¬ 
ticolarmente distinti r.cl^ recluta¬ 
mento: Giovanni Giovannini, Anto¬ 
nio ZampUloni, Benito Sorment, 
Enrico Cuomo, Nunzio Piumelli e 
Silvana Bonifozi. 

Terminata la premiazione, fi ta¬ 
volo della presidenza è stato lette¬ 
ralmente sommerso dalle decine di 
doni offerti al Compagno D’Ono¬ 
frio e al nuovo Comitato Federale 

Particolarmente apprezzato é sta¬ 
to il dono del giovani della Gar- 
batella, che, in una elegante sca¬ 
tola di t.ellofane, hanno offerto ol 
Congresso una collezione di man¬ 
ganelli tolti a quei missini che 
alcuno settimane fa ebbero la mo- 
laugurata idea di aggredire la se¬ 
zione giovanile. 


sibilmente commosso. 

^ Molti ricordi delle lotte della 
gioventù comunista romana tornano 
alla mente di fronte a questa vostra 
assemblea — ha iniziato il compa¬ 
gno D’Onofrio — e ha proseguito 
ricordando il sacrificio dei compa¬ 
gni caduti combattendo durante il 
quarantennio di lotta della F.G.C. 
da Amedeo Catanesi a Federico Ma- 
Tinozzt, da Tiberio Zampa a Vitfo- 
rio Mallozzi e a Vincenzo Gigante. 

Il compagno D’Onofrio si è con¬ 
gratulato quindi a nome della Di- 
rezitne del Partito per i successi 
ottenuti dalla gioventù comunista 
nel tésseramento e nel reclutamen¬ 
to 

Dopo aver ricordato come dal 
Congresso sia scaturito anche un 
programma di azione immediata 
per dare a tutta la gioventìi un me¬ 
stiere e un tetto sicuri, il compagno 
D’Onofrio ha sottolineato con lod- 
disfazione l’impegno nuovamente 
confermato dai giovani di continua-, 
re in modo deciso la lotta in dife¬ 
sa delta pace. 

L’oratore è quindi passato ad esa- 
tninare la incre setola iituazfone in 
cui versa la gioventù romana ed ha 
messo in -risalto come la maggior 
parte dei 140.000 giovani già atti al 
lavoro e che costituiscono una par¬ 
te notevole del patrimonio produt¬ 
tivo «mano della nostra ctltó, siano 
attualmente disoccupati e disoccu¬ 
pati di un tipo pa-rtìcoìare perché 
sono alla ricerca della prima occu¬ 
pazione della loro vita. 

Il cempagno D’Onofrio si è sof¬ 
fermato poi in particolare sulle con¬ 
dizioni dei giovani di Primavalle 
quali risultano dall’inchiesta com¬ 
piuta dalla locale sezione giovanile. 
Su 3000 giovani censiti, 2075 sono 
senza mestiere, 1430 analfabeti, 1125 
affetti do t.b.c. tnfti costretti a vi¬ 
vere in promiscuità spesso con al¬ 
tre sette, otto o dieci persone in una 
stessa stanza. 

A questo punto, il compagno 
D’Onofrio ha vivamente polemizza¬ 
to con la stampa e le autorità che 
hanno gettato calde lacrime sulla 
piccola bara di AnnareJla Bracci 
ma che si sono accorte soltanto in 
questa occasione dell’esistenza delle 
borgate per dimenticarsene subito 
dopo. 

ìfon bastano le sottoscrizioni ca¬ 
ritatevoli a risolvere tale problema; 
qui si tratta di fare tutta una po¬ 
litica che porti alla distruzione del¬ 
le tn-'-'-’r. che porti alla costnizic- 


lavoTO a tutti i suoi figli attraverso 
la realizzazione del Piano delta 
C. d- L., che si propone la rinasci¬ 
ta della nostra regione. 

Passando poi ad esaminare la si¬ 
tuazione della gioventù studentesca, 
il compagno D'Onofrio ha invita¬ 
to i giouqni comuntsfi ad avvicina¬ 
re questi loro compagni ed ha in¬ 
sistito sulla necessità di far com¬ 
prendere loro come in questo mo¬ 
mento soltanto le classi lavoratrici 
difendano l'indipendenza e la digni¬ 
tà del nostro Paese e la pace nel 
mondo. 

-^.fv.uTidosi rapidamente alta con. 
clusione. il compagno D’Onofrio 
dopo aver letto alcuni telegrammi 
di solidarietà inviati al Congresso 
da giovani militari, ha Invitato la 
F. G. C. ad estendere e rafforzare 
la sua azione educatrice e patriot¬ 
tica nei confronti dei militari e ad 
interessarsi più attivamente delle 
aspirazioni e dei bisogni dei giovani 
che si trovano sotto le armi. 

«/ nostri soldati ricevono aggi 
[ 45 lire e 7 sigarette al giorno — ha 
detto D’Onofrio fra gli applausi dei 
presenti — ebbene noi dobbiamo 
dire che 45 lire al giorno sono po 
che quando «; spendono fior di mi 
liardi per la preparazione di nuo¬ 
ve guerre. Dobbiamo chiedere che 
il loro soldo sia portato a 100 lire 
al giorno come minimo ». 

Dopo aver ricordato che II com 
pito dei giovani comunisti romani 
consiste nella conquista della mag¬ 
gioranza della gioventù, il compa¬ 
gno D’Onofrio ha concluso invitan¬ 
do tutti i giovani romani che desi¬ 
derino battersi per gli ideali di giu¬ 
stizia, di libertà e di pace a stiin- 
gersi intorno alla bandiera della' 
gloriosa Federazione Giovanile Co¬ 
munista Romana sulla quale è scrit¬ 
to: • Lavoro, Pace, Libertà, Italia 
e Socialismo ». 

La manifestazione si è chiusa con 
un riuscitissimo spettacolo, nel cor¬ 
so del quale gli stornelli dei gio¬ 
vani pionieri della Carbatella si 
sono alternati con i cori dei giova¬ 
ni di Parioli e con una tarantella 
e un balletto eseguito da alcune ra¬ 
gazze, egregiamente preparate dal¬ 
la signora Lirza del corco di ballo 
dell’Opera- Ld banda della sezione 
giovanile di Capena si è infine esi¬ 
bita in una ottima esecuzione del- 
rinternazionale. 


Alcuni giovani del quartiere Appio, che 
avevano cancellato alcune scritte fasciste 
dal muri, nei pre.ssi di via Britanni», su¬ 
no stati arrestati da un maresciallo del 
Carabinieri e da alcuni militi. Il mare¬ 
sciallo ha spinto li suo zelo anti-demo¬ 
cratico fino al punto di estrarre la pi¬ 
stola e di minacciare di far fuoco contro 
quel giovani che avessero osato di sot¬ 
trarsi airarrcsto. 


Sindaco con una brevissima • (ohi- 
montaso rcilazloiia ha mlseramtaite 
[concliiso 11 dibattito sull'edUlzla, che 
ormai si trascinava di seduta |it se¬ 
duta da circa cinque mesi. Dal dl- 
Iscorso dell'lng. Rebccchlnl nessuno. 
In verità, si attendeva molto, olPIn- 
fuorl delle consuete citazioni sulle 
casette del Valco San Paolo, ma ae 
dichiarazioni di Ieri sera hanno su¬ 
perato Il previsto. Il sindaco, mfottl, 
ha detto chiaramente che « nessuno 
può Illudersi che il Comune possa 
risolvere II problema edilizio, per¬ 
chè U problema va affrontato su 
base nazionale e U Comune è Impe¬ 
gnato solo a concorrere nell'ambito 
dello sne possibilità. K slooome D 
bilancio di Roma è dcAoltarlo, il Co¬ 
mune può fare, ben poco ». 

Chiarendo meglio 11 suo pctisiero 
I Rebecchini ha poi esplicitamente af¬ 
fermato che € quello che finora è sta¬ 
to fatto e quello che è In programma 
— appena 3.M0 vani — è 11 massimo 
sforzo che r Amministrar Ione Comu¬ 
nale può sopportare ». Per meglio 
tagliare 1» testa al toro. 11 Sindaco 
ha la.sclato Intendere ohe per que¬ 
sto ramo. TAmmlnlstrazlone non ha 
più Iniezione di essere coadiuvata 
da alcuna Commissione Consiliare, 
come era avvenuto fino ad ora. 

Per 11 resto la relazione non è sta¬ 
lo che 11 solito rimastlcamento — i 
questa volta molto succinto — di giu- 
stlflcazlonl e cifre che ormai sanno 


prestano servizio durante la seduta 

Quanto di peggio st potesse aspet¬ 
tare, dunque. E di questo se n’ò re¬ 
so conto lo stesso Ing. Rebecchinl 
che, ad ogni intervento del ccuisl- 
gllert, è stato costretto a rettificare, 
ad aggiustare 1 concetti preceden¬ 
temente esposti, senza, naturalmen¬ 
te, modificarne 11 contenuto. 

La seduta è proseguita cosi oggi 
tra le stringenti denunci* del coni 
sigllerl della minoranza e ring. Re- 
becchini Che, sotto le accuse, di vol¬ 
ta In volta cercava di riparare sen¬ 
za riuscire a concludere nulla. 

Il primo a prendere la parola dopo 
la relazione del S'ndaco è stato 11 
Consigliere Giovanni Selvaggi, pre¬ 
sentatore di tm ordine del giorno 
resplntd in partenza dalla Giunta. 

L'on. Selvaggi era In preda ad una 
profonda Indignazione e 11 suo ele¬ 
vato Intervento ha commosso tutto 
l’uditorio. 

Il senatore repubblicano ha ini¬ 
ziato affermando che da ora in poi 
non discuterà più su questo argo¬ 
mento, tanto è rimasto amareggiato [ 
doirandamento e dalle conclusioni 
di questa dlscu.s.slone. che avrebbe 
dovuto dare finalmente il via ad una 
effettiva ripresa dell’edilizia. Non 
prevedevo — ha dotto l’oratore — 
un discorso cosi desolante, una ri¬ 
nunzia cosi definitiva ad alleviare le 
eofferenze di quanti non hanno casa. 
Li’oratore ha esaminato poi il signi¬ 
ficato del rifiuto della Giunta alla 



MA IL PROCESSO VIENE CONTINUAMENTE RINVIATO 


Si genero di De 

è stato denunciato 


Gasperi 

per falso 


Aveva risparmiato 11 servizio militare a un repubbll- 
rliloo della ‘*Montorosa„ spacciandolo per partigiano 


Il compagno D’Onofrio premia le 
bandiere delle Sezioni tesserate 
per prime al 100 per cento 


< Questo processa non s’ha da fa¬ 
re », Cosi qualcuno deve aver detto, 
parafrasando la celebro frase del 
< bravi » di don Rodr.go del Man¬ 
zoni. 

E dlfattl 11 processo per falso per 
cui Piero Catti, genero del presi¬ 
dente del Consiglio on. De Gasperi, 
doveva comparire a Torino in veste 
di Imputato, è stato rinviato a nuo 
vo ruolo per l'ennesima volta. 

H dibattito avrebbe dovuto aver 
luogo oggi davanti al Pretore, e con 
Piero Catti doveva comparire certo 
Berto Aristide, già appartenente alla 
famigerata divisione dell’esercito di 
Salò < Monterosa ». H Berto, sfuggito 
fortunosamente alle vicende della 
Liberazione, al vide pervenire nel 
1947 la rossa cartolina di precetto 
con cui ogni cittadino Italiano, che 
sia giunto all’età di norma, viene 
chiamato a compiere 11 normale eer- 
vizio militare. Berto Aristide però, 
da buon ex-repubbllchino, non con¬ 
divideva gli ordinamenti della nuo¬ 
va Repubblica Italiana e di conse¬ 
guenza cercò con tutti 1 mezzi di 
evitare U fastidio di mettere le stel¬ 
lette. 

A forza di pensare si ricordò che 
1 partigiani combattenti, regolar¬ 
mente riconosciuti dalle competenti 
Commissioni, avevano diritto al be¬ 
nefìcio del rinvio alla chiamata alle 
armi. Era però necessario all’ex re¬ 
pubblichino di venire In possesso di 
un documento attestante la sua ap¬ 
partenenza a formazioni partigiane 
combattenU. Suo padrone di casa 
era Piero Catti, marito della figlia 
di De GasperL Perchè non profittare 
della sua benevolenza? 

La cosa fu presto risolta. Una di¬ 
chiarazione di comodo a firma del 
Catti venne presentata alla Commis¬ 
sione regionale. L'ex-repubbllchlno 
era diventato un resistente. 

Senonchè, molto oculatamente, la 
Commissione, prima di rilasciare 11 
documento, espletò accurate Indagi¬ 
ni e venne a conoscenza deU’imbro- 
gllo. No seguirono una denuncia e 
il regolare rinvio a giudizio del Ber¬ 
to e del suo protettore Catti: 11 pri¬ 
mo per diserzione e falso. 11 secondo 
per falso In atto pubblico. 

Terminata l'Istruttoria, 1 due do¬ 
vevano comparire nell'estate del 1948 
davanti al Tribunale Militare, ma 
qualcuno disse: «Questo processo 
non s'ha da fare ». Fu cosi che ven¬ 
ne rinviato a nuovo ruolo per vizio 
di procedura. Dopo molto peregri¬ 
nare 11 fascicolo giunse Infine alla 
Pretura urbana. Prima ancora che 
iniziasse 11 dibattito, la fatidica fra¬ 
se deve essere stata però ancora 
pronunciata Sulla copertina dell’in¬ 
carto processuale. Il cancelliere ha 
scritto ancora una volta: « N. R. ». 
Nuovo Ruoto. 


a Roma da Napoli. Ma In realtà, i l» com missione si è compiaciuta per 


secondo notizia da buona fonte, la 
Polizia ha accertato che U criminale 
fascista ha svolto a Roma una in¬ 
tensa attività organizzativa e poli¬ 
tica, partecipando a riunioni, col¬ 
loqui e prese di contatto tra perso¬ 
nalità fasciste, monarchiche a di al¬ 
tri partiti di destra. Nel domicilio 
deU'ex-gcrarca è stato sequestroto 
un abbondante carteggio. 


Chiusa ieri la Mosira 

deirartigianato femminile 

tcrl alle 18, eoa una aempHce cerimo¬ 
nia alla presenza di un folto gruppo di 
signore, l’on. Marisa Rodano ha chimo 
la Mostra dell’artlglanato femminile al 
Teatro delle Arti. La Presidente dell’UDI 
provinciale ha, fra l’altro, comunicato II 
giudizio della commissione composta dal 
prof. Mezzano, presidente dcU’ENAPi, dal 
doti. Glsmondl, della C. N. Artigianato e 
dall’on Rodano. suTallestlmento della 
mostra stessa. 


II tono elevato dcH’csposlzIone, segnalan¬ 
do 1 notevoli comp!e.«l pre.'.Dntatl dal la¬ 
boratori « Mi’a ». e Ca«.'?apnnca » e « My- 
rlcae ». e dalle artigline Marcella Toppi. 
C.tndlda Grifone, Rita Sau\age, Bianca 
Mancini, Oarossl. SIgnorelll, Pegarott» e 
Categarls. 

E’ seguita un’ampia dkcu-tslone, alla 
quale hanno preso parte parecchie delle 
Intervenute, sull’organizzazione di analo¬ 
ghe mostre permanenti e sullo sfrutta¬ 
mento del lo\orl in esse apposti. 


Il prcbiema deile borrafe 
air&ecufivo Federale 


n Ccanltato Esecutiivo della Fede¬ 
razione comunista roonana si riunirà 
oggi alle oro 17. All’ordine del g'or- 
no; 1 ) Utilizzazione per le borgate 
doi i mtliard! ottenuti dal Comune; 
2) Proseguimento della lotta per la 
pace; 3) Varie. 


TRAGO MORTE DI UN NOTO INDUSIRIAIE 


Si fracassa con 

il Presidente della 


l'auto 

“ SPI.. 


E finito con la moglie in una scarpata di 300 metri 


H consigliere delegato della SPI 
(Sc^ctà per la Pubblicità In Italia). 
Carlo Momigliano, è rimasto vittima 
insieme con la moglie Anna di una 
sciagura automobilistica, nel pressi 
di Genova. Il Momigliano era al vo¬ 
lante della sua automobile, e la mo¬ 
glie sedeva al suo fianco. Nelle Im- 
mctdiate vicinanze di BogUasco, per 
cause non ancora accertate, l’auto è 
precipitata nel fondo di una scar¬ 
pata, dopo un pauroso volo di circa 
trecento metri. Le salme del due co¬ 
niugi. recuperate dopo molti sforzi 
del Vigili del Fuoco, sono state tra¬ 
sportate all’Obitorio di Genova. 

Il Momigliano aveva solo 47 anni. 
Egli era 11 fondatore della SP7, che 
ha ^ appalto la pubblicità del più 
dlffiKl giornali c settimanali d’Ita¬ 
lia. tra 1 quali anche 11 nostro. Al tre 
figli delle due vittime di co«l fulmi¬ 
nea sciagura, esprimiamo le condo¬ 
glianze de « rUnltà ». 

Tremila stndeniì 

del Leonardo in agitazione 


Pescava nel torbido 
Pizzirani arrestato 

Circa l’arresto del famigerato Plz- 
zlranl. avvenuto quattro giorni fa 
a rivelato colo domenica. l’UfBcio 
Politico ha dichiarato trattarsi sem¬ 
plicemente di un provvedimento pre¬ 
so per « contravvenzione al foglio di 

via obbUgatorlo ». Il Plrzlranl, infat- .. . 

tl, era stato diffidato dal far ritorno palestre. Da piu di tre anni .e aiito- 


Da ieri, gli studenti doirlatltuto 
Tecnico • Leonardo da Vinci * sono 
In agitazione, vista la inadempienza, 
da parte delle autorità competenti, 
per quanto riguarda la regolarizza¬ 
zione della cantica situazione delle 
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£.!• l.l.: La Feai». Sm»o. Aa- 
qror.o. Arrva’.t, àsU». CI»4i*, 

D.13», lica.i;S'i, Mtxxlii. OtIm, 
tz». rsr.i! . 


Tr.es>. 


Palm». 


E<*b». Sa'ano, 


TEATRI 

IDàliltO: tr* 2 \: Kssis Osiris — ASTI; 
«T» 21: fpaip. Srelt», Tial. Psreìll: • P.eei 
poveri i»arett: • — ITEMEO: er« 17: eeopa- 
«n-* dfll'AtezM: • L'Atar# • 4: Mslifre — 
ELISIO; «:« 21: tmf. De F:l;p 9 »: • Filcaesa 
Wirtoafaso • — PICCOLO TlàlTIO (i. Tii;»- 
r.i 6 ): •.•» 21 : • L’m.Ie al f-ute'.lo • — 
TiLLE: »r* 21: *Eareo IT • 41 L. P.raa<J<'.!s 
faa.ea rapptesestatiost). 

VARIETÀ* 

à.l.C.: Peoratarl sea i pMcats s rW. — 
ALIilIBBà; la* lesa?' e toop. Faalalla — 
AITIEIU: Il pori® 4el!« lesttiisil s rW. — 
LA ICNICt: c!mha4 il tur -t;o s r.v. — 
LUHIMOU: Il uTil.ers la Bar» s rie. — 
MiXZOill: ADore trai», T«1t« s eom. R«asa» 
liUi — KBVVO: àmatarx sai Pa« 6 c* « fi». 

— PAUZZO SISTIMi; II paB4» peceatire — 
PIWCIPE: Cuore t n». — QniTTlO FOTTAlfE; 
I tareefifi 4i .Vfw York e cowp. FImi Qairio 

— TàlASOM: ^tann'.t- lorgeri il fole s ri». 

— TOLTUMO: la pana »b alla gaerra e ri». 

CINEMA 

àc^iali: l.t 'ir.’ilr fia.-nma — àlriltiai: 


alla fisrrs — làilla: B»aMa*»s s I 
asai — Arttkaltis: Ocre aor- a? 4srllaf — 

_ àrtaala: Dixiailnre & Wall Street — Asts- 

ria: la pan» »» alla jaerra — latra: Saa- 
j::e jitaao — lllaale: Tr» settlxAse 4’anore 

— Attsaliti: La jìiq'.z» 4t Triyoli — àara- 
at*»: Con» souperai I Aoeriea — Amra: rsr 
teapre e aa jiora» taoora — Barktrial: Aoore 
«otto eoperu. — BaUgia: .Vitti arjestlB«_ — 
Braacautt: L'ijola aiha x 33 U;;t — Capital: 
(Kesea-.ca 4 'a 7 osto — Ctpiaaica; Macca sus- 
itra — Capraaitkrita: Mastra aiaestra (19 e 
23) — Ccatorrllr: .A'.'.ejri i 3 iV«l:oai — Cet- 
tralf: la colpi iella eur^ira naat — Cia^ 
Star; I Mfc.firitl — Clalta; Freceta sera — 
Csls 4» P.iaBts: Gli aaor: <t Carnea — Ca- 

. leaa; B.aaraaeve a l seti» U4ri — Csliuts: 
I. gr.4» della terra — Caria: Do»ea:ea 4i 
ij-:> — Criitalla: La Bella iTreatora — 
Della Xutktrt: Madeswlaella Da Barry — 
Della Vilfarie: V 15 abx.i 1 al ek'.ar A\ ina — 
Del Vaitfll#: Seria aaore — Diaaa; Pretes- 
«'.r T.v 3 ib.'ie — Detta: Allegri lobroglioai — 
E4a; AbSanL'aata la riaggia di aan* — 
Eaiailiia: S ..3 ai «fayfrai — Earaia; Ms- 
»!ca Dieatro — Eicrinar. Cela talli palods 

— Ttntti: Daello al aols — Piiwii: Cri- 
tkla — Fiiaantli: Madase B»»ary (17. 19. 
21.IM — Flaniiii: I.a caialrata del Prrore 

— PailiiEi; Fio.n Bella pol»ere — Faitaaa: 
L’soa» del We.q — Fantiaa di Trrrl: L'isola 
falla Boaujsa — Gallaria: la kate aiera- 
t.gl.ova — Gialla Ctttrt: le atteatara 4i 
Doa Oionaal — Goléin: Frere'.a aera — laipt- 

iilr: In -io!'» .••I nord (10*0 astiai.) —I 


eoperu — ■a«frsa: Ca ssdiata del a«ri — fe.i a tre r.^U — PalsatrUa: Il aoa e» di 


Msdtraiiaiaa: Sala A: Il «eatagiia; Sa’a B 
Il eesiieatore — Karadat: Suaalva »i:j*ri 
il aols — Odrai: La bella aweatara — Odf- 
Ktlckl: Se D 03 d fiwiaM sol d'aae — Olya- 
pii: BitiatV* di Jeaaia — Otlaa: la jriade 
aiaars di Glarjio IT — 0tla»itaa;_ Profe.=j<ir 
Tnzabasa e ewp. Btìdoda — Palaita: Ict- 


I.a pir.iia rtie 0 c — Alba: Ciò eke a. cb a- ladaaa: Le mari di Wi’apana — Ini. Allegri 
ma amnie — AUjIL» La pana la alia gaer;a .mi-r "I;fn — Italia. Il cerne., i Naiclei.-e 
— Aabucialari: S 0,S. Jcnjla ~_Ap«ll 8 ; Ma- — Muiiau: Prolei-u irurnSut — ««uial: 

fs all Ma 


daMisalIt Da Barry — Apfis: Os pua 


iMaaiea aegreta — Mitrofflitu; A&oca soli* 


A partire dal 15 marzo le 
Stazioni italiane di radiodif¬ 
fusione normalmente ricevute 
nella zona avranno le seguenti 
frequenze e lunghezze d’onda: 

R. R: - ROMA II 

kc/s 845 pari ■ m. 355,0 

R. A. . ROMA III 

ke/s 1331 pari a m. 225,4 

R A. - MILANO li 

kc/s 899 pari a m. 333,7 


Vapoleoaa — Parlali; Mzsira «all# luvc'e — 
Pltaalaria: Beatr'.ta eese; — Plaia: Ut *a- 
tra a Cbeaga — Prati; FtrV» — 

Prnnta: i\ d »t.il« ia ee’ebritA — Qiirìaala: 
la va atla gjerra — Qairiaatta; An»r« 

»ot;<» coTer» — Brala: li ewrtala — Bea; 
Mas'.ca «alle Bovile — Bmli: Al rava'I.ao 
d’ora (14. 1S,30. 21.45) — Beat: Amati 
della aorte — labiso: l.’‘aolt di eorallo —• 
Stltria: I>» dea serrila 4. Biatot — Zaino 
Hirykirìlt: R.iralW dt Jesaie — S. Ippolita: 
Salali» Aja’gi* • R;doI;5. — Zf»aii: L’aila 
«alia atoati^aa — SaeraUa; Freeela erra — 
Splndtra: ^tia « rtwjta — Stadiaa: Caai- 
paie a martello — Sapartiiaai: Patu eo] d.a- 
Txilo — Trirtla: Allegri tagabe-di — Tiitala: 
.'ipade la*»3jj:a»'.e — Vialn Aprila: Tre eet- 
lleiare d'imere — Varbaaa: Gl; lai n- ’> li — 
Ttllana; La priva aotte ia tre. 

RADIO 

BETB ROSSA - Ora 8.10: Moalea leggera — 
8o10; Caaiati — il: Vea.’eàs ntk’eita — 12: 
FMrtaoa.data Lseiaa» FaanelU — 12 25: Caa- 
aaii — 14: Bitmi a pianofarle — 14 l.S* 
Catta CSaod:® Tùia — 14.20; Qaailalts A» 
broslias — 17: Pnarrìggie aB»;ea]s — ld: 
CoxpleHi tipici — IS.20: Moaira per biada 

— 18.4.S: • Se.rells Materaasi ». di A Pilar- 
aescki — 19..10: l« »«« dei larorakrl — 
19.4.5; • n cliviceaibilo b-a tomperil» • — 
2I.0T; • Prega aacstro » — 22: Coopleisa 
G. t»wU — 22410: Bitaì — 22,10: Ortbe- 
atra Doaad'a. 

RFTB AZ71RP.4 - Ore 1.T.2G: Ortk. Mijetla 

— 18; Orrb. A. .^carUltl — 18,50: O.'rbe'tr» 
Ferrati — 20.20: N«tii. sport. — 20,83. 

• Eoaas A asta » 


rltà prendono in giro questi studenti 
che hanno tentato tutti 1 passi le¬ 
gali al fine di poter rlottcnere le pa¬ 
lestre dell’Orto Botanico 

Dette palestre, requisite al tempo 
delle elezioni, non sono più etate 
restituite e gli studenti del « Leo¬ 
nardo da Vinci » sono decisi a lot¬ 
tare per ottenere in qualsiasi modo 
le palestre a cui hanno diritto. In 
proposito è stata presentata al Sin¬ 
daco una interrogazione del consi¬ 
gliere Cianca. 

I i< Brevi corsi Carlo Marx » 
per 5000 propaganefisfi 

Domai ma alla 19,30 a»rà inirio la pria» 
Itxìaaa dal • Brirt tana Carla Man • per 
propagaBdUli, ral Irna « La alltaaia dilla 
(iaaaa aptriia atll'rpaca _ dell’lBparialiiaa • 
dalla ri»alBii»ae pralelaria», sella tegaeati 
atziBai: Appio (Kalali); Alitila (Ltaa); Ic- 
faa àrilara (Teipa): Borgo (Maralti); Cutlkrr- 
taia (Braieaai): <ia»alltggeri (Frtddi); Casi- 
liaa (Berlaccleli); Calia (Giaggi): Canpiftili 
/Maaacardi); Calaaaa (B. Cappa): Dataa Olia- 
pia (Taa): nuaiaio (Carigliaaa); Farla la- 
rilia; Eagaiilaa: Carbiltlla iCiaiH);^ Giaalca- 
itasa (Friaes Coppa); llilia (Do Caria); Mii- 
Ie»tr4a (4, Maliaari): Moali (Pani): Magliaai 
(Cobaai): Macai (Biga): Mauiai (Tiazt- 
ichclli); Maata Sana (Di Leaa): Xaaestaai 
(Vivìaai): Otiti Lido (E»ia|aliiH); PartEoen 
(Maria Hitktlti); Prati (Casali); Parioli (Ztar 
cav); Pmestiaa (SKndan): Ceaisctlla (Far 
cella Maria); Oilirata {Pensa); Piatralata (lac 
thia); Salaria; Su Saba (GiaBBarìali); Zar 
Loro» (Laigi Capata); Taitaccia (Xaii); Trt- 
itavero (Ciaita); Triaafala (Brndaai): Traila 
{(Galli): Tatcaliaa /XMlirriai); PriaaTilla (Si 
luari); Itilia (Xanri); OUtna (Xiaatfi): Val 
taelaiaa (Caadclla); Paala Pariiaa (Xaria Cia 
V); iatiat Mttraai; (Lm*); Xaala Xtria (Cat 
ri); Gcriiui (Fraackillaeci); Tibtrliio 111 
(6. Palhtta): Paali Mtaaalt (Canetlale); 
Qaartictiola (Carnai); CerlMi (Dga Tatari); 
CaialBiriaa (Aataaiai)- Captaaellt (Di Maria); 
Villiggìa Brada (laariti); Appio XaoTa (Corbe 
at); Partaaamt /lidia D'Aagaia): Cclliaa Ba 
Ita (Xaria Catti); Ta^igaatlara (Saccaai); Ita 
mtiaa (Lìaiti); DaiTarritaria (Fraaca Bada 
aa): Qaad*arf (Lrparaìti); Palla Xilrìa (Pia- 
Uai). PBESSO LA SEZIONE IDDOTIST R COB 
SO ATIA' DilZH) STASEBA ALLE OBE 19.30 


collaborazione con la minoranza, zl- 
fluto che rappresenta raccentramen- 
to nella Giunta anche di quel poteri 
che spettano ol Consiglio. Passando 
a parlare del modo come la Giunta 
ha cercato di risolvere la questione 
edilizia, l’oratore ha rilevato che es¬ 
sa non è stata capace neanche di 
utilizzare tutti 1 fondi ERP messi a 
disposizione dal Governo. Ed ora — 
ha concluso Selvaggi — si respinge 
anche una Commissione che curi 
tale branca di lavoro. 

Subito dopo ha parlato il compa¬ 
gno Fausto àlarzi-Marchesi, che, do¬ 
po aver analizzato l’attività della 
Giunta per la vendita delle aree co¬ 
munali e il suo fallimento, ha ri¬ 
cordato 1 dispendiosi acquisti di ca¬ 
so fatti dalla Giunta e conclude di¬ 
chiarando che oramai l’attività del 
Comune, per quanto riguarda l’edi¬ 
lizia, si risolverà in un modestissimo 
e insignificante contributo 

Tra l’attenzione generale prende 
quindi la parola il compagno Natoli, 
che dopo aver ironizzato sull’enco¬ 
miastico ordine del giorno che la 
Giunta vorrebbe far approvare dal 
Consiglio — si tratta di un o.d.g. 
concordato tra Libotte e Cingolani 

— si è dichiarato profondamente di¬ 
silluso e amareggiato i>er lo dichia¬ 
razioni del Sindaco. « Lei signor Sin- 
dato — ha detto il compagno Natoli 

— ci ha dato la prova di non essere 
capace d'altro che di fare una nor¬ 
male amministrazione, che la vo. 
stra amministrazione è improntata 
dall’impotenza, dalla mancanza di 
coraggio che sconfina nella pusilla¬ 
nimità ». Parlando del rifiuto netto, 
categorico, tassativo, con il quale la 
Giunta ha respinto tutte le proposte 
fatte dalia minoranza. Natoli ha det¬ 
to che tale situazione pone nuova¬ 
mente la minoranza dinanzi all’even¬ 
tualità di rivedere le proprie posi¬ 
zioni nel confronti della Giunta e 
all’eventualità di negare alla Giunta, 
da ora in poi. quella collaborazione 
mediante la quale finora l’Ammini¬ 
strazione ha ^tuto funzionare. 

n Sindaco, ormai completamente 
disfatto, non ha avuto la forza di 
reagire e, quando il consigliere de¬ 
mocristiano AngellUl ha proposto 
per la seconda volta la sospensione 
della seduta per concordare un nuo¬ 
vo ordine del giorno, l’ìng. Rébec- 
rhini ha accettato di buon grado. 
Ed è cominciata la farsa. Rinchiuso 
nella sua stanza, il Sindaco mentre 
cerca di prendere tempo — 11 Blocco 
non partecipava alla riunione — ha 
fatto convocare d’urgenza tutti 1 
consiglieri democristiani n.ssentl, D 
tempo passava. Erano, ormai, quasi 
lo duo e del convocati era arrivato 
solo l’Insonnolito Ale.ssio. I consi¬ 
glieri del Blocco, stanchi e disgu- 
.stati, si sono allora allontanati dal¬ 
l’aula e, quando 11 Sindaco ha vo¬ 
luto riprendere la seduta, non v’era 
più 11 numero legale. Per cui la vo¬ 
tazione deU’orfline del giorno con¬ 
clusivo è stata rimandata alla pros¬ 
sima seduta. 


RIUNIONI SINDACALI 

Altiriila a Collittriei di tallo la tiiradr, 

I domai alia 18 alli Gd.L. 

GaarigUa dalla Ltgba • Giotadi alia 17.30 
ti terra, prassa la O.d L. ■ la riunione del 
|CooalgIio dalla Leghe • dei SindMati. O.d.g.: 
bilancio di tra mete di eanipagna per il tes- 
aarafflenlo; piano economico riccitrull'.To delia 
IO.Q.I.L.; Tarlo. 

Edili - Coatiito Dlretti»o Sindacale, oggi 
oro 17.80 in «Oe, 

àlbrrga 0 M»ia - Oggi ora 9.30 orcMo la 
(kmera del LiTora. a«sr nblea del UTOttlori 
delia categoria pari!almcn(« 0 totalnente sema 
laToto. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

I Oonilato Direttiri del Circoli dell'UDl 
(eomprese le iddclle atimpa) tono con»ocail 
alla riiralone rbe atri ’uo^ dimani alle 16 
nella tede proTineiile In »ia IV .Vorembre. 

Convooaxione Italia - URSS 

I reeponsabilt rionali e tiiendall tono <nTÌ- 
tati a lenir* a ritirare il naoro numero delia 
R;»lsla • haila lRSS .. 

AMICI DE « L’ UNITA* > 

()nMla aera alle are 18.80 ai terranno lo 
seguenli riunioni di Sottore: 1. * 3. alla Serio- 
B» Salaria; 2. alia Seiinra Olio: 4. e 5. 
alla Sci. Trionfale: 6 . 0 7. alla Sei. Torp!- 
^atiara. Gii Agit-Prop amo pregali di cur?'» 
la prdcnta dei riepettiri reipcnsab’ll di 
Gruppo. 

FEDERAZIONE GIOVAN'* E 

MARTEnr 

Srgr. dt Sci. ali» 18.30 In Ped. 
OrginiiiiliTi, Agit-prop giorinl a ragatte al¬ 
lo iS.30 alla Sei. Ponte. 

Bnp. ragliti alle 17 In Fed. 


COMUNICATO 

I nuovi importanti arrivi dei 
tessuti UNRRA: grisaglia, oerl’ o 
di pernice, nido di vespa; pr ti- 
nati a maglia nelle varie grada¬ 
zioni di bleu, grigio, avana; tipi 
flanellati, tessuto fresco indi"ati 
per la stagione primaverile, tan¬ 
to attesi dal pubblico, sono in 
vendita da oggi presso il nostro 
spaccio autorizzato. 

Grandi Magazzini deM’U^be 

ROMA - PIAZZA VENEZIA 

DOMANI AL 

METROPOLiTAN 
SPLENDORE 
SUPERCiNEMA 


\ 


I 


I 

, PPOO * 

IfOnVH 

riLH 


iiiiiii 
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PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MARTEDÌ’ 14 MARZO 1950 — BaaU 
Matildo. 

BOLLETTWO DEMOORini» — Ka«; aia»*l 
.50. iemaine 38: nati morti 1. Morti: mtseèl 
29, lemmina 27. Malflmonl 17, 

BOLLETTUÌO METEOROIOGK» - Temperatoti 
mìnima a nasaìma di ieri: 7,8-13.9» Per ogg 
b piCT’.ito tìMo iiregolarmentB nurolooo a lem 
paratura in leggera diminniione. 

FILM VISIBILI — «SUnotto aorgarl 11 aok* 
al Trianon 0 Sorocìne: ■ Domenie* d'agoalo • 
al Capilol a Como; • Lellera a ira aiogll • 
ai Palano: • Strisce InTìsiblli • al Prati: • La 

isola di corallo • al Bnblno. _ 

U MOSTRA DEL UBBO SOVIETIOO allaatlti 
nel locali della Sex. Romana delL-iai. Italla- 
L’RSS io ria Salaria 44 reaterà aperta ino a 
gioTedl con il aequenle orario: 10-12.^1 
19.30. Tutto lo aere dalla 18 alle 19,30 aari 
eseguila musica a»»letica ia distfcl. 

W SVIZZERA COR L’I.C.’- la oeeaatoao tó- 
Laperlura della Mostra AnIoaobiiUile» s Gl- 
netra l’Anlomobil Olub ba organiirato aa rlag- 
g'io collettiTo ia Stiweta. Per inlorBwionl ' 
:scrix;oni rirolgersi alia O.T.C, io ria LXIT 
Maggio 52, tei 6S635. 

LUTTO - E' morto al S. Camillo il eontpagM 
Al’.ilii) Magnani della aeaiono CaapitalH. Alla 
lamigila TÌrissime eondogUanie dei conrpagn 
della eeiiono a do • rCnilà ». 


ii Piccolo Teatro 
degli Amici de l'Unità 


lill'i iiL- 

conTOTO*! 

MARISA MERLINI 1 
ave NÌNCHI 1 
ELVILISSACKi 
VERA SILENTI! 
I AROLDOTIERI | 
IMARIO CASTELLANI! 
1 LUIGI PAVESE I 
I PAULMULIER i 
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Dopo due aettlmane di acacia del corso 
di recitazione, regia, truocaggio • sceno¬ 
grafia abbiamo ottenuto importanti auc- 
cessl per il numero elevato degli allievi 
e la serietà davvero lodevole da parte 
di tutti gli allievi. Finalmente abbiamo 
a di.»posizione per la scuola il teatrino 
dell’AJiPl in via Savoia 13, dove ne! gior¬ 
ni dt martedì, giovedì e sabato alle ore 
18 st terrà li corso. 


PALAZZO SISTINA 


Ultimi giorni del più clamo¬ 
roso successo della siag'ione: 

IL GRANDE 
PECCATORE 

di; ROBERT SIODIVIAK 
con: 

GREGORY PECK 

ed AVA GARDNER 

Imminente 

L’ARCIPELAGO IN FIAMME 

della WARNER BROS con: 

JOHN GARFIELD 

Prezzi: Galleria 350, Platea 300 




CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MiRTEDL 

Mdetti-aitapa d-IIe Set I S*tt. alle 18 3 n 
E*'.ii aedo del aettirr. 

> Via Xanva -, • Rai ragaxxi •. • Pitpt- 
aaadt - »I altre pihM eai.cai feno is 4; 
UT Sai.me presso il C D.S. del't Fed. 

Mtraaii gaatrali. Centrala latta, Maltatiìa: 
laterneilulara alle IS ii Fed. 

Mitallargici: romp. del C.D S. ora i 8 U 
Foderii.cM. 

Coaaiali; enaip. de] (TC. delia O.7., dei 
De-n. Gei!, ere 17 ia Fed. 

MFJlCOIiO)!’ 

Ptrv. Sodala; e«ap. del (US a del OiaiUt 
Tel!: aro 16.30 la Fed. 

BLOCCO DEL POPOLO ! 

II Gramo roa«il!ara doaial alia il nei;: 
-edo dells )ederai:*ao Sictalista. I 

CONSULTE POPOLARI 1 

* i 

lul’.e 'f ■•'•'j!'* lil. i.s nella -e' i 

l’e'l» ( i:.i i > I . . . . 

I can.l.dlti del Biiicen ali» rVnialta tribù 

tari# daraaal, ara it, a via Palaaira IL 



DOMANI 

« PRIMA» 

ir &eHce^ - 

TRACY 

Dééó^taA 

KERR 


BD0ARD(^- 

WOFIGLfÒI 


IMI wm(» - l(U«N «ecCRATH 

utgs (Knaio • mmyii jowis 
Qmttto da 

aeORGE CUteOR 


wyy/yMJ}yyjyy/ .’.yo 




DOMANI al Cinema x 

^APERBNI e.QUtiRniETTA 



Cent td ^9 fH 


raojyj.,.yiy/jyyyjyyjyyiayii^yjyyyyfyyyyy/y/yyyy 
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Pao. 3 - «L’ONITA’» 




Martein TI marzo 1950 


FRANCESCO JOVINE - 

SCHERZI 

DA PRETORIANI 


I 

.it'V '■' 
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I PROGRESSI DELLA MEDICINA DAL 1900 A OGGI 


I PREMI ROMA 


Q uarant’anni di vita LP®®!! 

^janoo IH antobiis 


» C, /n > * ^ ' 


■-- __■ _■■■ 1 « 

Mi viene riferito che, da qualche sc^pressioni di sequenze in film che , ^ 
mese, su giornali e riviste legati al offrano soltanto il sospetto di irri- 
partito dominante si trovi frcqucn- vcrenza alla religione e alla tradi- 
temente l’insolita espressione « schcr- zione biblica. 

zi da pretoriani! *. I pretoriani, la Non posso pensare se non per as- 
guardia . del corpo degli imperatori surda ipotesi che il bando dato alla 
romani, duemila anni fa, avranno espressione «scherzi da preti» prc**^^ i 
certamente, qualche volta, scherzato, juda a qualcosa di più inquietante’ 

Ma IO supponevo che si fosse per- e che fra Timoteo e fra Cipolla pos- 
duta la memoria delle loro burle, sano una volta o l’altra, essere csclu- BjB 
Comunque era giusto che mi paresse si dal circolo vivo dell’attenzione ™ ' 
strano il tributo di ammirazione de- Hcgli italiani colti. Ma vediamo di V 
dicato m quest, ult.m. tempi a que- in giorno, con mille modi, 

sta non essenziale caratteristica del ^on mille sotterfugi, rimontare alla 
loro temperamento. ' superficie con linguaggio mutato solo » i 

Ma la mia sorpresa non è rimasta, ^pp^^enza, figure, ben più tristi 
a lungo priva d, una opportuna m- ^ meno gloriose della nostra tradi- IH 1 
discutibile giustificazione. Un amico letteraria. ^ | 

mi ha inrormato che la frase « schcr- . , ,,, , , B 

zi da pretoriani, è la sostituzione r Vecamo riemergere dall ombra le 4 
redazionale, non so se imposta, o sobillatore 

entrata nell’uso in omaggio a un fo l^^operstiziose o del prete ot- ; 
tradizionale servilismo della nostra estrinseche del- 

stampa, dell’italianissima antica glo- !" religione, ferreamente reazionario 
riosa locuzione: , scherzi da preG .. •n pol't'C.i. difensore syenuo dei pri- 

E' -stato ritenuto opportuno, per ^ del ipocrisia delle class, do- . 

rispetto all’anno santo, come ragione 

occasionale, c in omaggio al sacer- ■•'eondo frate dominatore delle folle ^ s ^ 
dozio, nel rinnovato clima sjfiritualc napoletane alla fine del settecento e 
del nostro Paese, sopprimere le irri- ^ canonico D Apuzzo autore del < i 

verenti parole. * Catechismo politico morale . di 
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VK sruadasnati dall’umanità 

Le prime scoperte batteriologiche - Quando nacque la chemioterapia 
Le ricerche sui sulfamidici e sugli antibiotici • Previsioni ottimistiche 


¥ 
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I Cinquant'anni sono trascorsi dal- Alla fine del secolo scorso, ! me- 
l’inizio del secolo. Cinquant’anni di dici erano francamente scettici sul 
storia, cinquant’anni di lotte, cin- valore dei rimedi allora noti, tranne 
quant’anni di progressi. L’uomo cer- qualche eccezione pei farmaci ormai 
ca sempre più di conoscere la natura tradizionali, come il mercurio, il chi- 
chc lo circonda, aspira sempre più nino, il salicilato, i purganti, la di- 
ad affermare la propria egemonia, gitale, la morfina, ecc. 
sente sempre più la necessità di più Col nuovo secolo però l’impeto 
vivere per più fare e più conquistare, delle più recenti scoperte portò con 
Dietro quest’ultimo bisogno si na- progressiva celerità al rinnovamento dì 
sconde il primo e più importante tutta la medicina. Nel campo delle 
principio umano, il principio della malattie infettive abbiamo i primi 
conscrv.izione dell’individuo e quindi sieri antitossici. I migliori risultati 
della specie. con questi sieri si hanno contro la 

Questa suprema aspirazione ha por- difterite, la dissenteria ed il tetano, 
tato, in questa prima metà del secolo. Si creano anche in questo periodo 
allo sviluppo e al glande progresso i vaccini contro le più comuni ma- 
delle scienze naturali e particolar- lattie infettive da batteri. Uno dei 
mente mediche. ' più importanti, ed oggi ancora tanto 

Dalle grandi scoperte della fine discusso, specialmente in Italia, è il 
deirSoo, che gettano le basi della vaccino contro la tubercolosi che in 
batteriologia moderna derivano le altre nazioni viene largamente adot- 
grandi conquiste della terapia attua- tato. Sorge la Chemioterapia, ossia 
le delle malattie infettive, con- la terapia di malattie infettive e pa- 
quiste che si intrecciano con ben al- rassit.arie con sostanze che proibi- 
il ers - altrettanto grandi nel campo della scono agli agenti patogeni di svilup- 
biochimica, branca modernissima del- parsi, senza per questo danneggiare 



Dunque i preti non scherzano più; borbonica memoria che potrebbero te^lilco?hanno recentemenic protestato ^ntro il regime sllarinle' biochimica, branca modernissima del- parsi, senza per questo danne^iare 

i pretoriani scherzano ancora. Vedi o??'* sono sottoposti. Lo sciopero ha paralizzato numerose linee la scienza che sta enormemente mo- 1 uomo o 1 animale superiore che d.a 

bimillenaria tenacia del ricordo per oisccpoli. aeree. Nella foto; un gruppo di manifestanti dinanzi airacroporto dificando ed ampliando la nostra co- essi sia stato colpito e clic per essi .a; 

le guardie di Nerone e di Dioclc- FRANCESCO JOVINE della capitale degli Stati Uniti. noscenza della matcìia vivente. si sia ammalato. Nella terapia della 

ziano. Una congiura di palazzo, col- ' malaria, al chinino si associano gli 

pi di spada a tr.idimento, insidiosa .......... antimalarici sintetici, come la I PASSI GIGANTI 

il libro di carlo levi trasportato sullo schermo str- ” 

zi da oretorian _ *931 sono poi le prime rìccr- cincone antituben 

ZI ua prcionani. “ , •• A i t-iu ^ ij . i metodo è largarne 

Non vorrei dare ai miei non sem- fbe di Domagk e Elberfeld sui sul- CecoslosTicchia. 

pre cortesi avversari, l’impressione JjT # M ^ ^ famidici, la cui grande importanza ottimi risi 

f gitnck r tmtYÈé^'V* coT"rmpo.,i *1 «p» 

£-/ClC.£tifili B f 

brosi tra le due locuzionn Mi sono - _ me-cate più rapida eff efficiente. l’ambiente esterno. ( 

proposto di scrivere un articolo tra ✓✓ ' • - • ^ ^ W^'W W ^ ff**"*» snperfi- note le formule di si 

il rammaricato e l’allegro; evito di ^ Mm Mm. # «V cialissima « panoramica > sui grandi « tutte queste sosta 

fare, io che sono laico fino alla mi- ■ § ^^BrWWtmmW uM fS fs 1 progressi terapeutici contro le ma- “na terapia sos 

dolla, uno scherzo da prete a coloro BÈ m ft M Memié Ua R n n Uttie infettive, ricordiamo la sco- ' 

che scherzano da pretoriani. _ ^ ^ P«ta degli antibiotici. 1929 : le pri- deficienza» 

Desidero qui soltanto esprimere la ' . me osservazioni di Alexander Eie- Gli eterni scontent 

«pSzìS Th”«ndTÀ regista di «Una domenica d’agosto» ci parla dei suoi progetti - Un docii- 

“p'pistoLd Tmori^dli mentario sulla Roma dell’SOO e nn film tratto da un racconto di Grazia Deledda mufi,'!'ia’'’p'’«rificro' cd'apron"Tod Srla"ionr puT°f”c 

sici di un delicato piacere mentale. - l*t strada alla produzione sintetica Andiamo a consulta 

Perchè non si oossono amare i nostri ..... ... ... questo farmaco, e vediamo; si è al 

1 . . • j 1 . j Di occasione della ^ ■prima m. momento e sono proprio quelli, presa Pathè il cui obbiettivo era anche realizzare un cortometrag- tìiHt ., 11 ., d..il’iir,tnr,? <;} nr 

grandi narratori del passato ed an- romana dt * Una domenica d’ago- l’episodio dei ^ ricchi m ad tsem- attaccato malamente con un nn- gio sullo spunto del ^Giro del l n • r • 1 

che t più notevoli tra quelli moderni sìom. abbiamo avvicinato il già- pio. che sfiorano la retorica e isolante. Da allora realizzò mondo ^ di Steinberg, il noto di- dall aurcomicina alla cloromice- m at 1 , si mettono ir 

senza avere una particolare amorosa vane regista Luciano Emmer per sono » meno riusciti m. numerosi cortometraggi d'arte, segncilore e caricaturista amen- una sene di antibiotia morti di un determir 


IL LIBRO DI CARLO LEVI TRASPORTATO SULL O SCHERMO 

Luciano Emmer realizzerà 


(( 


Cristo si è fermato 


a< 


Il regista di «Una domenica d’agosto » ci parla dei suoi idrogetti - Un docu¬ 
mentario sulla Roma dell’800 e nn dim tratto da nn racconto di Grazia Deledda 

In occasione della prima ^ i momento e sono proprio quelli, j presa Pathè il cui obbiettivo era | anche realizzare un cortometrag- 
romana di *Una domenica d’ago- l’episodio dei ^ ricchi j,, ad tsem- attaccato malamente con un nn- j gio sullo spunto del ^Giro del 


senza avere una particolare amorosa nane regista Luciano Emmer per sono » meno riusciti m. numerosi cortometraggi d'arte, 

inclinazione per i preti e i frati bur- chiedergli alcune dichiarazioni Circa due mesi è durata la fino al 1946, anno in cui tentò 
Ioni. sul film e sui suoi progetti futuri, preparazione e la realizzazione il documentario puramente nar- 


antimalarici sintetici, come la I PASSI GIGANTESCHI realiz¬ 
zi ir*rkk atebrina, la plasmochina c la palu- nella lotta contro la t.b.c. 6 ®- 

L.HbKM\-/ drina. ““ dovuti in gran parte alla vac- 

Del 1931 sono poi le prime rìccr- cincone antitubercolare. Questo 

eh. dì .Don.,gk . Elb.rf.ld „1 nrl- ‘TZ’S, 

' • _ famidici, la cui grande importanza risultati 

^ - è a tutti nota. 

* composti del tipo Salvarsan, cìali ghiandole, dette a secrezione 
M scoperti da Ehrlich e collaboratori, interna, le seconde, invece, per la 

la terapia della sifilide è re«a effAr- mav^ìcr parte sono introdotte dal- 

me*T:cate più rapida eff efficiente. Tambicnte esterno. Ogg* che sono 
a —JÈ V » completare questa snperfi- note le formule di struttura di qua- 

jm^ - cialissima «panoramica» sui grandi sì tutte queste sostanze, è possibile 

Bt^ R S m R progressi terapeutici contro le ma» terapia sostitutiva in tutti 

C» C» A A Uttie infettive, ricordiamo la sco- quei casi in cui se ne verifichi una 
_ ^ ^ pena degli antibiotici. 1929 : le pri- deficienza» 

' ■ • me osservazioni di Alexander Pie- Gli eterni scontenti sono soliti di- 

TTr» r1n/»n ming sulla penicillina; 1939 : Florey re; «A che servono tante medicine? 

^ TI LlUULl- p Chain studiano le grandi possibi- Tanto, più rimedi sì trovano e più 
1*0 * lArl/lo applicazione della preziosa malattie si scoprono...». Questa os- 

n vtI*<IZ 1<1 J.^©J0Cl.Cltlf muffa, la purificano ed aprono cosi servazione può facilmente cadere. 
___ la strada alla produzione sintetica Andbmo a consultare le statìstiche 

. ^ di questo farmaco. e vediamo: si è allungata la vira 

Dalla pcnìcillìn.i alla streptomici- dciruomo? Sì, e notevolmente. Se, 

mondo - di Steinberg il noto di- aurcomicina alla cloromice- infatn, si mettono in fila le età dei 

sepnatorc e caricaturista amen- *' 5 ’''*» ^^^rie di antibiotici morti di un determinato anno, si fa 

cano che lavorò anche in Italia, viene ad arricchire nel giro di pochi la somma e se ne calcola una media 
*E per i film? — abbiamo anni il campo deila terapia delle si viene ad avere quella che c detta 




sui cimiteri al- | menica d’agosto» — qual’è la Quanto poi alle grandi scoperte fra, che verso la fine del secolo scor- 
e con -■Sulla via ! sita nnmimi» KulPnitiinh» rine- j.ii. ;_ ' j. _ 1 _\ ___: \ _: 


Oggi io non potrei dare addio ^Una domenica d’agosio», per del film; la maggior parte degli rativo con -Bianchi pascoli» chiesto al regista di -Una do- malattie infettive. l’età 

senza profondo rammarico al Fra l’»mTnediaf ezza del racconto e la attori è stata presa dalla vita (documentario sui cimiteri al- menica d’agosto» — qual’è la Quanto poi alle grandi scoperte fra, < 

Cipolla di Boccaccio, al Fra Timo- ^«ridicità delle sue storie, ha n- reale e l’incontrarli è stato per Ifatiin Italia) e con -Sulla via sua opinione sull’attuale cine- biochimica, è di questa metà <o sì 

. t. », , . 11 . . _• j I c scosso un ampio successo di pub- il regista motivo di esperienze di Damasco -. matografia e quali sono i suoi j i ri*.,!; . «alita 

teo d, Machiavelli, ai preti de Sac- ^ ^ ^i nuove scoperte utnane. -5ono questi - ci ha confes- progetti?» deL ^itam n/ Ltra^ d In de 

^etti, dell Areuno, dei Bandcllo, a sfultimd abbia giustamente sot- -Anna Baldini^ la giovane sato — i miei lavori in cui meno “r*® vitamine. Si tratta di sostanze gm c 

Don Falcuccyj, al Pieyaqo Arlotto, tolineato il mancato approfondi- orotagonista, vive in una baracca credo perché sono convinto che Lq faVOld ROII SerVOIIO ' 1 organismo vivente ha un na g 

n Don Matteo Tndpnc, « alle mille mento di alcuni episodi e quindi della periferia. Io e Amìdei — ef ormai non abbia più ragione dì ' bisogno assoluto: i primi sono prò- semb 

altre figure di preti e frati che ridono la loro scarsa evidenza sul piano ha raccontato Emmer — la In- essere il documentano fine a sè »Mi sembra veramente che U ncH’organistvio stesso da spe- 

nelle nostre antiche carte, vive nella realistico. Emmer è d’accordo su centrammo a Ostia, proprio di , stesso, come compiacimento^ for- cinema si trovi di fronte ad una 


l’età mediana dei morti. Questa cì- 


. L8 favo!» non servono 

-Mi sembra veramente che U 
cinema ai trovi di fronte ad una 


della biochimica, è di questa metà *o si aggirava sui vent’anni, è oggi 
del secolo lo studio degli ormoni e salita in Italia a 6 o anni. Ciò si» 
delle vitamine. Si tratta di sostanze gnifica che in media ognuno di noi 
di cui l’crganìsmo vìvente ha un ha guadagnato 40 anni dì vita. Vi 
bisogno assoluto: 1 primi sono prò* sembra poco? 

dotti ncH’organistvio stesso da spe- DINO BALDEULI 


LB PRIME A ROMA 


Libri famosi e oscuri racconti po- Era una piccola stan: 

polari ci parlano di tonache e sai P letto, due brande e voi 

frusciami tra bettole e alcove, tra 
anticamere principesche e presbiteri: 
questi frati e questi preti sono i tipi * 
di sacerdoti più artisticamente va¬ 
lidi della nostra letteratura. 

Ed & curioso notare come la fio¬ 
ritura letteraria dei preti prevarica¬ 
tori e burloni si accompagni al fer¬ 
vore veramente religioso delle ani¬ 
me; fra Cipolla vìve ai tempi di 
San Francesco c di Fra Jacopone, Fra 
Timoteo è dei tempi di Savonarola. 

In tutti i penoffi in cui la Chiesa 
è più ricca di contrasti, di autentico 
slancio e di trasgressioni che sfiora¬ 
no i Riargint dell’eresia, vivono gran¬ 
di anime di mìstici di riformatori 
e sacerdoti legati alle passioni ter¬ 
rene più del lecito. 

In quei tempi la Chiesa ammoni¬ 
va, esaltava, condannava; ma non 
raramente, ed era qui uno dei segni 
più certi della sua forza, trovava 
anche modo di ridere delle preva¬ 
ricazioni allegre dei suoi preti e dei 
suoi frati. 

Afa da tre secoli in qua la Chiesa 
non ama ridere di Fra Timoteo o 
del pievano Arlotto e, in questi ul¬ 
timi anni, che hanno assistito al 
trionfo del partito vaticano, l’intol- 
Icranza si va facendo sempre più 

• * •!• «/ W f **«*• 

chiusa. ANNA BALDINI, la giovane ne imitata in Italia e 

Si combattono con subdoli sistemi attrice rivelata da Emmer in ottenne vasti successi. 

libri ed autori che non rientrino nel- «Una domenica d’agosto», ba Luciano Emmer iniz 



Era una piccola stanza, con un interessanti e che vorrei rcaltz- argomento e fonte di ispirazio- 
, ''d letto, due brande e pochi utensili, zare al più presto se trovassi i Oggi le favole non possono 

dove quotidianamente si svolgeva capitali necessari. Mi servirei gg^cre giustificate e co»ì il 

< la misera vita dell’intera fami- ancora di materiale artistico ma, soggetto, la costruzione di una 


MUSICA 


eccezionale, straordinaria. Molti .ip- 
plausi, pubblico attentissimo; fuori 
orogrammaL, a richiesta, il fantasti- 


glja. La servetta del film poi, la fj” storia, di un intrigo, hanno per- i||iartetli fli Bartolc co Scherzo alla ' bulgare se del V 

Vìrf/Tvi 9/Tf/f sBoì >f/1*t«-t A Cìì^dTQtdTtXCTXtC tfTtCt ^OStZtOìlC — I ^ 


\ fiddnzdta del metropnlitdna, è chidratamente una posizione in- ^ la’loia importdnzaA Quel che ^ 

un’autentica - donna di servizio, terpretativa. Mi ispirerei a qua- conta è l’idea che uno vuole Ieri aU’Elisco il celebre quartet- 

' I Fu un gran problema quello di ® stampe per usarli, poi, co- svolgere e rappresentare, poi, to ungherese Vegh ha tenuto il pii- 

; farla piangere quando la sua materiale di brevi fiiui do- , trattamento », si entra mo dei due concerti dedicati alla 


Quartetto. ■ 

<’'oncerto Il^irrter 


parte lo richiese: cercammo di cumentari della storia e del co- jjj realizzazione e vi- produzione quartettistica di Béla n concerto di domenica scorsa è 

farle comprendere il suo perso- stur^ ai una società in una siane cinematografica di questa Bartòk che l’Accademia Filarmoni- stato senza dubbio uno dei più infe- 


< farle comprendere il suo perso- siumc ai una società in una gìone cinematografica di questa Bartòk che l’Accademia Filarmoni- stato senza dubbio uno dei più fnfe- 

t/ neggio, di renderla triste, ma non particolare epoca. idea. La crisi del cinema ame- ca Romana assai opportunamente lici di questa stagione sinfonica. 

'I ci fa niente da fare. Finalmente, Sulla Roma dcll’otfocenfo vor- rteano è determinata, a mìo pa- ha organizzato. Opportunamente Ernesto Halfftcr, presentatosi sia 
^ quando usammo maggiore ener- rei, ad esempio, realizzare un rere, proprio daU’inp.azione di perchè già da tempo questo valore- come compositore che come diret- 

I già, e, infine, la chiudemmo sola corto metraggio prendendo spvn- favole senza senso, dalla sua po- so complesso gira il mondo ricor- tcre d’orchestra ha dato una ben 

^ in una camera, scoppiò in un *0 « testimonianza dalle stampe cn aderenza alla rifa reale, e gli dando in modo assai degno il gran- infelice prova di sè in ambedue le 

gran pianto dirotto. del Pinclli e del Pirancsi. ac- unici film di quella cinemato- de coiripositore ungherese, scom- vesti, 

j compagnate da piatirò sonetti grafia che hanno qualche impor- parso da soli cinque anni, ma entra- Come compositore, poiché 1 la- 

-3 documentari ai film BcUL Potrei così tentare tanza sono proprio quelli che *0 già deflnitivamente nella storia vori che ci ha presentato non sono 

; HMyMiiigiiiwii «I ,m opera esclusivamente cine- hanno tentato la via realistica e della musica come uno del pochi ar- certamente tali da giustificare la 

; matografica alternando alle in- in rappresentazione, magari sba- autentici di questa prima metà messa a disoosizionc di un pro- 

; Nel complesso. Emmer si è quadrature delle stampe ripre- gyata, di un’idea». di secolo. ^ granr.ma piuttosto vasto per farceli 

; dichiarato particolarmente «od- se di ambienti reali, come Tra- Emmer ci ha infine parlato dei I quartetti di Bartòk rappresen- ascoltare. Una Sinfonietta molto, 
‘ aisfatto di questa sua ultima stevere e le basìliche, che il ^he dovrà realizzare. Il pri- lano le tappe principali della sua ma molto lunga, ondeggiante tra 

/ esperienza cinematografica. Fino Belli assiinse, appunto, ad am- mo, in collaborazù/ne con Ras- evoluzione ^ilistica e spirituale. I uno Scarlatti od un Bach travesti- 

' ad oggi era stato regista di mi- bienti dei suoi famosi sonetti». sellini, trae spunto dal noto li- tre che abbiamo ascoltato ieri — ti. incerta nel discorso e disuguale 

. merost documentari i^irati quasi Successivamente, Emmer vorrcb- km di Carlo Levi -Cristo si è I, HI e V — danno un’idea suffi- nello stile ed una Rapsodia porto- 

tutti alla pittura. Lui stesso ave- be realizzare un docum^tario fermato ad Eboli» e dovrà es- cientemente precisa del cammino ghese per pianoforte ed orchestra. 

; va inventato un metodo originale ispirato ai —Capricci» di Cai- sere un approfondimento e una da lui percorso stilla strada di avanzata a strattoni nel gran mare 

; per la ^ rappresentazione delle lot, un incisore francese della inchiesta delia dolorosa realtà un’arte slaccantcsi con coscienza e di luoghi comuni di un folklorismo 

f opere d’arte; un metodo che si seconda metà dell’ottocento, che meridionale. Il secondo film è volontà da ogni esercitazione este- « iberico » di quarta o quinta ma- 

: valeva di un filo narrativo e del nei « Capricci » rappresentò con ambientato in Sardegna e lo ziOTe e formah^ica. no, corcita dai più vieti e banali 

mezzo cinematografico per dar una serie di disegni storie di vi- spunto gli è derivato da un rae- Dal I, scritto da Bartòk all’età di svoli zzi di im solismo pianistico da 


gran pianto dirotto. 

Dai documentari ai film 


vita e movimento alle indagini | ta popolare romana. 


formalistica. no, corcita dai più vieti e banali 

scritto da Bartòk all’età di ovalizzi di im solismo pianistico da 


conto di Grazia J Z d da , ventisette anni appena, ma già cosi saggio- 


dei quadri, cosi da CTcarne uno * Jn questo caso — ha prose- -L’edera». Emmer conosce bene intenso neirespre.ssione, attraverso Come direttore poi, di lui pos- 
stOTia.In questo tnodo, ad esem- guito il regista — porterò i vari la Sardegna, ci si è recato più le sonorità talvolta astratte del tor- siamo dire soltanto di aver ascol- 


sempre più meschino; si impongono 


in nn negozio di stoffe. 


: verso gii aj/resc/i» ai ^ Crioiro. campo — (possibilità et usare rocchio del turista: ha avuto dubbio il quartetto migliore di Bar- (tra 1 lavori già citati; rincrescimen- 

■' Questa invenzione narrativa ven- figure a varie distanze dalla così modo di osservare il tragico ca castruzione del V, che è senza to dovuto naturalmente all’esecit- 

la giovane ne imitata in Italia e altrove ed macchina da presa e quindi di stato di arretratezza di una re- tòk. Vi è in esso un equilibrio raro zione di queste, che di ben altra 

Emmer in ottenne vasti successi. permettere loro movimenti in glone che, per molti aspetti, non oggigiorno, i suoi temi sono sempre abbisognano 

igosto». ba Luciano Emmer iniziò a realiz- avanti e indietro, come gli attori ha ancora subito quelle trasfor- ben definiti e precisi, la sostanza Apprezzati collaboratori di que- 
le finalità ideali e oratiche della cu- anni. E’ figlia di un carpen- rare i suoi documentari nel 1938, nei film) — e ricostruire in mozioni che le sarebbero dovute quasi mai soverchiata da ricerche sto luogo, uggioso C forse inutile 
, • - ■ tiere ed abita a Roma, a Val in collaborazionjp con Enrico modello una piazza dove far derivare fin dalla Rivoluzione astratte di effetti timbrici parti- concerto il soprano Graziella Sciut- 

na, la censura escrciu m modo Melaina. Laxora come commessa Groj, e non aveva molti mezzi agire i personaggi creati dal francese. colarì. ti ed il piani.sta Gonzalo Soriano 

stoffe. oltre a una vecchia macchina da Callot ». Infine Emmer vorrebbe FR.4NCO SOLINAS L’esecuzione è «tata veramente MARIO ZAFRED 


oltre a una vecchia macchina da I Callot ». Infine Emmer vorrebbe 


|TanDo in a ntobiis 

Dalle « Bulck » diplomatiche al 
doppio petto blu del poeti - De 
Gasperi non ha saputo diro 
una parola 

' Uno di quei rari e svagati tu¬ 
risti che domenica mattina mira¬ 
vano le solenni Buick e le ”fuorÌ 
serie” spuntare da via delie Tre 
Viti e arenarsi lungo il perime¬ 
tro del piazzale del Campido¬ 
glio, lasciandone uscire dame in 
eleganti totlettes mattutine e se- 
, vprl tionori in grigio, accolti da¬ 
gli inchini degli uscieri in alto 
uniforme, mi chiese: 

— Perchè tutto questo? 

— Si premiano i poeti. 

Forse perchè comprese solo la 
parola -poeti-, e la sua imma¬ 
ginazione o ricordo non gli con¬ 
sentivano di vedere un poeta 
scendere da una Dulck, mi guar¬ 
dò stupito, quasi con ammira¬ 
zione. 

— Poeti/ — mormorò e si av¬ 
vicinò al lottoportfco ove entra¬ 
vano quelle dame c quei signori 
per vedere da vicino t poeti che 
giungono in Bulck in Campi¬ 
doglio. 

Se nel tempi aurei dell’acca¬ 
demia italiana era ancora il poeta 
che si voleva vedere, ora si at¬ 
tende di vedere il presidente del 
consiglio. Non molto diversa¬ 
mente dal tempo in cui al Pre¬ 
mio Mussolini si annunciava la 
presenza davvero eccitante della 
maschia figura. E se allora ni 
botteghino dei biglietti si vede- 
vnn camicie nere, ora si incon¬ 
trano giovanetti col distintivo di 
azione cattolica all’occhiello. E 
se allora gli assegni consegnati 
ai poeti laureati portavan la fir¬ 
ma di qualche Volpi o Cini, ora 
tl cognome è anche più impegna¬ 
tivo: Gedda. 

E De Gnsperf, fi numero d’at¬ 
trazione, pallido, arcigno, chino, 
come fosse alta Camera, su nn 
plico, sedeva al tavolo della' pre- 
M’denza, ira Rebecchinl e Gonel- 
lo, sotto lo luce dei riflettori del- 
l’Incom c i lampi di magnesio, 
nella dorata sala degli Grazi e del 
Curiazi. Giurie al completo, cor¬ 
pi diplomatici, e folla elegante. 
Ma i poeti? Qualche amico for¬ 
se li aveva riconosciuti. Ma era¬ 
no arrivati un poco alla spiccio¬ 
lata, confusi tra gli invitati di 
terzo grado, appena distinti dal¬ 
l’abito blu, camicia bianca di 
bucato e una certa _ ansia sul 
volto. 

E dato che c’era, molti certo 
aspettavano che il presidente al¬ 
la fine dicesse anch’egli qualche 
parola. Aveva parlato il sindaco, 
il signor Gonella era riuscito nel 
breve sermone a ricordare i do¬ 
veri della poesia verso la società 
(quale società? quella del prin¬ 
cipe Torlotiin. di Rudy Crespi?) 
e a nominare Goethe e Sartre. 
Perchè non avrebbe detto due 
parole anche il presidente del 
consiglio? 

Il relatore lesse i dispositivi 
delle giurie, nominò i vincitori 
e i poeti che le giurie segnala¬ 
vano e a cui venivano aVrihnìti 
1 premi minori. Giuseppe Unga¬ 
retti, il poeta di - Allegria di 
naufragi», di -Sentimento del 
tempo », ha vinto tl premio Ro¬ 
ma 1949 di 1 milione per la poe¬ 
sia con -La terra promessa 
Ugo Betti pure di 1 milione con 
«Corruzione n palazzo di giustizia» 
per il teatro, e il regista Roberto 
RosselUni per il cinema, con il 
suo ultimo film: - Terra di Dio ». 

T poeti segnalati sono Parronchi, 
(200.000 lire per -Un’attesa», 
Adriano Grande (150.000 lire per 
la raccolta - Fuoco bianco ») 
Giorgio Ba.ssani (150.000 per -Te 
lucis ante»). Corsaro (100.000 per 

- Responsori ») c Rocco Scotella- 
ro (100.000 lire per -E’ fatto 
giorno »), Infine il relatore discese 
nella saia per ricevere i premiati 
e accompagnarli presso il presi¬ 
dente tra gli applausi della folla, 
e grida, nei settori retrostanti, di 
-sedutU seduta». 

Un fuoco d’artificio di lampi 
di magnesio, un sorriso (il pri¬ 
mo e l’unico della mattinata) del 
presidente, il ^lale sembrava che 
st frova.'tse più a suo agio con 
Ugo Betti che con Ungaretti, for¬ 
se perché gli è più facile capire 
che cosa sia un commediografo 
che un poeto. Poi un attimo di 
sospensione, di attesa. Tutta la 
sala è in piedi. * Ora parla! Ora 
parla!» Ma niente. Avaro presi¬ 
dente! Neppure una parola, nep- ■ 
pure un verso. Con aria decisa 
egli si precipita a dar la mano 
alle personalità e scompare. Ri¬ 
mangono i poeti, qua e là nelle 
altre sale. Rimangono soli, ap¬ 
pena con qualche amico e la bu¬ 
sta del premio sotto il braccio. 

Ritrovo il turista che mi rico¬ 
nosce. Sembra anch’egli deluso e 
qxiasi irritato contro di me, co¬ 
me per un inganno: 

— Ma quello non è un poeta! 

— esclama indicando l’automo¬ 
bile di De Gasperi che ridiscen- 
de via delle Tre "Viti. 

Certo. I poeti sono ritornati a 
casa in autobus. 

R. d. S. 
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GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


— Milord li ha perduti o crede 
che glieli abbiano rubati? 

— Me li hanno rubati — re¬ 
plicò il duca — ed è stato 11 car¬ 
dinale a fare il colpo. Ecco, 
guaidate, 1 nastxini che li soste¬ 
nevano sono stati tagliati con le 
forbici. 

— Se milord sospettasse qual¬ 
cuno di aver commesso il fatto... 
Forse quella persona li ha an¬ 
cora con sè. 

— Aspettate, aspettate! — gri¬ 
dò il duca. — L’unica volta che 
ho portato questi puntali, è stato 
al ballo del re, otto giorni fa, 
a Windsor. La contessa di Win- 
ter, con la quale ero in collera, 
ha voluto rifarsi su di mo. 
a quel ballo. Ed era una ven¬ 
detta ^ donna gelosa. Dopo quel 


giorno non l’ho più rivista. Quel¬ 
la donna è un agente del car¬ 
dinale. 

— Ma dunque ne ha In tutto 
il mondo! — esclamò d’Artagnan. 

Oh, si, si dÌ33c Ducl^.n— 
gham, stringendo i denti — è un 
competitore tremendo. Ma in 
ogni modo, vediamo, quando de¬ 
ve aver luogo quel ballo? 

— Lunedì pro'^.cimo. 

— Lunedì prossimo! Ci sono 
ancora cinque giorni, più di 
quanto occorre. Patrizio — gridò 
il duca aprendo la porta delia 
cappella — Patrizio! 

Il suo cameriere di fiducia com¬ 
parve. 

— n mio gioielliere e il mio 
segretario! 

Il cameriere usci con una pron¬ 


tezza e un mutismo che testimo¬ 
niavano come egli fosse abituato 
a obbedire ciecamente e senza 
repliche. •» 

Ma, benché il gioielliere fosse 
stato nominato per primo, arrivò 
in precedenza il segretario. Cosa 
molto semplice, del resto, poiché 
egli abitava nello stesso palazzo. 
Trovò Buckingham seduto a una 
tavola nella sua stanza da letto, 
intento a scrivere alcuni ordini. 

— Signor Jackson — gli disse 
il duca — andrete sul momento 
dal lord cancelliere a dirgli che 
Io incarico dell’esecuzione dì que¬ 
sti ordini. Desidero che siano im¬ 
mediatamente promulgati. 

Il segretario si inchinò e u.sci. 

— Eccoci tranquilli da questo 
lato — disse Buckingham, rivol¬ 
gendosi a d’Artagnan. — Se i 
puntali non sono già partiti pter 
la Francia, non vi arriveranno 
che dopo di voi. 

• E come? 

- Ho posto un divieto d’uscita 
su tutte le navi che si trovano 
in questo momento nel porti di 
Sua Maestà, e senza un permes¬ 
so speciale nemmeno una oserà 
levar l’ancora. 

O’Artagnan guardò con stupo- 
'•e qiieiruomo che metteva Filli- 
mltato potere di cui lo aveva in- 
vrsi’fo la fidnria di un re. al 
de! .«ito’ pronri amori 
Rurkinghnm. daU'c.spressione del 
suo viso, capi quel che il gio¬ 


vane pensava, e sorrise. mio re, tradirei 11 mio Dio, Ella 

“Sì — egli disse — si, il fatto mi ha chiesto di non mandare ai 
è che A^a d’Austria è la mia protestanti della Rochelle il .soc- 
vera regina: a una sua parola io corso che avevo loro promesso e 
tradirei 11 mio paese, tradirei il io l'ho fatto. Mancavo alla mia 









74 

s-l® 

a A 








Un’ora dopo fu promulzat.-i in fitta Lord<a la di.iposìzione che 
vietava l’iucita dai porti alle navi dirette in Francia-.. 




parola, ma non importa: obbedi¬ 
vo a un suo desiderio. Non sono 
forse stato grandemente ricom¬ 
pensato della mia obbedienza, 
dite, quando, grazie a quella ob¬ 
bedienza, ho avuto il suo ritratto? 

D’Artagnan ammirò quanto sia¬ 
no fragili e ignoti i fili cui qual¬ 
che volta sono sospesi i destini 
di un popolo e la vita degli uo¬ 
mini. 

Era ìminerso nel più profondo 
delle sue riflessioni quando entrò 
l’orafo. Era un irlandese abilissi¬ 
mo nella sua arte. 

— Signor O’ Reilly, — gli disse 
il duca conducendolo nella cap¬ 
pella. — guardate questi puntali 
di diamanti e ditemi quanto val¬ 
gono rimo. 

L’orafo gettò una sola occhiata 
.sulla fine lav’^orazione con cui era¬ 
no legati i diamanti, calcolò e 
sommò il valore dei singoli dia¬ 
manti, e senza la minima esita¬ 
zione: 

— Millecinquecento doppie l’uno, 
milord, — rispose. 

— Quanti giorni occorrerebbero 
a fare due puntali come questi? 
Vedete che ne mancano due. 

— Otto giorni, milord. 

— Li pagherò tremila doppie 
l’uno. 0 mi occorrono per dopodo¬ 
mani. 

— Milord li avrà. 

— Siete un ;iomo prezioso, si- 
[gnor O’ Reilly, ma non è tutto: 
Iquei puntali non possono essere 


affidati a nessuno. Bisogna che 
siano fatti in questo palazzo. 

— Impossibile, milord; soltanto 
io sono capace di lavorarli cosi 
che non si veda la differenza fra 
i nuovi e i vecchi. 

— E appunto per questo, mio 
caro signor O’ Reilly, voi siete 
mio prigioniero, e se volete ora 
uscire dal mio palazzo, non Io po¬ 
treste: rassegnatevi dunque. Date¬ 
mi i nomi di quei vostri allievi di 
cui potreste aver bisogno, e in¬ 
dicatemi gli uten.'^ili che devono 
portare con sè. 

L’orafo conosceva il duca; sa¬ 
peva che ogni osservazione era 
inutile, e co.sì non fece altre dif¬ 
ficoltà. 

— Mi sarà permesso avvertire 
mia moglie? — domandò. 

— Oh, vi sarà permesso anche 
di vederla mio caro signor O’ 
Reilly: la vostra prigionia sarà 
dolce, state tranquillo; e siccome 
ogni disturbo esige un compenso, 
eccovi, oltre al pattuito prezzo dei 
due puntali, un buono da mille 
doppie, per farvi dimenticare le 
seccature che vi dò. 

D’Arfagnan cadeva dalle nuvole 
vedendo quel ministro muovere a 
quel nodo, a suo capriccio, gli 
uomi’’- r i milioni. 

In ' all’orafo, s*ava scrl- 

vend'-. ■ ■ ' i ^glie: le Inviava il 
buom c ; ”e doppie e la inca¬ 
ricava di mandargli In cambio 
l’allievo più abile, im essortlmen- 


to di diamanti di un determinato 
peso, e una serie di utensili che 
gli erano necessari. 

Buckingham condusse l’orafo 
nella stanza che gli era destinata,', 
e che, in capo a mezz’ora, fu tra¬ 
sformata in laboratorio. Poi mise 
una sentinella a ogni porta, con 
la consegna di non lasciare en¬ 
trare nessuno, eccettuato il suo 
cameriere Patrizio. Inutile aggiun¬ 
gere che era assolutamente proi¬ 
bito all’orafo O’ Reilly e al suo 
aiutante di uscire sotto qualsiasi 
pretesto. 

Regolato questo punto, il duca 
tornò da d’Artagnan. — E adesso, 
mio giovane amico, — disse, — 
ringhilterra è di noi due: che so¬ 
sa volete, che cosa desiderate? 

— Un letto, — rispose d’Arta¬ 
gnan, — Per il momento, lo con¬ 
fesso, è la cosa di cui ho maggior 
bisogno. 

Buckingham diede a d’Arta- 
gnan una camera attigua alla sua. 
Voleva tenere sottomano II gio¬ 
vane, non perchè ne diffidasse, ma 
per aver qualcuno a cui parlare 
costantemente della regina. 

Un’ora dopo, fu promulgata In 
Londra la disposizione che vietava 
l’uscita dai porti a tutte le navrt 
che avevano fatto carico per la 
Francia, compreso il bottello po¬ 
stale. Agli occhi di tutti, quella 
ora una dichiarazione di guerra 
fr& i due regni... 

(continua) 
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1 UITKSTIONI CONTADINE 

LA RIFORMA 
NEL FUC INO 

C^n l’^rsjìone del decreto pre* dei cittadini tutti della Morsica, che 
fettizio di imponibile di mano d'ope- ha dato origine alla mozione del 
ra contenente l’obbligo per Tortonia Fucino, presentata da un gruppo di 
di compiere nel Fucino tutti i lavori deputati comunisti, repubblicani, so* 
idrico*$tradali entro dodici mesi e di cialisti, democratici di sinistra e ro- 
assumere intanto nei mesi di mar- mitiani, e che oggi sarà discussa alla 
zo ed aprile, duemila braccianti, e Camera. 

con l’ottenuta richiesta del pagamen* Mozione che è stata fatta pro¬ 
to dei lavori fatti durante lo scio* pria, con deliberazioni, assemblee po* 
pero a rovescio, si à conclusa la pri* polari ecc., dai Comuni e dalle po¬ 
ma fase dell'eroica lotta di tutta una polazioni del Fucino, 
popolazione contro il principe usur- Signori del Governo, siete ancora 
patore. Nel corso di questa lotta, du- in tempo. I 14.000 affittuari del Fu¬ 
rata circa un mese, abbiamo visto cino appoggiati dal consenso e dalla 
i\ movimento delle masse contadine popolare, hanno già scelto 

braccianti ed affittuari, c quello piu j „ , 11,. 

largo comprendente tutti i ceti prò- d^^ocr^camente e nell interesse co- 

duttivi raggiungere una compattezza ** strada giusta: la «vostra* 


LA “MINERARIA., SI RITIRA 



AL CONGRESSO MILAN ESE DELLA FEDERAZIONE OlOVANILB COMUNISTA ITALIANA . 

Seeehia esalta la lotta dei eomnidstì 
per la pace e le libertà costitn zionali 

Il discorso del compagno Scoccimarro alla gioventù comunista di Firenze 

In occaeione del Congressi della che fanno solo l’Interesse di grup- reggersi e cerca la via d’uacita Ine- menta la produzione, si chiudono 
Federazione giovanile comunista te- pi capitalistici italiani e stranieri vitabilmente nella guerra; che. al- la Caproni, risolta FTaschinl, ucci, 
nutisi nelle provincie italiane in mentre conducono alla rovina il rintemo del singoli paesi, la borghe- Se ciò accade, è perchè in nessun 
preparazione del Congresso Nario- Paese, questi governanti ci trove- sia capitalistica è portata a dlstrug- paese come In Italia i gruppi flnan- 
naie, numerosi discorsi sono stati ranno sempre avversari decisi c Im- gore di nuovo ogni libertà demo- ziari dominano il governo. Docu- 
pronunclatt domenica dal dirigenti placabili. Sempre, in tali contlngen- cratica. raentata con dati e cifre, e con 

del Partito nelle maggiori città ita- ze. Inviteremo il popolo italiano a ... . esempi concreti, la gravità di una 

liane. * lottare concretamente per la pace. « lylente illusioni I » tale situazione, l’oratore ha detto; 

A Milano ha parlato il compagno Ancora una volta lo diciamo forte- Queste considerazioni certo sono fSlamo II solo Paese che non ha fat- 
Pietro Secchia soffermandosi nel- mente perchè lo sentano tutti i gj„ste' ma sarebbe un èrave errore politica produttivistica, ma 

l’esame di alcuni aspetti fondamen- malintenzionati e gli illusi: il po- trarne’ la conclusione fatalista cJie politica inversa, di compressio- 
tall della situazione politica Polo e la gioventù italiana non guerra è Inevitabile e che ine produzione, spinta a un 

Riferendosi alla lotU per la pace, marceranno mal contro il Paese del vitabile è II ritorno a una situazlol che ha Pretto un pro¬ 
li compagno Secchia ha affermato: socialismo vittorioso, essi si oppor- aperta reazione. Non dipen- contrago all’Interno della 

li nostro patriottismo non ha biso- r"""® sempre con tutte le forze a affatto dai desideri e dalla vo- l^orghesla, tra l gruppi doml- 

gno di essere dimostrato. Quando guerre di aggressione e di ioj,fà della grande borghesia il fare parte produttiva della 


'r-vl si trattò di condurre una guerra brigantaggio, 
giusta, nell’interesse dell’Itaiia, del docunr 


Per documentare come non dai ?, ° 


’oorghceia stessa ». 

Scoccimarro ba concluso nferen- 


scissionistic o intimidatori, mess n sicuri del a so idanetà di mìl on di di riprendere ' lo sfruttamento dello miniere Ugnitifere di casteinuovo per conservare un ootere carbito giorno ai meno ai y j ' 

atto dalla democrazìa cristiana dai lavora,nrJ ItaUanJ «.5 1or,*raono ron del sabbioni. Il ministro Tognl ha chiesto perciò al rappresentanti del serio. Ma ogni volta che conservare un potere ^ capitalisti: ma sappiano costoro, e “eUn legalità repubblicana ma della 

f-ofaf i rt i n n’r • lavoratori italiani essi lotteranno con presentare un plano di lavoro per la Bestione d'rotte. H governanti senza scrupoli o senza .ii^ t governanti loro rervi, che la Co- morale*. 

’ 1 ..?- ^ ‘®sta cercheranno di portare l’Ita- pronosit? dcflo t stituzione noi cc la siamo conqui-i Riferendosi In particolare alle prò- 


.icaf'con "" Sr-S 1*3 m al^ p^m .v.-a„lur.. m ^lata 

n...i i co„i . l'agiuiioa... FERDINANDO AMICONI ,r«pp, di pdn.td.l „„ d. dp. p.u.rU . cl.lndovo. guerre Imp.rlall.ta di aggrerriope 


Giusta era la causa per cui si bat¬ 
tevano intere popolazioni, giusta è 
iuta l’impostazione della lotta: 
« tutti ‘ uniti contro Torlonìa, affa- 
roatore della nostra gente », quesu 
la parola d'ordine che indicava il 
nemico da battere, il nemico degli 
interessi di ogni lavoratore, di ogni 
cittadino che da tempo sa — per 
esperienza piò o meno diretta — in 
che modo viene eserciuto il triplice 
sfruttamento da parte di Torlonìa 
proprietario fondiario, industriale e 
banchiere. • 

E giusta quindi la prospettiva, che 
tutti ormai chiaramente vedono, e 
che è stata a base della lotu: « Via 
Torlonia dal Fucino, resti il miliar¬ 
do », perchè solo cosi potrà essefe 


FERMO MONITO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'A.N.P.l. 


La Resistenza vitterios 


fascismo 


Ke fascista di PS stata e che la difenderemo con tuU posto liberticide avanzate da Sceiba 

^ ^ ... . . te le nostre forze, che con tutte P®r aggravare la legislazione fascista 

Violazioni costituzionali le nostre forze lotteremo perchè sia polizia. Scoccimarro ha dichiarato 
T, t. j lA c- appHceta In pieno, perchè la demo- l’Opposizione si batterà In Pai'- 

11 governo — na detto occcnia, crazia sia consolidata e portata lamento con tutti i mezzi a dlspo- 

col presentare quasi di nascosto i ava^fj jq questa lotta tra le «Azione perchè tali proposto non 

li Comitato della pace 


non tol lererà che esso rialzi l a testa 

Una grande manifestazione partigiana si è svolta a Sestri Ponente - Piena 
solidarietà con i mutilati in agitazione per Vaumento delle pensioni 


^ n V: stituzione repubblicana, ma coloro ... » 

Vorrebbero mettere sotto 1 rji 

rlS:haab1le, mi^ ha mostratr al Illusioni: indietro non SI nillllSCO 9 ^tOCCOlftìci 

contrario di voler legalizzare que- -r», * ’ , n ' i . j, - 

SU arbitri, quegli iUegalisml^ quelle ® dellaPartiU ieri dall’Italia. 1 o’e- 

violenze. Come può conciliarsi lo aggravarsi aeiia euuazione genera ^ j . coniitatn del Partlplanl 

art. 18 della Co^ituzlone, il quale 1®. conseguenza non più dell’ercdi^ Comitato ^I Partlg^ 

afferma che «l cittadini hanno il della politica attuale ^eme al delSmi di Mtri PaLi 

dirittn di nssoelsrst Hheramente del governo, aumenta il numero de- “om® ai oeiegmi di aim Paesi a 

I liberamente, . italiani che esigono un cambia- Presentare al Parlamento Inglese 

senza autorizzazione», con la prò- ‘«ha»» esigono un canmid moFÌnn. HmH imnaani ai 

posta di Sceiba di sottoporre al con- politica. Sempre più si fa jpipg^npiirt j_f cnnUtatn Momlìn 

trono dei prefetti qualsiasi associa- tra .1® "las^ Popolari Ita- gli appeUo del (Jmitato Mondia- 

zione e di mandare in carcere per H^he la coscienza che la politica di ^ Pni? *;nnU *:evTr*tnH hpi 

un anno il dirigente di un sindacato governo è destina^ al più 1 «Retarlo 

n Ai ,mn clamoroso del fallimenti. Ebbene II la «®n- Palermo, e lono- 


nel contempo ai Comuni ripuarì in *retto ■ dai sestresi ai loro caduti 12 marzo, approvata la relazione ripresa di neofascismo caratterizza- 
quaoto proortetà demaniale che essi '*®tta guerra di liberazione, si sonp del suo presidente Boldrini, ha con- fa non solo dalle spedizioni squadri- 
rivendlcano^ ■ chiusi ieri a Genova i lavori del fermato le direttive date dal Comi- «tiche e dalle adunate del M.S.I. (in 

c , j' 1 'f • GonsigUo comunale deU’ANPI. Da- tato nazionale neUa riunione di realtà rintuzzata dovunque), non 

bolo cosi, con la riforma agraria vanti ad una folla Imponente finn- Ravenna impegnando particolar- soltanto dal vergognoso andamento 
per il Fucino, potrà essere dato con- jjq parlato — riaffermando gli idea- mente l’Associazione a stringere do- del processo contro il traditore Gra- 
seguentemente lavoro stabile a mi- ii della Resistenza — il genovese vUuuue ìegami fraterni con tutti ziani e di quello contro le beivi. 


na popolare e na 2 iona,« natiana ^ ai assoggeiiars» a un ^ aro^- in questo fallimento. ParUranno mercoledì i..r la riu- 

Ì a quale sono 1 germi fecondi deriwebbero® Per Questo le masse lavoratrici «1°"® d®l Comitato Monolale della 

i l avvenire d Italia, nella pace e , 53 . lottano e vanno avanti per rinno- Pace che avrà luogo a Stoccolma 

.1 ptogre^o». moaRa°TuSi del ^e"non%b^^^^^^^ vare l’Italia. «B ci riusciremo a d® 16 al 19 marzo i rappr^ententl 

- nulla da nascondere: quando noi rinnovarla — ha concluso Secchia Italiani In eeno ^ Comitato e nu- 

Prd^^la dal nufiiafi romani protestiamo contro simiU proposte “ ’’® siamo certi!». personalità che sono state 

U I mullldll u'uon' 303 è perchè vogliamo nascondere Sempre in occasione del Congres- inviate ad j^Utere alla riunione. 

DOr 1 oravi faftl d Hanoll alcunché, ma perchè esse annullano "o giovanile comunista, ha parlato Fanno parte della del^^ione ol- 

c n - F jjbertà del cittadini sancite dalla a Firenze il compagno Mauro Scoc- ,‘^‘4 

Il consiglio Direttivo della Seziono Costituzione, perchè non tollerfa- cimarro. Dopo aver esaminato la ^mitato IMlano del 
I Rnma Awni-ia^inn» Mar. Muti, mo chc le associazìonì dcmocratichc 'Situazione politica in rapporto alla della Pace e 11 seri. SCTenl, la si- 


u aeiia uesistcnza — n genovese vUDque «gami fraterni con tutti ziani e ai queno couao le q^iva NazT Muti- mo che le associazioni democratiche 'situazione politica in rapporto alla «eua i-ace e u sen. sCTeni. la ei- 

ghaia di disoccupati attraverso 1 esc- Bini, il prof. Fumo deU’Universilà gu ex combattenti e con le vittime repubblichine di Vinca, ma dalla glia mercè di un maresciallo teccnte crisi del governo, metten- gnorina Ada Alessandrini, il pro¬ 


na, incrementato l’anigianato e il ^a®mi delle Forze mentale per tutti gli Italiani e spe- dell’unità della Reslsten^ sosten- jyjutuau ed Invalidi di guerra, venuto tuzionall compiute dal governo, del. del 18 aprile, e sottolineando co- pozza e Adamoli, il signor-Di ^e- 

commercio. aumentata l’attuale bassa Autonome, U romagnolo Cerri, pa-'cialmente per coloro che della guer- 8 ®”® apertamente un alleanza di ^ conoscenza de! fatti di Napoli. 11 la crisi del parlamentarismo e del- me solo con l’appoggio delire gran- fano SegreUrIp Generale della Fe- 
ornSo^ cod «i ^ 'Jre di 7 caduti a nome del fami- ra hanno avuto una più diretta e destra con i neofascisU attraverso vivamente e protesta contro l'apparato dello Stato, ecc., c’è chi dì masse popolari sia possibile m- deri^^e ttaltana lavoratori por- 

proauzione, scio cosi^ si avra i e- vittime, Farini, coman- dolorosa esperienza. Nella solida- la quale risolvere l’attuale crisi po- | niclodi violenti ancora una volta osserva — ha prose.guito Secchia — porre un mutamento della politica tuali, Gino Attolini Segretario tlel- 

manapazione oei Fucino e la rina- partigiano in Liguria e la rietà combattentistica tutta l’Asso- litica, il Consiglio nazionale del- «sat! dalla polizia contro 1 mutilati di che quest! fenomeni sono una con- del governo, Scoccimarro ha ana- la Feoeraz.one Italiana lavoratori 

scita operosa della Marsica. medaglia d'oro Arrigo Boldrini pre- dazione è impegnata a far propria, l’ANPI si fa interprete della indi- guerra. In lotta per le giuste rivendi- seguenza della crisi della democra- lizzato la situazione economica at- portuali di Genova, il sen. MassinI, 

L’unttà degli interessi e delle for- sidente nazionale deU’ANPI. con una pronta ed attiva adesione, gnazlone della Resistenza e di tutti cazioni del loro diritti consacrati coi zia borghese. Cè chi osserva che tuale. / dirigente del Sindacato nazionale 

ze sane dì un’intera popolazione non in precedenza si era svolta una la campagna di protesta Intrapresa * cittadini non dimentichi della ven- sangue nei nome della Patria; esprl- nella situazione odierna la borghe- Mentre le scorte si accumulano ferrovieri italiani, 11 prof.* Fer.oal- 

solo è riuscita a piegare in questa seconda e concorde discussione sul- dal mutilati per le pendoni di guer- ’-®aaal® oppressione e del baratro me la sua solidarietà verso 1 fratelli sia capitalldica ha bisogno della nel magazzmi, la piccola e media tea che, dop^ la riun.one di Stoc- 

nrìma fase della lotta Torlonia rd la reiazinn» HI Br,iHrini ni ♦armine »-» nh» nttai on«titi.i«.nn„ una imH II fascismo rìdusse l’Italia dcl sacrificio ed auspica più degna svterra e del fascismo; che di fron- industria chiude, peggiora la situa- colma si recherà a Parigi al Segre- 

S relazione di Boldrini al termine ra che oggi costituiscono um irri- dimentichi della somma di san- comprensione e riconoscenza da par- te ai successi del campo socialista zlone agricola ed aumenta la disoc- tarlato del Comitato Mondicle co- 

Il suo governo, conseguendo cosi i della quale è stata approvata alla sione al sacrifici e alle sofferenze g^g g di dolore che è costata la ledei Governo e della Nazione».. il mondo capitalista non può. più cuparione. Se da un lato la Fiat au- me rappresentante Italiano. 

pntHi successi Cuc tutti co* . lilt)Cl!*32rÌOUC 


deplora vivamente e protesta contro l’apparato dello Stato, ecc., c’è chi dì masse popolari sia possibile im- derisone italiana lavoratori por- 
I metodi violenti ancora una volta osserva — ha prose.guito Secchia — porre un mutamento della politica tuali, Gino Attolinl Segretario dei- 


primi grandi successi che tutti co- 

noscono, ma ha posto ormai sul tap- L ' —' a=-Bsa=^sass_ 

5 f* I I ■ jL J* rtLI m ^ Tl NONOSTANTE LA PROTEZIONE DELLA POLIZIA 

definizione di tale « problema ». I! 

Fucino ed il suo tragico problema 

sono ormai all ordine del giorno del- m m 1 mi» 5 

la Nazione: l’ba dimostrato l’eco VUlO IQXIOni OI TQSCISTI 

possente che ti è ripercossa per gior- 

lidarietà attiva per ovunque si sono mostrati 

J_f_• t_ __ ■ 


dove ai braccianti in lotta, l’atten- 
zione viva eoo cui sono state segui¬ 
te ovnnque le dure vicende della 
battaglia impegnata conuo il piò 
retrivo esponente dell’agraria ìtalìa- 


Tafferuoli a Treviso. Ferrara, Brescia e Bari 


« n Consiglio nazionale, mentre 
ritiene neceMaria un’opera di chia¬ 
rificazione verso quegl: elementi — 
soprstutto giovani — Il cui legR' 
m timo scontento per l’attuale situa- 

I ziore nel Paese viene sfruttato per 
dare una base alla Immonda ripre¬ 
sa fascista, chiama tutta l'ANPI a 
■ promuovere una rinnovata unità 
I antifascista di fronte ad ogni ten- 
* tativo di fascismo di riprendere 
vita organizzata, ed a stroncare 
tale tentativo con una più ampia 
ed energica azione popolare. 


T.A POMZIA FRANCESK RIESUMA I SISTEMI DEI NAZISTI 


Operai tratieniitì come 
per picjsi^are lo liclopero 


Olita 

del g^ai 


_conno il più ' __ - . n conoigiio oKionoio rivolge E La pronta rcazìone delle maestranze ottiene la liberazione degli arrestati - Le As- 

retri^ Bponen» deip.grarii itaiia- Q„.]ia di domenie. ù .Ut. ima tentavano di vendere un loro inde- dìiia^'R'e"Sbbiic'?'na«ì’‘d^"a‘‘‘io'tta s'se della Pace - Jessup a Parigi per trattare la successIone americana in Indocina 

na, lo stesso atteggiamento assunto brutta giornata per i fascisti. Ovun- gno giornale e avevano perfino co- antifascista della Nazione, cd il suo ' 

d4« T?-i stamoa governativa e filo-co* Qtie s; sono mostrati in pubblico minciato a bastonare 1 cittadini che monito al governo responsabile di a.Ann,a*.r,nn%»uw. .... ... . .......... 

; a I «mm M-i.r tentando di organizzare provocato- si opponevano alla vendita, imme- non aver fatto finora applicare »a ROSTRO CORRISPONDENTE prometta il gas per li giorno dopo, in cui già più di 100 azienda han- dalltà del nuovi Interventi ameri- 

▼ernativa che ha dovuto ^mettere, manifestazioni* gruppi di clttadl- diatamente accorrevano alcune de- ,9 Hirhiarayinno H»iin PARIGI, 13. — Il sistema predi- La minaccia di catturare ostaggi no capitolato, dà Infatti notevoli cani in quel settore dell’Asia, do- 

«nche se a demi stretti, rinsosteni- ni sono Intervenuti e hanno Impar- cine di operai che disarmavano I t* °'-asu^ione della Gestapo, quello degli è stata prospettata proprio men- segni di stanchezza. ve rimperlallsmo sta accumulando 

bilità della causa del principe affa- tifo loro severe lezioni, nonostante provocatori e li cazzottavano di . vieta la ncostlluzione del fa- ostaggi, è rultima « trovata » del tre a Marsiglia un gruppo di fasci- con una manifestazione Imponen- sconfitte. 

-gjo-gl Palleggiamento della polizia quasi santa ragione. Solo la Celere riu- ^‘®”® sotto qualsiasi forma e che governo francese per combattere le stl pugnalava alla schiena un la- te per entusiasmo e per elevatezze Negli ambienti governativi di 

-,, ,. . » , , dappertutto favorevole al fasclstL selva a salvare I malcapiUll che, P®rciò impone oggi come esigenza schiere compatte degli scioperanti, voratore in sciopero e un altro politica — senza dubbio una delle Parigi, Jessup è stato accolto con 

j-na dimostrato iiinn^ a quei cne ^ Treviso, città medaglia d’oro nella loro fuga precipitosa, andava- assoluta lo scioglimento del M.SJ^ La direzione governativa delle In- gruppetto tentava di aggredire di migliori a cui Parigi abbia assisti- la devozione e la paura che circon¬ 
ri apprende, il gesto del Governo; della guerra di liberazione; i mis- no a rifugiarsi dietro l’edificio della e dichiara solennemente che la Re- dustrie del gas e deH’elettrìcltà notte U dirigente sindacale dei tq negli ultimi tempi — si sono dano I profetL Devozione, perchè 

Io stralcio cioè, dall’annanciato prò- sini hanno tentato di tenere un Camera del Lavoro dove li raggiun- sistenza vittoriosa ieri del Liscismo minacciava infatti ieri di far arre- portualL concluse Ieri le assise nazionali per senza l’aiuto militare ed economi- 

getto di riforma fondiaria, dcl com- convegno regionale aUa presenza geva un® gragnuola di sassi. |j]Q 3 tollererà che il fascismo operai scelti a caso sulle| La giornata odierna era attesa Ila pace ® la libertà. Quattro r!soIu-|co americano, la disfatta francese 

dell’on Almirante. Tutti 1 partiti. Parecchi di loro sono finiti allo munnup nrntetto rial?! la 11®*® ^®1 personale, se li lavoro non dal padronato e dai ministri come zionl sono state approvate: esse contro II VIet Nam non può più 

premorto del tucino. perchè ricn- comunista al democristiano, ospedale. ^ f fosse stato ripreso. A Lilla 1 15 la svolta decisiva per la battaglia concernono la difesa delle libertà essere ritardata. Ma ancor più puu- 

trante m quei casi per cui è neces- hanno votato un ordine del giorno Anche 1 lavoratori del Bresciano * ** consiglio nazionale saluta lo ostaggi venivano realmente convo- dei salari: I metallurgici hanno Ini- democratiche e la lotta contro 11 ra, perchè Jessup e gli americani 

aaria una « riforma d’urgenza ». contro l’inqualificabile oltraggio e, hanno stroncato energicamente una tominente convegno nazionale delle cali dalla polizia, ma Tenergico at- ziato infatti la loro terze settima- colonialismo. Il disarmo e la proi- sono disposti a dare questo aiuto 

Il male è che certa stampa, a prò* avendo la questura sentito il nuova provocazione stmadrista Do- donne della Resistenza che insieme tegglamento dei compagni di lavoro na - di sciopero. (E’ questa la più bizione delle armi atomiche, il prò- solo a condizione di prendere per 
Mt’rr. Kni-ìnn. r«rl« d,' „n ritirare il peimesso per menica sera una squadraoefa di ^ alle madri dei partigiani caduti, di imponeva II loro rilascio immediato, lunga agitazione a cui la categoria blema tedesco, la fine dell’aggres- sè il controllo su quella Colonia, 

posilo aei rnemo, paria già ai un ^ manifestazione, la popolazione ha s®i«i armati di pistola e di ne^ quelli arbitrariamente arrestati, *i Questa reazione rabbiosa, sventa- sia mai stata chiamata a Parigi). I sione contro il Viet Nam. fino ad oggi appannaggio dell’un- 

progetto dt appoderamento e que- affrontato direttamente I delegati di ^e attacca"^^ gruppi di lavorate- riuniranno a Roma nell’anniversa- fa dalla vigilanza degli scioperanti, padroni speravano perciò nel croi- manifeste conclusivo rivolto perialismo francese, 

*to ha messo naturalmente in vivo Me si rwavano al teatro Comande, « ai fronte au osteria oi un cero deU’cccìdio deUe Fosse Ardca- dimostra come le misure di mobi- lo del fronte operalo e, sabato not- ai popolo di Francia dice: « -..Noi Jessup e gli americani vorrebbe- 
: allarme non solamente le migliaia di ^ che decine di costoro protet- G«ui ga noto pw- aver parato convegno nazionale Utazione adottete per impedire lo avevano rifiutate una proposta chiamiamo tutto 11 popolo francese ro Infatti concedere itero aiuti non 

™ I. .n^tai^zita.! CO. SSiSS. “ ’pU»arDr.2ìT'f.oa 

ivano respinto cnergiLncnte tale so- le baviere deUa poHzia, han- ^ ‘ i*®li®na eh® hanno ta stanotte, ha dato risultali anco- che, stamane, sono state sottoposte negare Sz^S^de^vI ronteo cano. 

Imìone oerebè ' certamente non ri- raggiunto 1 fadirti e hanno dowtil Tinizialiva di im convegno ra più catastrofici, perchè anche le dalla polizia ad un vero stato d’as- f» governo che tradendo la pace. Penosa Impressione ha infine sol- 

I , '. . . . ^ durissima lezione. Il ^ nnltrfa n#r notar ««clro dal nazionale de < La Resistenza e la squadre di sicurezza, che dietro di- sedlo: 1 metallurgie] hanno «tenuto» tradisce la Francia ». levato negli ambienti democratici di 

|spon^te agli interessi, sia para- Coniglio comune, a naaggiora^a senza gr^ danni Poco pri- «nUfnra » iniziativa che dimostra sposizione del sindacati erano ri- ovunque, e In particolar modo alle n governo del resto, è costretto Parigi la decisione del Vaticano di 

[colan che generali, <L tutta indistin- Jerrioroo^Sfproteri?roilSo°steÌ^^ ««a il palco^ove avrebbe do^to chiaramente come l’appello contro ,«* picchetti di scloperan- g gmlscherarèl ogni giorno, ad ab- rironoscere Bao Dai: questo prov- 

tamente una popolazione. E fu prò- orovocazionl » aver luogo il comizio era stato de- la denigrazione e le persecuzioni fate di lavorare sotto la sorveglian- ti hanno funzionato, malgrado a pandonare la demagogia per gli ob- vedimento dovrebbe servire a stac- 

iprio questa volontà popolare, radi- T ISr^T^ SLquanUn^ di popolate. antipartigiane abbia su^rato Tarn- del servilismo. Una «etUma- dalla repubblica democrati« 

[ Il 1 » j 1 * • » • 1 * j • a* j V —_ A BstÌ ifThfl sDtdtn - hsfrv w^ii’AxrriF ,4 »i 1 »» j Paridi c il r^sto udls provincia r©’* tori® potrebbe svere più •»«» la voldzfone delle leisei Viet r^&in 1 ® popolozione esito» 

[cata sulla base degli interessi reali neo squadristi giunti da Bologna dcllANPl dando luogo ^ un ^enza gas, sebbene da 4 o 5 felici conseguenza sull’esito fmale ” «S?. „^t^à do^l «ca (un milione su 23 milioni di 

[ . — - - gno locale del MSI è stata protetta movimento patriottico di va-'giorni, quotidianamente, U governo della battaglia; U fronte padronale, gì parlamento 11^ trattato bllatera- abltanU) che fino ad oggi è stata 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTE prometta il gas per li giorno dopo. In cui già più di 100 aziende han- dalltà del nuovi interventi ameri- 
PARIGI, 13. — Il sistemp predi- La minaccia di catturare ostaggi no capitolato, dà infatti notevoli cani in quei settore dell’Asia, do- 
letto della Gestapo, quello degli è stata prospettata proprio men- segni di stanchezza. ve rimperlallsmo sta accumulando 


I ■« 1, ■ t f. . . a.l uzza ,.zzz,jzz«MZZ4ua U1 

:cata sulla base degli interessi reali'neo squadristi giunti da Bologna 


M .» _ _ con un imponente schieramento 

■■ delle forze d| polizia; questo non 

ha però Impedite che lungo II per- 
■ ■ »» __ corso la folla manifestasse U suo 
. . sdegno. Nel chiuso di un teatro si 

è poi svolto il convegno, ma aL- 

Chi Iteli conosce Primo Parrini, conta si sono da tempo fatti stati- l’uscita i partecipanti hanno dovuto 

£ focoso condottiero degli editori zìare dal Comitato Esecutivo alcuni «squagliarsi» rapidamente in or- 
giomali del Centro-Sud? milicrU che, prelevati dalle ormai dine sparso verso le rispettive abl- 

Da parecchi anni ormaiy nono- smunte casse delVVnione, sono stati tezicnl. 
ftonte le innumeremìi volte che ha debitamente accantonati per ossi- — 

, presentato la lUmissioni, egli tiene curare il successo delVimpresa. Gli §j dllC Toltc HCl Po 

In pugno le sorti deireditoria editori, che parteciperanno ella ® , , 

, eeniro-meridìonale e anche se grande parata di maggio, dovranno per togliersi la Vita 
il suo potere non orriua che essere accolti degnamente, essi ri- ■ 

[aRd linea Gotica (purtroppo per pii torneranno al loto Paesi portando rbggtO EMIUA, 13. — Un ostlna- 
' editori italiani esiste ancora questa d vrvo ricordo di Roma pontificale to autchla, l’opemlo 45enne Adelmo 
divisione, che ricorda uno dei più e della generosa ospitalità di quel Cantoni residente • Castehwxjvo Sot- 
dòloroH periodi della nostra recen- gran sigriori che sono gli editori *®' ha trovato oggi U morte nelle 
te storia), ^li ho cer^ s^prc di del Cenfro-Sud qtiaiteo ci ri met- "‘Sgelatosi nel fhnne una prima voi- 
consotersi d» questa Umttazume sto- tono, o per dir meglio quando ci ri ta dal ponte di barrile di Borri»! di 
fico-geografica, per raffoTrare la mette U loro munifico presidente. Boretto. fi Cantoni veniva tratto a 
sua potenza nella parte più asso- Poco male se la nuiaoior «arte ff'’* da alcuni coragglos!. Dopo circa 

lata ^Italia. Aetle •* ribntxm- 

Eali ha anulA mtnlehe mete fa aziende editoriali tdre una nelle acque dove periva mtser*- 

*01» na avuto qimicne mese ja p-omo e stentata, poco male se Tnente 

grande idea e da allora topora ^ ^ ancora riusciti a costituire 

alacremenU per realizzare il site Associazione per tutti i Tlnn doTinA SffOTZata 

[fogno ambiziosa Questa volta vuole giornali italiani, o magari a mettere aOlUia Sgozzala 


eoe amorosa rtim- dairimneccabile -- mxlanO. 13 — un enenzo coinro 

^<miz?r*rh* onnf^erA Q "®" ** copaci di impedite ol A stato BCOperco nelle prime or» di 

mondo marshalUzzato, alle romban- nula agonimmte nell» cneln» della 

fi Alfa 2800 da mettere a loro di- propria ablUrione con la gol» squar- 

ipovizioTs® SI ®OTii> Cliché prttlifpo- ^*fix Citta Sforna, noti c i che dire, < 5 ® uii® protone® tortt® Inferi® 

ste mirando i viù minuti vartico- siamo nello stile di chi negli anni probabilmente oon un coltello L» 

laA le ascese solenni sull’Arce Ca- trascorsi costruiva la borgata di morte è sopravvenuta per dlseengua- 

P Pirite al Sommo Pontefice e al- ^ bezzicare l’impero sui eoU p^^nciam una aria paro^ 

pa magnifieienze che aoltonto l’Dr- f» jstam, donna, il èSenn» Angelo Vili», 

A. T. che è «tato fermi Oi 


può offrirà. Ma qu^to èhm ptA> 


I calcoli biliari 

M. V. Civltacaatallana — La cal- 
colool delle vie biliari è una ma¬ 
lattia frequenta ed assai lastldio- 
ea. n fegato tra le altre funzioni 
ha quella Impoitant'jsslma di fab¬ 
bricare la bile che el riversa nel- 
rintestlno ove evolge compiti essai 
Importanti durante la digestione^ 
La bile regglurge Tlnteetino me¬ 
diante un sistema di piccoli canali 
che sono appunto le vie biliari; 
lungo il loro decorso è anche in¬ 
tercalato un piccolo serbatolo, una 
vescichetta riie nBl'.a sua forma 
ricorda grossolanamente urza pera: 
la vescichetta biliare o co'.ecfstl 
nella quale si raccoglie e el con¬ 
centra la bUe durante rinterrano 
tra 1 peatL 

Per cause varie, non tutte ben 
precisate le costanze dlsclolte nel¬ 
la bile poeeono sedimentare e dar 
luogo alla fonnazlone del calcoli; 
ve U potete raffigurare come pic¬ 
coli eassolint; sono a seconda del 
casi unici o multipli, di colore e 
coneletenzs diversa; a volte tanto 
piccoli da giustificare il nome di 
sabbia blIlareL 

La malattia è più frequente nehe 
donne, negli artritici, nel sofferenti 
o convalescenti di alcune malat¬ 
tie Infettiva E* rara nel giovani 

I disturbi che 1 calcoli arrerano 
sono assai vari; a volte il malato 
non se ne accorge neppure e con¬ 
tinua ad attendere alle sue abi¬ 
tuali occupazioni; casi cosi fortu¬ 
nati sono però alquanto rari; per 
lo più il malato si lamenta <U cat¬ 
tiva digestione, di un aenso di 


— leiano senza gas, seoocne oa ^ o o leiici conseguenze suiresito imaie scellerate, esso presenterà domani (“a milione su Z3 milioni di 
va-'giorni, quotidianamente, U governoI della battaglia; U fronte padronale, gì parlamento 11 trattato bllatera- abitanti) che fino ad oggi è stata 
iittittiiiititKttiiviiititititititiiiMiiiuiifiiitiiiiitiitiiiiiuiftiiiiiiitiiiiMtfiiii»»» le con gli Stati Uniti per la spedi- costantemente fedele al potere po- 

_ ^ T « z rione delle armi «atlantiche»: POlar® f *hattuta ron energia 

la coUc» dura un tempo va- contemporaneamente i suoi ministri la^ liberazione del Paese, 
caf- riabLo » seconda del casi e può gj dovranno prosternare davanti Condannato al fallimento, questo 

IIT ■■■ remteslone del calcolo gipinviato spedale d! 'Truman, si- gesto Vaticano — si dice a Parigi — 

ff^®- £1 JL JCl neirintestlno; U medico atUato Io Jessup ieri a ParigiTdopo dimostra come la politica della S. 

'O^ cen» ® lo ritrova nelle feci n suo lun*k> riagglo in Estremo Sede vada onnal degradandosi fi» 

«te ^ A * calooU » lungo andare finisco- oriente: dal rapporto che egli a® bassezza di certi piccoli In- 

«D» Zia 6 me A 6 danneggiare gravemente 11 stenderà non appena ternato a brighi poliUcL 

^ -U» w g Ig ^g njgijg ts vTashlngton. dlptiideratmo le mo- GniSEPPB BOPPA 

ma ^ ’g cure mediche non sono suffi- 

I eonsigii dei doti, X 


peso tsatiOloeo allo etomaoo. va 
facilmente Incontro od Indlge- 
stionL 

Generalmente Intervengono kn- 
provrisamente o quasi crlel dolo¬ 
rose atroci concedute da gran 
tempo oon 11 nome di coliche epa¬ 
tiche 

Le oollcbe epetlCbe. che poeeono 
verifloarel anche nel corso di altre 
malattie del fegata sono net cal¬ 
colosi determinata dalla migrazio¬ 
ne del calcolo rzelle vie bUlarl e 
dalla contrazione ^lasmodlce delle 
pareti di questo tutto intorno el 
calcolo Le 'coliche intervengono 
facilmente dopo un pasto più ab¬ 
bondante del solito, dopo strapaz¬ 
zi fisici, dopo una notte trasoorea 
in treno o dopo aver bellatOL 

Nella colica oltre al dolore essa! 
intenso localizzato al fianco destro 
e Che si riflette generalmente alla 
spalla dello steeso Iato, vi è nau¬ 
sea e vomito; frequentemente II 
malato diviene Itterico, assume 
cioè un colorito giallo a le urine 
si fanno più «cure mentre le feci 
et eooiorexte • dlveogono hteoeir 


cientl ad eliminarti ed li malato 
deve suor» ricorrere »i chlruigo. 

TI ho dato cosi alcune notizie 
generali culla malattia che ti in¬ 
teressa; ti dirò ora qualche cosa 
sulla cura. 

n regime aihnentare che tali 
Bofferentl debbono oeeervars non 
è molto severo: pasti piccoli e ri¬ 
petuti per evitare l’insorgere delle 
coliche; alimenti nettamente scon¬ 
sigliati sono 1 grassi, le uova, ]' 
cibi piccanti le salse; per il resto 
la dieta può essere varia. 

Tra le cure più efilcaci sono le 
acque minerali, tr» le quali giu¬ 
stamente famose per l loro bene¬ 
fici effetti quelle di Chlar.clano. 

Le roedlclro che li medico con¬ 
siglia a questi ammalati servono 
ad Impedire che i componenti del¬ 
la bile sedimentino; non sempre 
però el ottiene U risultato deside¬ 
rato e le eoliche «1 ripetono fre¬ 
quentemente tanto da Indurre 11 
medico ad inviare al chirurgo il 
paziente. 

Durante la colica l'iniezione di 
morfina e di atropina troncano 11 
dolore ma non curano natural¬ 
mente la malattia. 

Il dottor X j 
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SOLO 3 PASSEG GERI SALVI SOGLI 83 DEL “ IVDOR,, 

Il più tragico bilancio della storia 
nella catastrofe aviatoria di Cardiff 


Tutta ringhiiterra In lutto - Inchiesta pubblica sulla 
sciagura - Un'altra tragedia dell'aria a meno di 24 ore? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE minori proporzioni, ma sempre con temporaneamente alzati per pre- 
T/-, r\T>A HI v,-i numerose vittime, erano occorsi pararsi a discendere, aHerando cosi 

I-rONDRA, 13. — Tutta 1 IngniN g]|Q stesso tipo di apparecchio che Tequilibrio dell’apparecchio. I pas- 
terra è oggi lutto per la peggiore ^ precipitato domenica, il «Tu- seggeri si sarebbero afrollatl verso 
catastrofe finora registrata nella (lor,,^ tristamente famoso per 1 la coda deU’aereo, facendolo im- 

storia deU’aviazione civile ot- continui incidenti che ne hanno pennare. L’altra teoria attribuisce 

tanta morti su ottnntatre persone accompagnato le sue rotte. Il mo- i[ disastro ad un errore del pilota, 

In volo — verificatasi ieri a un dello precedente airaltuale, il «Tu- il quale avrebbe male calcolato la 

chilometro circa dall aeroporto di dor IV w, fu riconosciuto infine, al distanza dall’aeroporto; avrebbe co- 
Llandow durante un tentativo di principio dell'anno scorso, dalle si perduto quota innanzi tempo e 
atterraggio. L apparecchio, un qua- autorità britanniche insicuro e di- quando, accortosi dell'errore, avreb- 
drimotore passeggeri «Tudoi », fettoso, cosicché ne fu proibito be tentato di rialzare l'aereo, era 
proveniente da Belfast, aveva a Puso ulteriore. Ciò avvenne dopo troppo tardi 

bordo una comitiva di giovani gal- ,i disastro del «Tudor» precipita- r-Awm ni? riir-iQ 

lesi che ritornavano entusiasti to fra la Giamaica e le Bermude, ut. 

dall'aver assistito alla vittoria del- oon 22 passeggeri a bordo. Il con- , 

la loro stjuadra di rugby. trammiraglio della R.A.F.. Bennett, AcreO cbraiCO 

Testimoni oculari hanno raccon- che era allora a capo delle linee . , 

tato che l’aereo, dopo essere sci- civil. inglesi per il sud America, precipitato nel Mar Rosso 
volato d’ali sulla destra, riprese fu coinvolto in una polemica che ___ 

quota fin quando i motori sembia- portò al suo licenziamento. Egli CAIRO i3 — n giornale .Al Aram» 
rono arrestarsi e precitò quindi sosteneva che bisognava aver fi- riferisca’che la radio di Alessandria 
d’un tratto al suolo, .*enza avvitar- ducia nei « Tudor » e che era un ha ricevuto un messaggio dalle navi 
al e senza prendere fuoco. Dalla errore proibirne l’impiego sulle li- Inglesi • Modassa » e « San Leonar- 
carlinga dell’aereo, .spezzato In due, nee civili britanniche. Il contram- * tu cui si dice che un aerM aio- 

due feriti si trascinarono fino ad miraglio, licenziato, mise su una * bordo, 

una fattoria vicina menti e un al- compagnia per suo proprio conto, p ne ar . - . . . „ . .. L'ipotesi avanzata da un giornate 

tro, con la testa sanguinante, co- equipaggianlola con apparecchi .... —i ri' i ... ___ — -i,—... n .t (tei lunedì e cioè che candela avesse 

minciò a gridare aiuto. Un gruppo «Tudor» di un nuovo modello, il a 'T't^ ìv rr- rsiri t f a AI O'T* A 'T'A I f mattina di domcnitra un (i^ 

di ragazzi che giocavano a foot-oall «Tudor V». cd uno di questi era GIORNATE DECISIVE PER L AGITAZIONE DEGLI STATALI dTin*”unl°loTalità d7tfa° 

in un campo vicino si precipitare- oroprio quello che è precipitato - - « tota lOLania aeiia pen/eno ai 

no immediatamente sul luogo della domenica. _ _ ^ ^ __ ^ w 

rTu^iron^'.^^ I ’ Qlì noii nonffii ffloi nPAfflicdini morii 

L oo Por cefflo ppi prorassori,ineDi 

H “S :s:« ha votato no a ca pitalo por lo s cioporo s—s—ì 

fui colpo. La benzina colava a precipitato. La licenza era valida _ ^^ conterrebbero preziose 

fiotti dai serbatoio Un uomo dalla Peso caricato non ecc^eva il indicazioni sui movimenti della ban- 

dai?.ppTScro‘%"S'^ Il disciirsii ili Ili Villorin filili granili! manileslazionn miilaria ilei pubblini dipnnilenli romani 

SSmdi‘‘kddL‘'».“oggIitiTp“aru: più prMio‘‘‘c3ó°ia"1n° pJbbiic’ò Aiioliiì Ig rii:nviliirii! piislali per lo scioperìi - lloniani sì riunisce In llommissioiie parliimenlare Hfannfno. Si tratta in particolare dì 

nenti ai passeggeri sono stati Alcuni giornali parlano della . . . — alcuni appunti scritti in carattere 

proiettati a parecchie centinaia di possibilità che il governo ordini la j , . , n arabo di pugno del bandito e di una 

metri dall’apparecchio e giacevano esclusione, dai servizi di linea, di La gloi-nata di domani è desti- zio svoltosi al cinema-teatro tato per acclamazione un o.d.g. In a dare senz altro esecuzione alle strana lettera di • L'ostro Signore 

sull’erba dei prati. Si tratta in lutti i «Tudor», a qualsiasi mo- nata ad assumere notevole impor- «Palazzo Sistina». La sala, una cui i convenuti «approvano l’azio- decisioni manifestate dai lavoratori (^esù Cristo» che pare costituisca 

gran parte di ricordi che i giovani <?ello essi appartengano. tanza per lo sviluppo dell’agitazio- delle più grandi della Capitale, no fin qui condotta dalla C.G.I.L. in modo quasi plebiscitario con il specie di cifrario adoperato dai 

nas.'’eggeri. lutti al loro primo Oggi 11 ministro ha avuto un ne nazionale dei pubblici dipen- era stipata in ogni ordine di posti, e dalle organizzazioni aderenti, in referendum, nel caso in cui il go- banditi per le loro (yjmunicazioni. 


PALERMO, 13. — Il bandito Roaarlo Candela, uno dei più te¬ 
muti uomini di Giuliano, è stato uccìso domenica, dopo un lunga 
conflitto A fuoco con la polizia 


UCCISO DOME NICA IN UN CDNFL inO A FUOCO 

Il bandito Candela 

itradl to dulia mo fia ? 

Il fuorilegge era uno degli aiulanli di 
Giuliano e responsabile di 47 omicidi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE te fazione della malavita ricavando- 
PAT PRMO — L-uccisione del congrui compensi, fu costretta a 

sanguinario bandito Rosario Cande- cs!!^l?èntTdcl 

la avvenuta alle 7 di domenica sul non pochi degli sussi espone liti del- 

monte Sagana. continua ad «sere 

oggetto di dell’operazione, per altro rischiosa. 

h * apra Tt h init nninn f'nndela compiuta ieri dalle squadriglie del 

oftenuto con ‘ ^r'^lmlnalitT J^prcselma''d%o 

ZVdrqTsto riliTl^Tefctto^o rnaggiore della banda OluUano 

con le pressioni di quei capi mafia , ' 

che per conservare la propria libertà to modo di organizzare un servizio 
hanno lanciato la parola d’ordine appiattamento e di aspettare al 
della smobilitazione delle bande. Rosario Candela e brank Man- 

^ . , j. » t _a., nino, l altro fuorilegge che è nii- 

a InUnnt. ZnH ^cito a dileguarsi dòpo dieci minuti 

infa i di fuo.o. E’ evidente che ciò non 

' ZL^\ ari^nuto se al CFRB non 

mentre i grossi tipo Candela hanno j,ervenute notizie precise da 
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E* uscito Topuscolo 
con 60 disegni: , 
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Anche allora falla mafia che per . > , , ' 

anni arem diretto da dietro le qnin- * \ P-' ' 

• f. iTinrp_ai /itv 


Uneie in qualche modo rapporti con 


L'ipotesi avanzata da un giornale 
del lunedì e cioè che candela avesse 
per la mattina di domenica un ap¬ 
puntamento con il capo della ban¬ 
da In una località della periferia di 
Palermo, è da scartare secondo noi. 
perchè ammettendola dovremmo con¬ 
cludere che Luca non ha voluto pren¬ 
dere Giuliano. 

E’ invece piti attendibile l’altra 
ipotesi c cioè che il Candela ed il 
Mannino siano stati attirati abit- 
mente in una trappola. Su cadavere, 
del Candela sono stati ritroiati aw 
Clini documenti che secondo quan¬ 
to si pensa conterrebbero preziose 
indicazioni sui movimenti della ban¬ 
da Giuliano il cui nucleo centrate è 
costituito ora da sei fuorilegge fra 
cui Pisciotta, Passatempo e Frank 
Mannino. Si tratta in particolare di 
alcuni appunti .scritti in carattere 
arabo di pugno del bandito e di una 


BER8ANI KNNIO 
APPIANI ANGELO 
MALAGOLI ARTURO 
CARAGNANI ENNIO 
CHIAPPELLI ARTURO 


((Vogliamo che V Italia 
diventi un paese civile 
dove sia sacra la vita 
dei lavoratori, dove sa¬ 
cro sia il diritto dei 
cittadini al lavoro, alla 
libertà, alla pace. Allora 
anche uof, compagni e 
fratelli caduti riposerete 
in pace » 


Rlohledatalo al C.D. 8 . di Fadaraz. 
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E’ USCITO 

LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE DELLA C.C.LL 
SOL PIANO DEL LAVORO 


KJ liU U<*U 


La sciagura non ha precedenti H terzo superstite è ancora pur- alle controproposte che furono 


Misere concessioni 


eli vi*a p di dignità de; huoouci uno le ultime contropropu.«»o ncii.i tagpa di mezzo milione e da una 
dipencenti; respingono gli irrisori organizzazione». trentina di mandati di cattura per 

ed offensivi miglioramenti con cui - . . j • c* J .-un complesso di più di un centinaio 

il governo, sotto la spinta unitaria I-G riunione dei otndaccttt reati. Gli si addebitano tra l’altro 
dei lavoratori, ritiene di poter v. j , omicidi, decine di tentati omicidi. 


CENTINAIA DI DELEGATI AL L CONGRESSO REGIONALE 

Contadini e paistori leardi 


(wti interventi di Velia ^^pano^ Renzo Laconi e Giancarlo Pajetta e degli on, 
democristiani tadda e Masia • .La lotta per il rinnovamento delVlsola 


e 85 persone vi perirono. ■ corpi sono stati ancora Identificati, le parti. grazie alla lotta della categoria al governo dalla C.G.I.L. costituì- Bellolampo nello scorso agosto. 

I due disastri più luttuosi per la né tutti ritrovati; molti sono stati II deciso orientamento della ca- (niente i dipendenti pubblici han- scono un estremo tentativo per aii organizzazione a intensificare la sei gennaio del 1948 Candela emi- 

aviazione civile britannica erano quasi polverizzati nell’urto spaven- tegoria è già chiaramente indicato no mai ottenuto, se non quando una soli^ione sia pure del tutto azione al fine di iniziare la lotta grò insieme a Frank Mannino e ad 

avvenuti nel 1948; nell’ottobre un toso, n re e la regina hanno In- dal -referendum. Ecco gli ultimi hanno fatto ricorso alla lotta sin- transitoria e parziale del grave con uno sciopero immediato e non altri elementi della banda di Monte- 

apparecchio « Costellation » preci- vlato me.ssaggl personali alle fa- dati, relativi a Roma; scuola me- dacale), ma si tratta di « conces- problema economico; affermano inferiore alle «ore» e di c con- lepre nelf Africa Settentrionale dove 

pltò causando la morte dei 40 pas- mlelie delle vittime dia 80,14 per lo sciopero; fede- sioni» miserevoli; la cifra di 4 mi- che le rivendicazioni costituiscono tlnuare poi la lotta con la sospen- .si arruolò nella Legione straniera. Si 

seggeri», n^l luglio, 39 persone pe- , 4^1 ^>•■1 razione universitaria 98,46 %; dip. liardj è del tutto insufficiente, un tutto inscindibile, per cui ogni sione del mov'imento a danaro», disse allora che fosse andato in A* 

rlvano in uno scontro fra un ap- s - i * ,* i Areonautica «Vigna di Valle» 99,8 In tre punti Di Vittorio ha rias- esclusione ai danni anche di una Ieri^ sere l’Intersindacale del /nca settentrionale per organiz^rc 

parecchio civile ed uno militare. .1?,. ‘ ° sinora le piu plau- cento, Guidonia 79.7%, Monte- sunto la propria critica; «Innanzi- delle categorie impegnerebbe pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, P'a«o dt fuga per il bandito. 

Nel 1939, due Dakota erano pre- sibili. Secondo 1 eostenltoii della rotondo 90,19 */•• dip Difesa-Marina tutto la misura dei miglioramenti nella lotta tutti i pubblici dipen- FIL, Autonome, Scuola) è toma'o fu richiamato dal Giuliano mi /«- 

clpitati nei cieli britannici: 24 vit- prima, dato che l’apparecchio stava 92,35 %. Tale orientamento ha avu- che ci vengono proposti è lalmen- denti affratellati in un solo schie- riunirsi per esaminare la situa- fto dello scorso anno alla vigilia del 

time nel primo, 14 nel secondo. pcr atterrare, potrebbe darsi che to domenica una nuova conferma, le esigua da costituire in pratica ramento unitario; invitano il co- zisne. L’Intersindacale tornerà a Mugico agguato di Bcllolampo. 

Una lunga serie di disastri di i passeggeri si fossero tutti con- Essa è venuta dal grandioso comi- un’elomosina insultante e umtltan- hutaio di coordinamento nazionale riunirsi oggi. G. 8 . 

_____ te, che gli statali respingono. Essi_______________ 

--— -, I _ chiedono un’indennità minima di 

"IL POPOLO AHENDE GIUSTIZIA DALLA CORTE DI PERUGIA,, ISlótamimMeCENTINAIA DI DELEGATI AL L CONGRESSO REGIONALE 

bllcl dipendenti respingono poi II 

L a • ■ ■ ' m _ tentativo del governo di introdurre ^ ^ _H m m ^ m * 

arringa del senatore Berlinguer esse^flnora non esistevano,differen-j l;Oiiracliiii e pa^^tori i§ard] 

contro i briaanti neri di Vinca nella battaglila per la terra 

__ l’unico scopo di dividere le cale- — . — 

La raccapricciante descrizione del delitti - Oggi la requisitoria del P.G. lidi' '''' f^pano. Renzo Laconi e Gioncarlo Pajelto e degli on. 

_ mentali di lavoratori, come gli in- nemocnsUani tadda e Masia -.La lotta per il rinnovamento dell Isola 

FERUOIA. 13. — S «en. Berlin- compirono la atragl: t II prete el fa- stlzla. In nome del martiri della Re- tf^gli"staUl\ ^s'ono'*invece*!fec!sF^ ^ 

eiier, avvocato della parte civile, ha ré una posizione»; cCon la tua aletenza italiana. In nome del po- ottenere anche per i maestri *e i MACOMER, 13. — Ieri a Maco- «I veri pastori siete voi. E 11 no- suol vas.sal11 europei verso la fase esc- 
pronunciato oggi la sua arringa con- pelle cl faremo le ecarpe»; a Mi fa polo d! Carrara e di tutta la nazione, professori quell'equo e dignitoso ha avuto luogo 11 I Congresso stro ciietianesimo ci ha spinto a della politica di guerra per 

tro 1 briganti neri di Carrara. Esal- male 11 braccio da quante ne ho della pace ». trattamento economico che per- regionale sardo della pastorizia e venire al vostro Congresso ». ** 

tendo 11 valore della Reelstenza Ita- date». Nella mattinata aveva parlato metta loro di dedicarsi serena- delPagricoItura con la partecipa- - sc?uc 

liana, cui 11 popolo di quella prò- e 11 addita poi mostrando come l’aw. Mario Rosai. H quale ha fatto me o al loro compito di educa- z»one di centinaia di delegati dei il B no della CGIL, per la terra per la di- 

vlncla ha eroicamente contribuito e sono ora dlsfattL accasciati, agitoti, un ampio e profondo esame degli fori •. gruppi pastori, delle cooperative e || |j, SOCIalISla tesa delle libertà e del tenore di vita 

ricordando gli orrori della guerra, le per tema di dover scontare qualche atroci episodi della strage. , • ,♦# * •» I* delle leghe dei contadini delle tre , , . , . delle ma.sse costituiscono il contrlbu- 

Bofferenze. le privazioni del nostri anno di carcere, tanto che non han- Domani mattina parlerà Taw. on. * rtcevttort postali province della Sardegna. lIS COIIClUSO 1 ISVOFI concreto per la difesa della 

L’oratore ha sottolineato infine » Congres^ ha rappresentato - bfica: Qu^i?Tr«f il frS 

un appello a giudici affinchè non fra loro c si sono accusati a vicenda probabilità, il Procuratore Generale l'importanza delTunità d’azione grande vittoria del movimento dlatamcntc nella lotta contro Io sbar- 

venga dlment.cato quel triste perlo- L'avvocato Berlinguer ha quindi doU Rolfo. raggiunta dagli statali e ha democratico per la partecipazione f ** co delle armi e contro le leggi fa- 

dose essi vogliono, con una giusta ^os^ujto esaminando le più gravi - insistito «mila UcSstà che es- rappresentanti di oltre grup- e* scistc di P. s. 

Mntenza. contribuirà a rendere più accuse a carico del singoli, demo- IVuOVe siffOrcttc *>3 mantenuta. « Su tutti i sin- P? comunali dei pastori, per la de- - _ rieià *de[ ^SI^an^Totra ^unirarla'^dei 

stabile e duratura la paca ad uno ad uno gU argomenti -dacati — egli ha concluso — In- cisione scaturita di raffoirare i Domenica sera il Comitato centrale lavoratori la rimozione *conriude*^nvI- 

c Noi comprendiamo na prcee- difesa. La colpa degli Imputati L'Amministrazione del Monopoli combe Tobbiigo di rispettare 1 r!'* ^^Sanii di lotta fra 1 pastori ed i del PSI ha concluso 1 suol lavori ap- tando le Federazioni provinciali €H 

guPo 11 sen. Berlinguer — la fun- attenuantL In que- di Stato comunica che da Ieri pres- sultati del referendum. In ogni contadini contro 1 proprietari assen- provando alPunanlmltà la relazione predisporre l'azione perchè le elezioni 

non vogliamo che alcun dlfersore gli autori del.e più orrende stragi g^p^clo del tabacchi esteri sono In li da condurre la lotta da soli». «Ira e degli onorevoli d. c. pi^azlone «Je?bloccò occ!dénta*'!e c’idei caH°da^aric dTua cla’ifse ?fvora”rIce'^ 

osi esprimere qui parole di solida- che siano mal state comp.ute. vendita le sigarette «Nabli» e «Ra- Una grande ovazione ha salutato deputato al Parlamento, e Masia, tentativi di scardinare dall'interno le e riconoscendo nella lotta contadLna 

rietà con gli Imputati. Non cl si « La Corte — ha concluso Berlin- file ». m astucci da 20 pezzi al ri- queste parole. deputato regionale. Alla Presidenza democrazie popolari snlneendo rapi- l'unica garanzia per costringere gli 

vanga a dire che 11 fatto onendo di guer — è chiamata a rendere giu- spettivi prezzi di L. 360 e di L. 340 Subito dopo l’assemblea ha vo- del Congresso sono stati chiamati damente 11 governo americano c 1 agrari ad attuare la riforma. 

Vinca è un’azione di guerra: questa * compGgni Velio Spano e Renzo __ _ _ 

di cui parliamo non è guerra, è ble- ' ' ” LaconL 

polo Italiano oggi guatala a questa IL PROCES SO PER I FATTI D I ABBADIA ■ preso la parola dopo la denuncia | f 1 ^ Ibi Vi 

Corte chiedendo giustizia. Non si della situazione di crisi in cui ver- H V'fl 1 flUIUIITl l5l ^IIOI O 

potrà da parte della difesa tentare m m m sa l’economia agro-pastorale della • ■ 

di mettere sullo stesso plano 1 par- W SA A ■ BAA BAA AMBRBAV Sardegna, hanno tutti posto l ac- ■ « f f * 

Questi criminali hanno compiuto unitaria contro 1 nemici comuni del dopo aver ucciso i amata 

deile stragi che soltanto del vili pos- __ MW9 _ M.M. __ 5 . _ _^ | _ _ •_ g _ _ ^ rinnovamento e del progresso ael- 

eono compiere, le hanno preparate C|llf Wf O CIAf nAMVA risola. AI Congresso è pure inter- - 

TJ: „ giovane siciliano temeva di per- 

hIn?o c^^iuto u^^raMapricSntè || Pfocuratore Generale se la prende con ì resoconti de “1* Unità,, faiuto^^lri i^v(S^ri°itaiian?^^*h clere I amore della propria ra^i^nzza 

raetrcllamento di donne e bambini. — sottolineato il carattere unitario •- 

Il hanno uccisi con torture, hanno ' della battaglia che in tutte le zone ___ . . 


Il C. C. socialista 
ha con cluso i lavori 

La lotta contro la sbarco delle 
armi e le leggi fasciste di P. 8 . 
coiprtUo immediato dei lavoratori 


Ncli'attiialc situazione po!ÌtÌc.i, pro¬ 
segue la mozione, le lotte per li pla¬ 
no della CGIL, per la terra, per la di¬ 
fesa delle libertà e del tenore di vita 
delle ma.sse costituiscono il contribu¬ 
to più concreto per la difesa della 
pace, della democrazia e della Repub¬ 
blica. Questa difesa si articola Imme- 


Volumetto di 80 pagine con¬ 
tenente 11 rapporto Intro¬ 
duttivo e le conclusioni 
dell'on. DI VITTORIO, e le 
relazioni tecniche tenute 
alla Conferenza dal Pro¬ 
fessor Alberto BREQLIA. 
dal! ing Rlocorde ORAMI- 
GNA, dal prof. CeMre ORI- 
NOVERO, dall'ing. architet¬ 
to Carle CECOUCOI, dallo 
ing. arch. Ireneo DlOTAL.- 
LEVI, dall’ing. arch. Franco 
MARESCOTTI, dal profes¬ 
sor Henry MOLI NARI 
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Anno VII - N. l Gemalo 1950 


IL PROCES SO PER I FATTI D I ABBABTA 

Continua la polemica in aula 

sulVatteggiamBnto del Presidente 

Il Procuratore Generale se la prende con ì resoconti de **1* Unità,, 


i compGgni Velio Spano e Renzo 
LaconL 

I numerosi delegati che hanno 
preso la parola dopo la denuncia 
della situazione di crisi in cui ver¬ 
sa l’economia agro-pastorale della 
Sardegna, hanno tutti posto i ac¬ 
cento sulla necessità della lotta 
unitaria contro 1 nemici comuni de] 
rinnovamento e del progresso del- 
ITsola. AI Congresso è pure inter¬ 
venuto Il compagno Giancarlo Pa¬ 
letta da alcuni giorni in Sarde¬ 
gna- Egli ha portato ai pastori li 
saluto dei lavoratori italiani ed ha 
sottolineato il carattere unitario 


Un carabiniere si spara 
dopo aver ucciso l'a mata 

Il giovane siciliano temeva di per¬ 
dere l’amore della propria ragazza 


li hanno uccisi con torture, hanno della battaglia che in tutte le zone n zz j. -n 

Tlolentato le donne, hanno sparato DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE primo momento non avessimo avu- nella stessa seduta chiedendo al dell'Isola vierjc condulla dalle mas-| ASTI, 15, — Un grave fatto di Towo. ove giungeva mezz ora dopo. 

loro addosso imponendo prima di LUCCA 13_L’avvenimento più ta netta rimpressione che 11 dibat- Presidente se riteneva che il colie- contadine. Un efficace intervento «angue. In cui hanno trovato la mor- ^ j P° all’^tista di aU 

alzare le gonne, con schemi e sa- rilevante ’ed invero insolito della timento non era condotto con la gio di difesa fosse composto da è stato svolto anche dalTon. Renzo “ “na raga^ diciannovenne e un penderlo sulla piazza del paese, il 

diamo. Hanno complirto quen’orribl- udienza di ozei al orocesso di Ab- imparzialità, ma solo per- imbecilli, tanto era chiaro il suo Laconi, carabiniere di ventiquattro anni, è Mangano si incamminò per il pcn- 

le tiro al piattello su un bimbo di i^^ia è stato la protesta del Pro- «^hè attendevamo una obiettiva con- atteggiamento? Particolarmente interessante è nel tardo pomerig^o di d:o che reca alla casa de: &mpie- 

due mest, e poi hanno Incendiato curatore Generale che ha ritenuto ferma al nostro giudizio. Risponda a queste domande il stata la presa di posizione assunta >eri a Idoneo, P>eeolo centro situ^ tro, P^hi istanti do^ echeggiava 

le loro vittime nella eperanza che rintracciare in un nostro reso- Nelle ultime udienze cl siamo Procurat-Generale senza inquietarsi dagli on.li Padda e Macia d. c ® ** .w‘ 

non fosse rimasta traccia delle loro Jinli [ma fra- accorti che il nostro giudizio era e serenamente. Intervenendo a questo Congresso. a ^ ^ 

Btragl Hanno saccheggiato mentre offensiva alla persona del Pre- perfettamente condiviso dal colle- Nulla da rilevare nella udienza e.= 5 si hanno voluto rimarcare lo pos- 

uccidevano e uccleo mentre eacche^- sidente; il tutto perchè c’eravamo gio di difesa. Infatti; 1 ) E’ vero o odierna, durante la quale sono «tati ^’bimà di una larga intesa fra I i • 

glavano. animati dagli Istinti più permessi di riporre le proteste non è vero che l’avv. Paoli abban- interrogati ben 16 testimoni di cpi- rappresentanti delle diverse cor- ^ Manga^ 

binali . bestiali. che la difesa collegialment? aveva donò per protesta l’udienza dopo ^di minori sui fatti di Abbadia San renti politiche per realteare 'a Sov^nL iJfndo^ haimo^i lontano 

ora e«I. per quel che possono, elevato contro il modo di proce- aver detto; «Lei signor Presidente Salvatore. rinascita deirisola. «In Sardegna Jlfe autonU inouirSti a varata affa 

negano, degni In tutto del loro dere, in udienza, del Pretìdente sposta sempre le questioni»?; 2) E’ R- L. - ha affermato Fon. Fadd» - co- ... 

«leone di Neghell! », del traditore Renis. Noi potremmo rispondere al vero o non è vero che l’aw. Filastò ~ ; ;; 7" mincia a farsi primavera per me- anocna annona i limiti dèll’amieizia /.««u Sampietro veniva rac- 

Oraziant e come lui. Invece di s^ signor Procuratore Generale che è dovuto intervenire ripetutamente iSovanta intoSSlCatl rito delle forze nuove che hanno causaceli" avversione che ì trasportato in*fin di vite^rU’o'^Pedl! 

renltà e consapevolezza hanno «ol- certe questioni non dovrebbero cs- onde rilevare che il signor Presi- j: Pr«*o d assalto la vecchia Sardegna «enitori della «tamnietro ostentava. i i o^,eaa 

tanto nervosi scatti d! burhanza che sere sollevate in certe forme, se dente suggeriva le risposte agli * **** pranxo di boy-scouta {jg| proprietari assenteisti, dello verso il carabiniere. Un mese ^ verso le ventitré * 

mal celano la loro natura vile di davvero si ama conservare serenità, agenti di polizia, citati come testi — - - - abbandono e deH’arretratezza. Siete fa circa II Mangano veniva trasfe- decedeva senza aver ripreso 

crlmlnalt comuni Dobbiamo para- di giudizio e non influenzare con di accusa?; 3) E’ vero o non è vero J'fEW cento per- la forza più beffa della nostra terra rito dalla stazione di Toneo a quel- 

gonare a costoro Vaepetto nobile e argomenti extra processuali l giu- che l’on. Amadei protestò proprio - egli ha continuato rivolto ai |a di Asti. La speranza che fino al- ■ ■ — 

sereno degli antifascisti processati dici popolari nella sala della Corte per un analogo atteggiamento del jodazlone di Bdy Seouts 90 persone congressisti — la forza che lotta jj -iovane aveva nutrito venne 

dal tribunali speciali, degli eroici d’Assiste di Lucca. Ma non vorrem- Presidente?; 4) E’ vero o non è varo aono state ricoverate con sintomi di per ottenere giustizia ». , distane» . mancare di eolno LE G G E T E 

partigiani torturali che fino all'ul- mo che, se ci limitassimo a questa che in questa occasione l’on. Bo- avvelenamento. Pra gli intossicati L'on. Padda he poi ironizzato sul " aisian^a a mantare ui ipu - 


rito < 
preso 


tro veniva rac- 
giovane veniva 


j_ii_ r. ...A—A S.UA K«a*a«aA vjiu cuuiàverc II KiovBnc vcniva 

viS.ehla*Sard?ISJ ancho* cauM della avversione che i trasportato in fin di vita aU’o.T-eda- 
I d assalto la vecchia Sardegna tenitori della Ramnietro ostentava. j, * __ i._ z-.z __ 


natura vile ai davvero si ama conservare serenità, agenti di polizia, ciiait come testi ___ vi-mv * n „ aboandono e dell arretratezza, biete fa circa II Mangano veniva trasfe- 

lobblamo para- di giudizio e non influenzare con di accusa?; 3) E’ vero o non è vero cento per- la forza pjù bella della nostra terra rito dalla stazione di Toneo a quel- 

petto nobile e argomenti extra processuali l giu- che l’on. Amadei protestò proprio - egli ha continuato rivolto ai la di Asti. La speranza che fino al- 

;lstl processat! dici popolari nella .«ala della Corte per un analogo atteggiamento del soclazione di Bdy Seouts 90 persone congressisti — la forza che lotta ,(,ra il giovane aveva nutrito, venne 

1 . degli eroici d’Assiste di Lucca. Ma non vorrem- Presidente?; 4) E’ vero o non è varo aono state ricoverate con sintomi di per ottenere giustizia ». , /tietan,» . manr-ir* di minn 

he fino all’ul- mo che, se ci limitassimo a questa che in questa occasione l’on. Bo- avvelenamento. Fra gli intossicati L'on. Padda he poi ironizzato sul ” aisianza a mancare ai qw 




loro frasi M cintano con cui la belve|udienza • ciò non perchè «In dalfvuto Intervcnlra xier bea due volte]tnchlMta. 


piaudito Intervento csclemando:{autopubblica a ei faceva portare al 
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I..A OAPOIil STA HA TtlPRKS O TiA FUGA 

la Juventus ha dimostrato 

che la **crisi di gennaio,, è finita 

; y ' _ __ _^ 

i V , ■ 

’ Mpììire Miian e Jnter hanno nuovamente deluso^ i bianco, 
neri ài sono riconfermati gli unici emuli del vecchio/Iorino. 



itti parte e Colò toma 


■ Quella che doveva essere una 
giornata di ordinaria amministra¬ 
zione, la ventottesima tornata del 
campionato di domenica scorsa, 
ha mandato all’aria le previsioni 
e s’è dimostrata fortemente deci¬ 
siva agli effetti della soluzione de¬ 
gli interrogativi che permanevano 
neH’ingarbugllata situazione in te¬ 
sta c in fondo alla classifica. Il 
sorprendente pareggio del Novara 
a Milano contro l’Inter, la nuova 
« pa.s6'cggiata » della Juventus in 
trasferta, ed Infine il ' crollo del 
Milan a Bergamo, hanno forse de¬ 
finitivamente chiarito la questione 
dello scudetto. E — d’altro canto 
— rimpensablle impresa degli * az¬ 
zurri » novaresi a San Siro e la 
fortunosa vittoria della Pro Pa¬ 
tria sul Padova, son venute ad 
aggravare la situazione del Bari, 
sconfitto a Trieste e relegato or¬ 
mai solo al penultimo posto. Infi¬ 
ne la sconfitta del Venezia a Pa¬ 
lermo ha reciso l’ultimo filo della 
speranza alla quale i lagunari era¬ 
no ancora tcnuamente . ma corag- 
gìo.samente aggrappati. 

■ Il motivo ricorrente ' nei com¬ 
menti degli appassionati è,, da do¬ 
menica sera, quello della « .luven- 
tiis che ormai ha vinto il campio¬ 
nato ». S’è aperta una nuova fase 
di euforia per i bianconeri. 

■ In questi nostri commenti ab¬ 
biamo sempre manifestato una 


LA CLASSIFICA 

•JUVENTUS; punti 48 (media «In¬ 
glese» +4); Mllan: 41 (-1); Inter: 40 
(—2); ' Fiorentina e Lazio: 33 (—9); 
Torino: 31 (—11); Atalanta: 30 (—13); 
Palermo: 28- (- 14); Lucchese e Trle- 
Ktln»; 2? (-15); Padova, Sampdorla, 
Genoa e Como: 2S (—16); Roma: 2S 
(—17); Bolosna: 24 (—18); Novara a 
Pro Patria; 20 (-22); Bari: 18 (—23); 
Venezia: 13 (-29). . 

Il punteggio fra parentesi è quello 
della media « inglese ». che «l ottie¬ 
ne attribuendo +1 per una vittoria 
inori casa, zero per la vittoria in 
ca.sa e per il pareggio In trasferta. 
—I per U pareggio in casa e per la 
sconfitta fuori, —2 per la sconfitta 
in tra.sferta. 


particolare predilezione per lo 
squadrone bianconero, non certo 
per.... antimilanismo o per passio¬ 
ne di parte, ma soprattutto perchè 
la compagine torinese sin dalle 
prime giornale ebbe a rivelarsi 
non solo come la più omogenea e 
solida, ma come la più adatta a 
raccogliere ■ l’eredità del ' grande 
Torino. Più volte paragonammo lo 
stile e la portata delle vittoria Ju 
ventine agli indimenticabili sue 
cessi dei granata scomparsi a, pur 
lasciando ancora insoluto li pK>- 
blema del confronto Indiretto a a 
distanza fra il Torino e la Juven¬ 
tus di oggi (con un leggero mar¬ 
gine Q*! vantaggio per il primo) 
non esitammo sin dalla quarta 
giornata del torneo * pronosticare 
la Juventus come la più probabile 
vincitrice del titolo 1949-50. 

■ Oggi che la < Juve » è tornata 
sulla vetta della classifica a guar¬ 
dare la seconda classificata dall’al¬ 
to di cinque gradini, oggi che le 
pecche organiche delle sUe con¬ 
tendenti, le due squadre milanesi, 
sono maggiormente evidenti, final¬ 
mente possiamo piegare quella 
strana « crisi di gennaio » che fece 
lambiccare il cervello di tutti 
tecnici d’Italia, e che tolse il son¬ 
no persino a mister Carver, lo 
esperto allenatore inglese che In 
un’interessante intervista concessa 
ai nostro giornale si difese con 
coraggio dalle critiche dei suoi 
denigratori, tenendoci assai s ri¬ 
confermare la bontà dei suol me¬ 
todi oTallenamento, che oggi si ri¬ 
velano davvero eccellenti. 

' Il ricordo del sette a uno e delle 
altre mediocri prestazioni del gen¬ 
naio ò stato definitivamente can 
celiato dai risultati di domenica 
Anzi, si può dire che tutti i risul¬ 
tati deH’uItimo mese non sono al 
tro che una conferma indiscutibile 
della supremazia juventina nei 
confronti del Milan e dell’inter 
Dalla batosta subita contro il Mi 
lan, la Juventus ha vinto tutte le 
cinque partite disputate, con un 
crescendo ofi regolarità e di stile 
un tre a due con la Triestina 
Trieste, un due a zero con l'Ata 
tanta ' In casa; ‘ un quattro a uno 
a Venezia, un sei a uno <'on ^ 
Genoa e, infine, il sci a due di 
domenica a Como. La squadra s'è 
ripresa in pieno, superando tutte 
le difficoltà morali e ambientali 
che sembravano ostacolare il suo 
ritorno: la squalifica di Parola, la 
cattiva forma di Manente e Picci¬ 
nini, il « calo » delle mezzeail, ecc. 
Anche a Como la « Juve » ha vinto 
senza Manente e • senza Parola; 
malgrado queste assenze la squa¬ 
dra ha brillato, dando la possibi¬ 
lità ai suoi Muccinelli e Bonipertl, 
dì riconfermare in pieno le qua¬ 
lità già messe in luce sette giorni 
prima a Bologna contro il Belgio. 
Della « crisi » passata ormai non 
ai parla più; archiviamola anche 
noi, motivanotone le origini unica¬ 
mente nell’appannamento provviso¬ 
rio di qualche titolare. Più esatto 
ancora dire: nell'appannamento del 
In forma di molti titolari contem¬ 
poraneamente. 

.. Bianconeri e granata 

■ La Juventus di questo campiona¬ 
to non è ancora forte come 11 vec¬ 
chio Torino. Se sul plano tecnico 
s del valori individuali 11 confronto 
ron la fa sfigurare, sul piano della 
potenza, dello stile che diventa for¬ 
ca Irresistibile • travolgente, U squa¬ 
dra bianconera ha ancora molto da 
lii;psfare. e forse non potrà mal riu¬ 
scirvi. perchè non è dato sapere se 
1 suol Bonipertl a Muccinelli po¬ 
tranno elevare 11 loro rendimento a 
quello del Mazzola e del Gabello. 
Eccol II vecchio Torino aveva Maz¬ 
zola. aveva Gabettp. aveva Ballarin 
e Rigamontl: anche quando era in 
crisi, anche quando la aquadra non 
funzionava come complcsco, ' oncfte 
I quando i tuoi migliori erano stan¬ 
chi e ron le idee annebbiate, il To¬ 
nno vinceml A molti allora pareva 
fortuna, ma fortuna non ara: era¬ 


no l guizzi Individuali di due o tre, 
lo rlBorso estreme di grandi cam¬ 
pioni, che nel peggiore del casi riu¬ 
scivano a salvare 11 risultato, e se 
dovevano perdere perchè Tawerea- 
rlo si dimostrava superiore, perdeva¬ 
no senza crollare, con uno o due 
goal di scarto, non per sette a uno 
o cinque a due. 

La Juventus odierna, quindi, non 
vale 11 Torino di Ieri. Tuttavia è 
la squadra che più gli somiglia, è 
la squadra che più sa ricalcarne le 
orme; ’.lan e l’Inter sono anche 
esse du' .grandi squadre, ma hanno 
1 lor . punti deboli > costituzionali 
laddove la Juventus difetta Invece 
solo per ragioni contingenti. Le 
squadre milanesi hanno avuto nel 
corso del torneo tre o quattro « pic¬ 
cole crisi > mentre la Juventas ne 
ha avuta una sola, anche se gravls-l 
slma. Come dicevamo sopra. 1 risul¬ 
tati delle ultime quattro o cinque 
gare sono la riprova di questa Infe¬ 
riorità del rossoneri e del nerazzur¬ 
ri, che nel momento per essi declsl- 
o del campionato non hanno sapu 
to tirar fuorc le unghie; e 11 Mllan. 
dopo aver deluso a Palermo ed aver, 
perduto a Roma con la Lazio, ha fi¬ 
nito con 11 precipitare a Bergamo; 

l’Inter. dopo aver perduto a Ber¬ 
gamo e pareggiato a Venezia, ha 
corso 11 rischio di perdere domenica 
U privilegio deirim^ttlbllltà del euo 
terreno milanese. 

Attendiamo adesso gU sviluppi del¬ 
la lotta a tre. La Juventua potrà 
ancora perdere, potrà forse ancora 
deludere, non è dato saperlo. Tut¬ 
tavia oggi come oggi 1 suol cinque 
punti di vanteggio, a dieci giorna¬ 
te dal termine, appaiono incol¬ 
mabili 

La situazione del fondo classifica, 
come abblam visto, è divenuta inso¬ 
stenibile per 11 Venezia e difficile 
per 11 Bari. Tuttavia 1 « galletti * 
possono sperare nel calendario, che 
si presenta per essi più agevole che 
non per la Pro Patria e per 11 No¬ 
vara. 

Le altre partite di domenica, come 
s! prevedeva, non sono sfuggite al¬ 
l'ordinaria amministrazione. Il pa¬ 
reggio fra Genoa e Bologna (questo 
ultimo pervenuto alla decima par¬ 
tita utile!), la vittoria della Fioren¬ 
tina net < derby > toscano e della 
Lezio contro- La Sampdorìa. erano 
più o meno ' previste dalla vigilia 
Sorprendente invece il risultato di 
Torino, dove la Roma ha subito un 
Inatteso roveeeto. che la assenze di 
MaestrelH. Pesaola e Merlin non rie¬ 
scono a giustificare. 

REMO 


stamane riprenderanno ad allenarsi 
allo Stadio. - 

La Roma è tornata nel pomeriggio 
di ieri da Torino. Volti piuttosto 
scuri per la severa sconfitta, ripor¬ 
tata contro i granata molto rima¬ 
neggiati. Il calo pauroso del glallo- 
rossi nin è spiegabile sul plano tec¬ 
nico, e lo stesso Bernardini, a quan¬ 
to pare, sarebbe orientato a ricer¬ 
care le cause In altri motivi. So¬ 
prattutto nell'apatia di qualche tito¬ 
lare. che a Torino non si sarebbe 
Impegnato nel modo dovuto. 

Non è escluso che 1 dirigenti ro¬ 
manisti, che si riuniranno oggi per 
esaminare la situazione, decidano di 
comminare qualche sanzione disci¬ 
plinare al giocatori, sanzione dalla 
quqle verrebbero peraltro esclusi 
quegli elementi che a Torino si sono 
battuti con tutte le proprie energie. 

Attendiamo le decisioni del diri¬ 
genti gialloroa.si, augurandoci che la 
stampa ■ venga Informata con chia¬ 
rezza e con sincerità, perchè lo stes¬ 
so pubblico del sostenitori sappia la 
verità, ed eviti di formulare con¬ 
getture inesatte, che al ripercuote¬ 
rebbero negativamente sulla stessa 
squadra. 

Le quote del Totocalcio 

n monte-premi del 27. Concorso 
pronostlcl e di L. 203.583.216. cifra 
superiore ad ogni incasso precedente. 

Hanno totalizzato 11 punteggio di 
« dodici » giuocatorl, cui spetterà 
un premio di L. 233.575, mentre agli 
« undici » che sono 10.872 toccherà 
la somma di L. 9.362 ciascuno. 
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3 3 convocati 

per la nazio nale B 

Domani allenamento a Genova 
dciritalìa Nord-Ovest; giovedì 
A Firenze del « cadetti » 
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LE MERiVlBLIB della Mode sei UmUIII tipi 
ed EIrgtflis el psgen» li If oieel tenta anii- 
ape Pellircerie ll.tPIL tìs Campa Mariio ii9, 
Roma (.30.16) 

ClNGHtE; cnoìo. gommatela. Mlocanaelio, 1:^ 
fteiaidall. Irceuori tratmiMioa' 
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ARMADI goardaroba. eportelll. eeorreToII, saM»t- 
tiera lateraa. belliesiml. «arie «ìeore, tende 
pretti haMitsiat t aoILITAZIO.VI. tisle Uilii'e 40 

I.M28) 


ATTENZIONElIt Non lllusarl - rieparml ma pel¬ 
licce magniSebe. Modelli istanieioli paginds 
io 12 meni eents anticipo. Pcll’rcerie Limar. 
Vìa S. Citerìoa da Siena 46 innilegio Romane) 
primo piano 7«l. 67.806. (.•.ibt.b) 

VISITATE rimportiali««!ma grandioei rspo^l- 
iione d'Italia deirarreJamento, 3000 ogjeUl, 

Domenica sem e Ieri mattina »>! 

sono riuniti a Firenze l maggiori di' r^dJ'*;, S f'^e/BincVri"- 

rlgenti della F I.G.C. (Bunussl. Novo. r‘ "'*^* ” (portone) B.iPlhri _ 

BardelU. Valentlnli. che hanno af- g 
frontato l problemi concernenti 1« — 


MOI>l I 
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La partenza di Tìberlo Mitri per l'America (che ha avuto luogo domenica pomeriggio dall’aeroporto 
milanese della Afalpensa) ha coinciso con il ritorno in Italia di Zeno Colò e degli altri aciatbri 
«azzurri». Sorride a destra il campione abetonese, pensando ai due titoli mondiali conquistati; sor¬ 
ride a sinistra il pugile triestino (al cui fianco^ è Turiello), mentre saluta all’aeroporto gli amici. 
Se Zeno ha conquistato due titoli mondiali. Tiberio s’accontenterebbe di uno, m* la strada da 
percorrere è lunga • penosa, e l'avventura americana non s'annuncla davvero facile. 


INDOLENZA DEGLI "ASSI „ NELLA CORSA - STAFFETTA 
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fifimì nuovi di Grosso, Marini e Isolli 
airordine del giorno delia Milano - Torino 

La gara veloce ha messo in luce molti giovani - Ma i “leoni,, non c’emano... 


prosshna attività luternazlonaìe doM 
le squadre « azzurre ». 

. E' stato confermato che Ira 11 30 
marzo « 11 o aprile dovitinno aver 
luogo i seguenti tre Incontri; Ita¬ 
lia B-R-ippresentatlvo straniera (In 
una località del Nord non precisata, 
ma che potrcbl^e e.ssere Como); Lega 
Lloncse-ttnlla Nord Ovest (e Lione 
11 2 aprile); .\ustrla-Italla a Vienna 
(Il 2 aprile). La nmreia indietro fatta 
dalla federazione spagnola ha man¬ 
dato oU'arla II confronto Italia B • 
Spaglia B, pertanto 1 nostri cadetti 
dovrebbero battersi contro una so¬ 
cietà (non rappresentativa naziona¬ 
le) francese o svizzera 11 30 marzo; 
nel caso che ouesto partita non pos¬ 
sa esser definita. 1 « oadettl » srin¬ 
contreranno 11 2 aprile a Lione con 
la Lega Llone-e. 

Nella serata di Ieri la F.I G.C. ho 
diramato due elenchi di giocatori 
convocati per l’allenamento di do¬ 
mani a Genova e di giovedì a Flren- 
70. SI tratta di convocazioni fatte 
soprattutto per selezionare gli uo 
mini con l quali si dovrà formare la 
nazionale B. comunque gli elementi 
che saranno radunati a (jonova (18 
In tutto) dovrebbero casere quelli de 
Btlnatl a foimaro l'oventuale rap¬ 
presentativa del Nord Ovest da ap¬ 
porre alla Lega Lloneee 

Ecco l nomi del sedici giocatori 
oonvocali per domani a Genova; 

Atalanta: .àngeierl. Caprile. 

Como: Ghlandl, Pedronl. 

Genoa; Becattlnl, Cattanl. 

Inter: Achilli. 

Juventus.' Violo. 

Afilan; Bantagostlno. 

Novara: Odone. 

Pro Patria: Turioni. 

Sampdorìa.’ Bonetti. Gel. Gtotton, 
Lucentjni. 

Torino; Picchi. 

L’allenamento di Genova avrà luo¬ 
go domani alla 15 sul campo l-'errarl. 
Sono convocati anche l’allenatore 
i Bilonclerl della Sampdorla « il mas 
saggiatore del Genoa. 

per l’allenomento di Firenze di 


OOOORRFADOVl CamrrelMtn . Stleptso») . Oa- 
r:n« . 8'ijyìorai, (lualungus »tile 
tte;« iteglitfe Tiviiisimo «««urUsieslo • G.tL- 

LKRIA MURILI BRItVZ.t • VIALE KEfilVA MAR- 

(ilIERITA 176. LuniibissiinR ratsi(f«/ic<ni »eai& 

anticiiH) oe interessi t.lJ.NS) 
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APPARTA.M. NEGOZI 


JE 

NAPOLI tppirtimenta pnourt.-nico. inori c- 
siruiioDt, cingue cimrre leces’inri. d-'pjìo ia- 
gre$«o. toni reolrile. rausi Irislerimrnto eim- 
hiui eoa litro Rnoi. «orbe qnittro eimeri. 
.Seritere Ciselli 101-E. 0. SPI. ri» Pirlimes- 
i>i a. 9, Rum». 


DOM. CAMERE E PE.NSIONI 1 0 

PROFESSIONISTA leriusimo, iiib:li, cerei ea- 
meri mnbìliiti presto boom Itmiglit. Serirer* 
tieltjgliiailo Padelli 101-E. 0. SPI, ri» Pirla- 
meato I. 9. Rnini. 
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specialista DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza uperaziona 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Acque un po’ agitate 
nelle sq uadre romane 

La Tlttorla della Lazio sulla Samp- 
doria. se è valsa a conquistare 1 due 
punti, non è valsa a rasserenare del 
tutto l’ambiente blaneoazzurro. La 
prestazione in tono minore della 
squadra ha sollevato ancora polemi¬ 
che e discussioni, e non è detto che 
nei prossimi giorni non si debba 
assistere nuovamente (ma speriamo 
di no) a qualche contrasto Interno. 

Dei giocatori il solo Arce accusa 
un leggero dolore ed una gamba, 
per un colpo ricevuto, ma dovrebbe 
trattarsi di cosa lieve, destinata 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 13. — prendete un ela¬ 
stico. e fate « tira e molla > per più 
di quattro ore. Vi divertitef Vi inte¬ 
ressa il ffiocof Ebbene la Milano- 
Torino ho (nferessato e diuertifo; ha 
fatto a tira e molla per ISO chilome¬ 
tri buoni, do Milano fin dopo Ivrea, 
quando cioè si era già mesta addosso 
la polvere del « bau-bau >: la Serra. 

Tira tira, a Strambino ai strappa. 
E tre ragazzi — le gambe girano come 
le trottole, il cuore batte come una 
grossa sveglia, e la volontà i una 
Fata Morgana che mette il traguardo 
davanti agli occhi dopo ogni peda¬ 
lata — arrivano a razzo sulla pista! 
grigia del Motovelodromo. Scoppia 
l’atomica dell'entusiasmo: applausi 
per Grosso, Marini ed Isotti. Scop¬ 
pia anche Vatomioa della sorpresa: 
chi sono i treT 

Grosso, il vincitore, i un ragazzo 
che assomiglia un po' ad Alan Ladd: 
bassotto, biondo, gli occhi celesti. Ha 
22 anni e già s’era messo in mostra 
al Giro del Veneto dell’altro anno, 
quando portò prima la bandiera della 
« Wilier » al passaggio di Bassano del 


pitano — Grosso organizzò un'intet- La giornata era bella, di prìmavero 
agente corsa per vincere il • Trofeo fatta. Sole a Milano, sole a Torino 


scomparire In due o tre giorni. Gli 
altri stanno tutti bene, ee già da Grappa. Poi — con Magni, il suo oa- 


DOMENICA MATTINA A ROMA 


Soddisfacente riuscita 
della "‘staffetta gigante,. 

Nei quattro settori hanno vinto: Fiori-Tra- 
stevere, Manzini, Torpignattara e Colonna 


Miglior succeeso non avrebbe potu¬ 
to arridere alla «staffetta rossa» or-! 
ganlzzata domenica mattina in occa¬ 
sione del Congresso della Federazione 
giovanile comunista di Roma. Suc¬ 
cesso completo: sul piano agonistico, 
per li largo numero di squadre con¬ 
correnti e per l’impegno messo dagli 
atleti nella gara; sul plano organiz¬ 
zativo. per rottima riuscita della COrn— 
petizione, che ha potuto seguire un 
corso normale grazie soprattutto alla 
pregevole opera del giudici della T. I. 
D. A. L-, che hanno validamente con-1 
trovato le operazioni di cambio, le 
partenze e gli arrivi; sui plano del 
pubblico, infine, che ha seguito la ga- 
ra con enorme Interesse, sccortendo 
numerosissimo airarrlvo in Piazza 
Cavour. 

Il tempo magnifico di domenica a 
Roma ha contribuito indubbiamente 
alla riuscita della gara; c’è anzi da 
augurarsi che l'U.t.S.P. riesca spesso 
in avvenire ad organizzare gare del 
genere, che 1 giovani atleti hanno di¬ 
mostrato di gradire, e che II pubblico 
ha ripagato con II suo inter es s a mento 
e con il suo entusiasmo. 

La « staffetta ». com’è noto, era sud¬ 
divisa in quattro settori, ed ogni set¬ 
tore ha costituito, si può dire, una 
gara a sò. Non c'è alata una cola squa¬ 
dra vincitrice, ma quattro, e sono sta¬ 
te neU'ordir.e; la squadra della Poli- 
sportiva Fiori di 'Trastevere, quelle 
delle sezioni giovanili comimfsts di 
Mazzini, di Torpignattara e di Co¬ 
lonna. 

Le partenze sono state date alle 
9.30. Nella gara del primo settore le 
due squadre di Trastevere (Lunga- 
fetta e Fiori) si contendevano 11 pri¬ 
mato. e l’ordine d'arrivo delle squa¬ 
dre. dopo lotta incerta, era il seguente; 
Fiori, Lungaretta; Gianlcolense. Gar 
batella A, Ostiense. Testaccio, Gar 
batella B. Ponte Pallone. 

Nel secondo settore si avera una 
lotta accanita e dalle fasi alterne fra 
Mazzini e l’AurcHa B. A Piazza Ca¬ 
vour giungeva per prima Mazzini, 
seguita da: Aurei la B, Primavallc, Au- 
rella A. Ponte Mllvlo, Pionieri Flami¬ 
nio (questi seguiti con la massima 
simpatia lungo II percorso) e Trion¬ 
fale. 

Nel terzo settore la letta si reatrin 
geva ben presto fra Quadrare e Tor- 
pignattara. Pacioni per il primo e DI 
Glmeppe per la seconda si facevano 
valere, sino a che sulla salita della 
Navicella DI Giuseppe. Il migliore del¬ 
la sua squadra, recuperava .molto ter¬ 
reno, senza tuttavia superare rav\’er- 
sario. Il Quadrato, con 11 fori* Pclla- 


grlni, per un arrora di percorso a 
Largo Argentina, perdeva terreno, e 
Torpignattara poteva giungere prima 
a P. Cavour. Dietro le prima due 
squadre Tuscolano e MontL 

n quarto settore, registra la vittoria 
di (Colonna, che aveva la fortuna e 
l’onore di arrivare per prima al tra 
guardo. Dietro Colonna nell’ordine: 
Salarlo, Quadrare B, Macao. Monte¬ 
sacro. 

La aquadre vincttrld sono alate as¬ 
sai festeggiate, sia in Piazza Cavour 
che ali’lntemo del teatro Adriano. 


Baracchi di fine stagione e — que 
«Fanno — arrivò secondo (n volata| 
nel Gran Premio Everest. « Avrei po¬ 
tuto vincerlo — mi disse ieri Gros-i 
so — ma forai cinque gomme, quel 
giorno... ». I 

. Grosso ha dato fuoco alla Jtfilano- 
Torino ed ha strappato l’elastico del¬ 
la corsa. Sangue giovane oha bolla 
nelle vene, il suo. e meno male che 
Cottur — a bordo della rossa auto¬ 
mobile della « Wilier », in qualità di 
comandante — aveva pronta una doc¬ 
cia d'acqua fredda da scodellare sulla 
testa del pulcino! cottur disse a 
Grosso: « Calma, ragazzo: stanno ar¬ 
rivando Marini ed isotti. e ti possono 
dare una mano nella fuga. Fidati di 
me: io sono pratico di queste cose! ». 
E Grosso rallentò la corsa, coai vinse 
la volata. 

Dopo 41 trionfo. Grosso ce l'aveva 
coi fotografi, che lo bersagliavano di 
sopra e di sotto: c Lasciatemi andare, 
sono stanco ». Era stanco ed aveva 
voglia di piangere per la gioia, ma 
gli seccava essere visto lì sut posto, 
con le lacrime agli occhL Che cosa 
avrebbero detto 4 grandi! 

Ifarini. il secondo, anche lui 4 froe- 
oagnotto e biondo di capelli. E’ di 
Osimo e a Oaimo fa il meccanico; 
ha 25 anni e urto lo ha iHssuto in 
Svezia. Infatti, nel suo dialetto del 
Sud c’è la cadenza sciapa e dura della 
gente di Scandinavia. Marini è pas¬ 
sato al professionismo quest’anno: 
da dilettante ha vinto dieci corse e 
ci è classificato secondo nel Giro 
delle Puglie. Gli chiedo: « Perchè. 
Marini, hai tentato il colpo senza 
soggezione degli assi? ». Mi risponde: 
• Ero a corto di soldi, e poi volevo 
far bella figura con Guerra, che mi 
ha dato la maglia ». 

Isotti, il terzOi Vazzurro di Co¬ 
penaghen, è una vecchia conoscenza: 
22 anni, nero di capelli e slanciato 
come un cipresso. Isotti dice: « Quan¬ 
do nella fuga toccava a me di tirare, 
s’andava forte; quando toccava 
Grosso e Marini... Se anch'io fossi stato 
tranquillo, la volata sarebbe stata mias. 
Già, ma se isotti fosse stato « tran¬ 
quillo », la corsa non Tavrebbe vinta 
nè lui. nè Grosso, ma — forse 
cosala, perchè il gruppo era a due 
passi. 

Un elastico che alla fine s’è rotto, 
ecco la corco. Senza respiro la Milano 
Torino è stata battuta a 39,313 allora. 


folla dappertutto. Una corsa « paneto 
a terra » e con la coda del diavolo 
che brucia come se fosse di paglia. 

I campioni se la sono presa co¬ 
moda. Forse non volevano rischiare 
troppo, forse non se la sentivano di 
tirare troppo i muscoli delle gambe, 
perché « fra cinque giorni — è Kubier 
cita lo ricorda *— o’è la Milano-San- 
remo ». I campioni cono arrivati tutti 
insieme, con un minuto di ritardo 
sui tre e preceduti di venti fecondi 
da una staffetta di quattro corridori: 
Soldanl. Pontisso. Zampini, Homo. 
Kubier è entrato per-primo sulla pi¬ 
ata ed ha tentato di far sua la volata 
ma le lunghe gambe di Cosala non 
hanno avuto ritardo, ed anche Logli 
è « passato » prima di Kubier. 

Che cosa ci insegna la Milano- 
TorinoT Poco. Il campo non è an¬ 
cora preparato e. nelle squadre, ci 
sono troppi squilibri e qualche ma¬ 
linteso. Nomi nuovi, ai. e questo è 
bello. Ma ho avuto l’impressione (e 
spero di sbagliarmi, per il gusto che 
ho della novità) che. quando ver- 
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della Rappresentativa del Nord-Ovest 
-- dovrebbero costituire l’ossatura 
ranno fuori dalla gabbia i leoni, con naz-lonale B, I convocati sono. 


ver » BKcnanioiivo m mr. ^ . 1*0* 4 

giovedì, durante 11 quale gli « azzur V IB I^ Olfì (Il . KlPIlZO. 
rabUi » saranno opiiosti al Siena, 
sono stati convocati diciassette gio¬ 
catori. che — tranne qualche ele¬ 
mento trasmigrato fra 1 selezionati! 


Tel 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest «13 


la fame di corse che hanno nei denti. 
ruggiranno e sbraneranno tutti. 

ATTILIO CAMORIANO 


Minelli - Palermo 
fors e a Bol ogna 

BOLOGNA, 13. — Un' organizzatore 
bolognese ha assicurato oggi che con 
tutta probabilità l’incontro tra i pesi 
medio-leggeri Livio Minelll e Michele 
Palermo, valevole per 11 campionato 
d'Europa, ai svolgerà a Bologna. Sa¬ 
rebbe già in possesso dell'orpanlzza- 
tore la firma di adesione dell’attuale 
campione di Europa. L'incontro sud¬ 
detto dovrebbe svolgersi a giugno. 

Nuovo record d) Massaiìa 
nei 100 metri su l dorso 

TORINO. 13. — n dorsista Egidio 
Masseria ha stabilito questa sera, alla 
piscina coperta di Toilno. il nuovo 
primato italiano dei cento metri sul 
dorso. Egli ha nuotato la distanza col 
tempo di l’S’’ e I/IO. abbassando cosi 
il primato precedente, da tu! stesso 
detenuto, di l’O" e 7/10, 


Fiorentina; (Dostagllola. (nervato, 
C3:»las“l e Pandolflnl. 

Genoa: Guain7.zl. 

Juventus: Mari. 

Lazio: Antonr.zj:!, Remondlnl, FU- 
rloesl. PucclnclH. 

Padova: Z^non, Vitali. 

Palermo: Bantamoria. 

Roma: Venturi, 25e3c«a. 

Triestina; Blaaon, Trevlsan. 

Per la prova di Firenze aono stati 
anche convocati l’allenatore Sperone 
della Lazio o U massaggiatore Fara- 
bulllnl della Fiorentina. 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, loble. debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure special) rapide pre-post 
(natnmoniall. cura modernissima per 
il. ringlovanlmenlo Grande Ufltciaio 
or. CARLETTJ - PIAZZA ESQUILI- 
NO It (Presso Stazione) • Ore 9H, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr Cariettt 
non dà consulti e non cura In altri 
Istltutt. • Por Informazioni Kraiulte 
scrivere Massima riservatezza. 


PIETRO 

INORAO 


Direttore 

responsabile 



Stabilimento Tipografico U E.S.I.S.A. 
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PANOKAMA SUHI<1RMI!»TI«'0 


Dalla * * Caudini „ alla “ Moliè,, 

Troppe ^'cricche,, dominano la vita di questo 
sport: i giovani si fanno largo con difficoltà 
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JUVENTUS - COMO 6-2 — Il disperato leniailvo del portiere del 
Como Cardani non può impedì re il secondo goal Jns-enlhlo. 11 
tiro Imprendlbila è parti to dal piada di Mocdnelll. ' 


Il ISSO è ancóra giovane, ma in 
campo schermistico ha già fatto 
molto cammino, ed à ormai possi¬ 
bile fare un - primo bilancio. Due 
importanti confronti IntemozionsdL 
ambedue con la Francia: la Coppa 
Caudini, di fioretto, per squadre di 
set tiratori, disputata a Roma il 29 
gennaio e finita dopo una accanita 
tenzone In parità, 18 a 18; e la Cop¬ 
pa Moliè. di apoda, ancb'esaa per 
squadra di sei tiratori, disputata a 
Genova eabato scorso e vinta dogli 
«azzurri» per 91 a 19. 

In campo nazionale la Coppa Glo- 
vannini di fioretto, svoltasi a Bo¬ 
logna il 22 gennaio, che servi an¬ 
che da selezione per rincontro con 
le Francia, e fu vinta da Edoardo 
Mangiarottl davanti a Pellinl. Ba¬ 
gno e Mirandoli, ed il campionato 
italiano di spada disputato a Torino 
il 9 febbraio e vinto anch'esco da 
Edoardo Mangiarottl dopo spareggio 
con il fratello Dario. ■ 

Non abbiamo accennato al cam¬ 
pionato italiano di spada a squadre 
svoltosi a Torino il giorno prima 
della gora ' individuale; me non è 
dimenticanza .a nooira, anche «a co¬ 
me sportivi vorremmo poter dimen¬ 
ticare quell'eptsodlo della - nostra 
storia schermistico. La competizione 
fu vinta a mani basse dalla prima 
«quadra ; della « Sala Mangiarottl » 
composta dai fratelli Dario. Edoar¬ 
do e Mario Mangiarottl. davanti al¬ 
la seconda squadra della stessa • Sa¬ 
la». Successo con poco merito, a-uc- 
cesso sopratutto su cui peso, con 
il giustificato ritiro del più quotati 
awereart ( « Caaea di Riaparznio » 
«Giardino» di Milano, «Circolo del¬ 
ia Spada» di Venezia e «Comense»), 
l'ombra di una grave irregolarità 
avallata dalla Federazione, conte 
sempre supina al voleri più o meno 
bizzosi della famiglia Mangiarottl 
Accadde infatti che il fratello mag¬ 
giore Dario, regolarmente tesserato 
per la «SS Piacentina» (sia detto 
fra parentesi, il « dilettante » Dario 
fa notoriamente il maestro di scher¬ 
ma nella aala d’armi emiliana), pre- 
te.ie ed ottenne, spalleggiato da 
Iratelli, padre e padreterni vati, di 
partecipata alia gara a squadre per 
la « Sala » patema Invece che per 
quella da cui dipende 
Ma è probabile che slmili episodi 
poco simpstlcl • poco regolari ab¬ 
biano a verificarsi ancora in futuro, 
almeno fino a quando la Federazio¬ 
ne Scherma rfniaiTà la conventicola 



dominate da Interessi extrasportlvl j 
che è attualmente. Non sarà male 
ricordare q’ji quanto accadde a Sa¬ 
verlo Ragno, l'anziano e tuttora for¬ 
tissimo atleta veneziano. In vista 
della Coppa Oaudini a cui teneva 
molto. Ragno, benché colpito pro¬ 
prio in quei giorni da un gravissi¬ 
mo lutto, si recò a Bologna e par¬ 
tecipò alla Coppa Giovanninl. uffi¬ 
cialmente considerata gara di sele¬ 
zione per la competizione Itaio- 
francese. Sulla pedana, e grazie ad 
una generosissima ed ottima prova. 
«Saverio» conquistò U terzo posto 
Ma Ragno non è ben visto negli 
ambienti federali i quali, non aven¬ 
do d'altra parte il coraggio di esclu¬ 
dere senz'altro di squadra un uomo 
che tanto he dato alla scherma Ita¬ 
liana e che il suo pesto in nazio¬ 
nale. anche questa volto, se Fera 
conquistato senza bisogno di racco¬ 
mandazioni. escogitarono la ■ trova¬ 
ta » di nominarlo « capitano non ti¬ 
ratore ». AH'ultlmo momento il caso 
re.se giustizia a Ragno: deiezioni 
delia viglila (malattie, bizze, ecc.) 
aprirono del vuoti nella nazionale 
• il «vecchio» sali in pedana; con 
Di Rosa ed Edoardo Mangiarottl «tsli 
(u una delle colonne Celia squadra 

Negativi furono quel giorno «la 
Giuliano Nost(n: che 1 giovani Mi¬ 
randoli e Spallino. Questo, dell'as- 
senza di nomi nuovi e degli scar¬ 
sissimi progressi (a non voler par¬ 
lare di regressi) compiuti dal pochi 
giovani messisi In luce gli sconil 
annL è li lato più preoccupante del¬ 
la . situazione schermistica Quali 
sono 1 futuri campioni? Mirandoli? 
Spolilno? una continua altalena di 
rendimento, che ha portato il se 
condo (Tanno scorso campione Ita¬ 
liano di spada) a terminare que¬ 
st'anno all'ultimo posto nella fina¬ 
le del campionato Ferrari? Il gio¬ 
vane romano fornisce ' delusioni a 
getto continuo, forse anche perche 
non ha saputo scegliere decisamen¬ 
te tra li fioretto e la sciabola, finen¬ 
do cosi col far poco in ambedue le 
armL 

C'è bisogno di aria nuovo, di orla 
più pulita, sta in sede federale che 
In seno alle varie società e sale d'ar¬ 
mi. Solo così è (Ktsslbtle sperare che 
la gloriosa eredità del Nadl, del Mar¬ 
zi. del Gaudlnl, del Riccardi, trovi 
nuovo energie, uomini nuovi che 
sappiano raccoglierla e mantenerle 
fede. 

CABLO GIONNl 
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Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREE-PEllE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano 1. tot. 1 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. sequaro ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagn>''.si 
e cura deil'Impnienza e di tutte le 
disfunzioni ed arioiiidlle sessuali con 
I mezz.l più moderni ed efficaci sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 

18-12. COtisuIenti Docenti Universi¬ 
tari. INFOR.4IAZIONI GRATUITE. 
Piazza InrI’pendenza. s (Stazione) 


eABIRiTTO OERHOSIFIlOPimcO 

CURg SPECiALISTICHC 

tNPEVONI - VKNBRBK -VRINARIE 
RROSTATA - DEBOLEZZA WP/L£-S>ES.IM 

iMPOTBNXA • es omuF 

ESODILINO 

VARKI-IDPOCEtE-BAGADI-EMeìnEsmtm 
ES SANGUK -mCROSCCPia 
VM eAlB(B10.A(SriLZ)ONE)-SAI{ BIStBW»!» 

A NAPOLI 

fU ODONO 243 .ug 9. Klagt» Uhral) 

Doti. M. TROIANIELLO 

' delia Clinica Dermotlfllupatica 
Special. VENEREE PELLE ANALISI 


Il BANCO DI NAPOLI 

comunica che ha iniziato II suo funzlonamonfo 

rUfficio di Rappresentanza di BRUXELLES 

(l.a, Rua du Progrès) 

cha è a disposiziona della ollon- 
tola per qualsiasi occorrenza 

Altri Uffici di Rappresentanza all’estero: 

NEW YORK - LONDRA - ZURIGO - PARIGI 

Filiale in BUENOS AIRES 

(Dlagonal Norte, 660) 
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IFLO R A 

= VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 

I ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI 

I lANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO 

I "GRANDE FIERA DEL BIANC0„ 

I CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

= Ottime condizioni per acquiàti rateali 

riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


VOLPI .. STOLE - MANICOTTI 

A PREZZI ECCEZIONALI 

PAGAMENTO MINIME RATE MENSILI 

.SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

TAMMARO-Via Germanico n. 172 (primo piano) 
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